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Intervenendo aheonvegno dei gerarchi della .'Coltivatori 
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Moro reca a Bonomi l'avallo 

Mercoledì 5 febbraio 

ero 

di tutti 
I • . . * - - * •' 

gli statali 

Saragat e Erhard 
A BBIAMO l'impressione che Saragat e i suoi 
collaboratori scambino i loro desideri per realtà. 
«Abbiamo isolato De Gaulle» — dicono alla Far
nesina sbandierando quel passaggio del comunicato 
sui colloqui con Erhard in cui si afferma la convin
zione dei due governi «che l'Europa futura debba 
essere democratica, impegnata nella alleanza atlan
tica, aperta alla Gran Bretagna ed a tutti i paesi 
che accettano lo spirito del trattato di Roma »>. Frasi 
di questo genere possono voler dire molto ma anche 
non voler dire proprio nulla, tanto più quando si 
parla di « Europa futura ». Futuro prossimo o re
moto? Non sono pochi coloro che propendono per 
il remoto. Il corrispondente da Roma della Stampa 
di Torino, ad < esempio, scrive che « il cancelliere 
Erhard è apparso un po' più ottimista sull'avveni
re dell'Europa di quanto la situazione, cosi come è 
stata constatata nel corso dei colloqui, non consenta». 

Ma > lasciamo andare le previsioni e stiamo ai 
fatti. I colloqui con Erhard dovevano portare al sod
disfacimento di due richieste reciproche. Da parte 
italiana si voleva ottenere un preciso impegno te
desco-occidentale a considerare morto e sepolto il 
patto Parigi-Bonn. Da parte tedesca si voleva otte
nere un preciso impegno italiano a marciare sulla 
forza multilaterale a prescindere dallo atteggia
mento della Gran Bretagna. La richiesta italiana 
mirava a sancire il distacco totale e definitivo della 
politica di Bonn da quella di Parigi. La richiesta 
tedesca mirava ad assicurarsi una contropartita so
stanziale. Ebbene, si ha un bel leggere e rileggere il 
comunicato sui colloqui: precisi impegni reciproci 
non ve ne sono. Non solo. Ma mentre Erhard ha te-

, nuto, nel corso della sua conferenza stampa, a par
lare in termini tutt'altro che commemorativi del 
patto franco-tedesco, il passaggio'del comunicato in 
cui si accenna alla questione della forza multilate
rale è redatto ih termini volutamente cauti. ""•-
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NTENDIAMOCl. Questo non significa affatto 

che Erhard abbia rinunciato a dare una mano agli1 

Stati Uniti nel tentativo di isolare, all'interno della 
alleanza. De Gaulle, così come non significa affatto 
che il governo titaliano sia.oggi più tiepido sulla 
forza multilaterale. Significa, invece, che sia il dise
gno di Bonn sia quello di Roma si rivelano di più 
difficile attuazione di quanto Erhard, Moro e Sara
gat non avessero previsto. Per quel che concerne, 
in particolare, la forza multilaterale, è chiaro che 
nessun governo italiano ne vorrebbe sottoscrivere 
l'attuazione senza almeno l'alibi della partecipazio
ne inglese. Di qui la cautela di fronte alle pressanti 
richieste di Bonn e l'intesa di operare una pressione 
congiunta su Londra perché abbandoni le sue esi
tazioni . 

Tutto in alto mare, dunque? Tutto, tranne un 
fatto tutt'altro che trascurabile. Ed è che ribadendo, 
sia pure in termini cauti, il proprio impegno a 
I* proseguire negli studi in corso sulla forza multi-
aterale », il governo di centro-sinistra mostra che 
\ueì minimo di resistenza opposta alla richiesta di 

[Bonn è puramente fittizia. Erhard e i suoi lo sanno 
olto bene, naturalmente. Ciò spiega la loro soddi-

fazione al termine degli incontri giacché essi pen
ano — e non a torto — che finché il governo ita-
iano continuerà a tenere la mano nell'ingranag-

jgio della forza multilaterale è assai probabile che 
a sua partecipazione diventi, a scadenza più o 

eno breve, piena e definitiva, con o senza la Gran 
Bretagna. 

IARAGAT, come si vede, ha ben poco da stare 
illegro. La sua trovatina <« europea » fa acqua da 
tutte le parti e la politica estera italiana rischia se
riamente di tornare nei vicoli ciechi donde il mi-
ìistro degli Esteri socialdemocratico s'era vantato 
li poterla tirar fuori. La ragione profonda di questi 

insuccessi è una sola. Saragat, come gli altri mini
stri degli Esteri che lo hanno preceduto (salvo, for-
», effimere parentesi) si dimostra restio a com-

wendere che se si vuole fare una politica estera 
)ìsogna saper guardare al di là delia « piccola Eu
ropa», abbandonare l'obiettivo di rifare una unità 
atlantica basata sulla forza atomica, per cogliere, 
invece, quel che di realmente nuovo c'è nel mondo 
li oggi e impostare una azione autonoma che ab-
>ia dì mira due obiettivi fondamentali e comple-
lentari: contribuire alla distensione internazionale 
assicurare all'Italia rapporti vantaggiosi con tutti 
paesi del mondo. Il contrario, cioè, di quel che si 

sta facendo. » . 

del 
governo 

I "Con I 
I P amicizia | 
di sempre 99 

I 
Alberto Jacoviello I 
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DOMENICA 2 FEBBRAIO 

L'Unità pubblicherà un inserto illustra
to sui problemi dell'unità delle forze 
operaie e democratiche. Organizzate 
la diffusione. 

Il discorso di Moro ai 
gerarchi bonomiani è di 
una gravità senza prece
denti. Significa che la DC 
riconferma a Bonomi fidu 
eia piena, incondizionata; 
significa che la DC avalla 
tutta la scandalosa vicenda 
della • Federconsorzi. Già I 
dtte anni fa Moro — nella ' 
stessa sala della • Feder- I 
consorzi gremita di gerar I 
chi bonomiani — aveva af • 
fermato che la gang di Bo | 
nomi è la * proiezione del
la DC nelle campagne ». I 
Allora Moro parlava solo ' 
come segretario della DC. I 
Ma • ieri ai fedelissimi di I 
Bonomi ha parlato il pre- • 
siderite del Consiglio del \ 
governo di centrosinistra: 
qui è la gravità delle paro- | 
le dette. _.. . . . ;_ . . , • 
- Bonomi ha chiesto a Mo- I 

ro di riconoscerlo come ba- I 
luardo anticomunista, ha • 
sollecitato da Moro una pa- | 
lente di < • strenuo lottato
re » contro le organizzazio- I 
ni di massa che vedono ' 
uniti i comunisti e i socia- I 
listi, quale è l'Alleanza I 
contadini; ha ' ribadito ' la , 
sua opposizione alla ben- I 
c/iè minima modifica nel 
regime dispotico che fa af- I 
fondare la Federconsorzi in » 
un mare di scandali; si è i 
scagliato contro la prò- | 
grammazione, contro i fu- . 
turi Enti di sviluppo agri- I 
colo, ha ripetuto che la 
politica . agraria non deve I 
essere modificata. I 

Come ha risposto Moro? i 
Quel che più conta, nel suo | 
discorso, è l'« amicizia di . 
sempre » che ha voluto con- I 
fermare a Bonomi e ai ge
rarchi della Coltivatori. Un I 
preciso avallo politico, non I 
mascherato ne sminuito da i 
ti» certo imbarazzo per le \ 
più assurde e demagogiche . 
richieste che Bonomi aveva I 
avanzato. Un caldo abbrac
cio tra Moro e Bonomi ha I 
concluso la vergognosa * 
scena. • 

Sì: vergognosa. La DC è | 
libera di scegliersi gli ami- . 
ci che crede, di dare paten- I 
ti di onestà persino ai pro
tagonisti dello scandalo I 
della • Federconsorzi. Ma I 
ciò, lo ripetiamo, è stato i 
ieri fatto dal presidente \ 
del Consiglio del governo , 
di centrosinistra. • 

A questo punto si tmpon- | 
gono precise assunzioni di 
responsabilità. ' l ministri I 
socialisti non possono ta 
cere, non può tacere il PSl I 
il quale della riforma del- I 
la Federconsorzi e della • 
lotta a quanto Bonomi rap \ 
presenta aveva fatto un 
punto più volte dichiarato I 
irrinunciabile del proprio 
programma. Né possono I 
tacere t repubblicani che I 
Bonomi e la Federconsorzi . 
definiscono ~ « un cancro » | 
Quanti credono che col 
centrosinistra possa vero I 
mente cambiare qualcosa • 
nel paese debbono ora ri- I 
bellarsi alla identificazione I 
che ieri il presidente del » 
Consiglio ha fatto tra Bó- | 
nomi e la democrazia, tra 
la corruzione che nella Fé- I 
derconsorzi si accentra e ' 
la libertà. Debbono preten I 
dere che il governo con I 
atti concreti ed immediati • 
dimostri che non c'è con- \ 

I nivenza tra il centrosinistra 
e Bonomi. Questo si alten- I 

Idono gli uomini onesti — ' 
anche i lavoratori che mi- I 
titano nei partiti del cen- I 

Itrosinistra. • 
Guardateli: guardate la \ 

Ifoto di Moro che si rivolge 
a Bonomi. Questo è il cen- I 

. . trosinislra? . .* 
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^m ^ ^ ^ ^ • • » «••••» w ^ » «MBMI «mtmM 

Provocatorio attacco di 
Bonomi contro i co
munisti e i socialisti 
« Vengo da voi — ri
sponde Moro — con la 
espressione del ricono
scimento della vostra 
funzione per lo sviluppo 

democratico» 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri, on. Aldo Moro, 
è intervenuto ieri all'aduna
ta dei gerarchi della « bono 
miana » svoltasi nel teatro 
della Federconsorzi. Quando 
Moro è entrato nella sala la 
assemblea è scattata in piedi 
e l'ha salutato con una gran
de ovazione. ' Bonomi ha 
stretto la mano a Moro, lo ha 
abbracciato e poi gli ha rivol
tò alcune parole. «L'eredità 
dell'on. Moro — ha detto Bo
nomi — è certamente molto 
impegnativa ma noi gli assi
curiamo la più ampia colla-
bò'razTdne. In questo setlScTàcv 
cetteremo un blocco dei prez
zi agricoli se nello stesso tem
po saranno bloccati anche ì 
salari >. Bonomi ha cosi con
cluso: « Noi la salutiamo, on. 
Moro, tenendo alta la ban
diera dell'anticomunismo. La 
nostra preoccupazione è che 
attraverso l'Alleanza conta
dina che vede affiancati co
munisti e socialisti nelle cam
pagne. si favorisca l'avanza
ta del comunismo. Nostro do
vere rimane sempre quello 
di essere la grande centrale 
anticomunista > . ' " ' • 

L'on Moro si è diretto alla 
tribuna degli oratori fra rin
novati applausi dell'assem
blea. « Voglio dire — ha esor
dito — che l'amicizia con la 
quale vengo oggi da voi è la 
amicizia di sempre, espres
sione anche del riconoscimen
to che ho dato e che do per 
la funzione importante svol
ta in questi anni da questa 
grande organizzazione, non 
solo sul terreno della retta 
ed efficace azione sindacale. 
ma anche su quello della di
fesa e dello sviluppo demo
cratico del • Paese. Ho detto 
queste cose in passato in al
tra veste che non m'appartie
ne più: problemi politici sa
ranno trattati dunque più 
ampiamente dall'amico Ru
mor. che è succeduto a me 
nella segreteria politica del
la DC Abbiate fiducia in voi 
stessi, rafforzate, nel retto or
dine democratico, la vostra 
compagine, potenziate la fun
zione che vi spetta nella vita 
nazionale » . ; ••-.-• 

Moro ha poi trattato alcuni 
temi sollevati da .Bonomi, ri
mandando però al discorso di 
Ferrari Aggradi per risposte 
più precise. « Confermo — ha 
detto Moro — che il governo 
dà ai problemi agricoli una 
priorità assoluta ». Nel meri
to di questi problemi il di
scorso di Moro è stato molto 
generico e fumoso, dimo
strando un certo imbarazzo 
dell'oratore per le più assur
de richieste che Bonomi ave
va avanzato in materia di 
prezzi agricoli. Ma nemmeno 
l'ombra di polemica — nel 
discorso dì Moro — verso gli 
attacchi di Bonomi alla pro
grammazione e agli Enti di 
sviluppo. In questo quadro 
hanno perso qualsiasi. va
lore e significato gli accen
ni di Moro ai provvedimen
ti che il ' governo si accin
gerebbe a varare per i patti 
agricoli. « Vi ringrazio — ha 
concluso Moro — per la vo
stra offerta di collaborazio
ne: in essa ritrovo il volto 
che vi è proprio di grande 
organizzazione sindacale e 
democratica ». Di nuovo l'as
semblea dei gerarchi della 
bonomiana è scattata in pie
di ad applaudire l'avallo che 
il presidente del Consiglio 

(Segue in ultima pagina) 

SI COSTITUISCE E DEPONE IL TESORIERE 

Dovevo una lira alla DC 

per ógni chilo di banane 

» . " • ' i~K 

Bonomi e Moro durante i . lavori del convegno della «coltivatori». 

Ferma protesta sovietica agli Stati Uniti 

L'URSS denuncia una 
grave 

Un aviogetto militare penetra per 9 0 km. nel cielo della RDT, 
rifiuta di atterrare e viene abbattuto da un caccia sovietico 

Dalla Mitra redanoie 
MOSCA, 29. 

- Un aereo americano è sta
to abbattuto nei cieli della 
Repubblica democratica te
desca da un caccia sovieti
co alzatosi per intercettarlo. 
L'apparecchio era penetrato 
profondamente nel territorio 
della Germania orientale: a 
tutte le intimazioni che gli 
erano state rivolte si era ri
fiutato di rispondere. Dopo il 
fuoco di avvertimento è quin
di stato colpito. 
' Questo è quanto il ministro 

degli Esteri, Cromiko, ha di
chiarato oggi alVambasciato-
re americano Kohler convo
cato appositamente al gratta
cielo di piazza Smolenskaia. 
Gromiko ha consegnato a 
Kohler una nota nella quale, 
oltre alla esposizione delle 
circostanze in cui è accaduto 
l'incidente, è contenuta una 
protesta per la violazione 
dello spazio aereo della Re
pubblica democratica tede
sca. Le istruzioni che le for
ze sovietiche di stanza m 
Germania hanno per questi 
casi — sottolinea il documen
to — sono tassative e ben no
te agli americani: l'apparec
chio che penetra oltre i con
fini, deve essere fatto atter
rare, e qualora si rifiuti di 

ottemperare a questa ingiun 
zione, va abbattuto. Il go
verno sovietico fa quindi ri 
cadere interamente sulle au
torità statunitensi in Germa
nia la responsabilità dell'in
cidente e delle dolorose con
seguenze che esso ha avuto: 
i tre militari che si trovava
no a bordo sono morti fra 
le rovine dell'aereo. 
• Il velivolo americano, che 

poi è risultato essere del tipo 
T-39, è entrato nel cielo del
la RDT volando ad una al
tezza di 8000 metri e ad una 
velocità di 800 km. all'ora, 
sul territorio della Germania 
orientale ha percorso circa 
90 km. L'apparecchio sovieti
co che lo ha intercettato, ha 
chiesto al pilota americano 
di atterrare, dapprima con i 
segnali convenzionali e poi 
ha sottolineato la sua intima
zione . con alcune raffiche 
ammonitrici. Ciò accadeva 
al d» sopra della città di Wei
mar. Solo quando tutti que
sti tentativi sono rimasti sen
za effetto, i sovietici hanno 
sparato direttamente sul T-
39, che è caduto nei pressi 
del villaggio di Vogelsberg. 

• Il governo • sovietico Ita 
sempre considerato queste 
incursioni di aerei america
ni oltre i confini della RDT 
come provocazioni operate 

dai comandi statunitensi in 
Germania per creare inci
denti e tensione in quella 
che resta, ancora oggi, la zo
na più delicata e pericolosa 
di tutta l'Europa. Anche in 
questo caso, ra valutazione 
dell'accaduto non cambia: è 
quanto viene detto molto 
esplicitamente nella nota 
consegnala a Kohler. 

D'altra' parte, gli Stali Uni
ti sono sempre stati avver
titi che qualsiasi incursione 
sarebbe stata rigorosamente 
troncata con ogni mezzo. ET 
esattamente la linea di con
dotta che si è tenuta anche 
questa volia. Dopo aver di
chiarato che « il governo so
vietico ritiene necessario 
precisare che ogni responsa
bilità per questo deprecabi
le incidente ricade sulle au
torità degli Stati Uniti » il 
documento di Gromiko dice 
che « il governo sovietico sot
tolinea che simili violazioni 
dello spazio aereo della RDT 
portano solo ad incidenti inu
tili e provocano insensate 
perdite umane ». Con questo, 
Mosca intende chiaramente 
localizzare l'incidente in mo
do che esso non si rifletta sul 

Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Trabucchi, interrogato 
di nuovo per oltre due 
ore, ammette: «Auto
rizzai Bartoli a dire che 
i canoni segreti erano 

molto alti» 

Per ogni chilo di banane 
vendute, una lira doveva 
finire nelle casse della De
mocrazia cristiana. Lo ha ri
velato ieri mattina il tesorie
re dell'Associazione dei con
fessionari. Giovanni Gher-
ner, il quale si è costituito 
poco prima dell'udienza, do
po mesi di latitanza. 

Il quadro dello scandalo. 
dopo la deposizione di Gher-
ner, è completo. La Demo
crazia cristiana prendeva 
soldi. I suoi ministri, sotto
segretari, parlamentari, sin
daci e < grandi elettori » si 
giovavano di questa situa
zione a favore di amici e co
noscenti. • -••-•-••• . - . • - . . 

Lo scandalo delle banane 
ha coinvolto l'intéro partito 
di maggioranza: la D.C., co
me organismo politico, per 
quanto si è detto; il mini
stro Trabucchi perchè, come 
ha ammesso ieri mattina nel 
corso di un lungo interroga
torio. autorizzò Bartoli Av
veduti, presidente della 
Azienda monopolio banane. 
a far sapere che le offerte 
dovevano essere molto alte 
(il che basta per configura
re il reato di turbativa di 
asta): altri ministri, sottose
gretari e parlamentari, chia
mati in causa nelle udienze 
scorse: raccomandavano ì 
bananieri e in questo modo 
guadagnavano • voti. Dallo 
scandalo non restano fuori i 
familiari di Trabucchi: mo
glie e figlia chiedevano no
tizie precise per alcuni con
cessionari. 

La deposizione di Giovan
ni Gherner non lascia dubbi 
sulla destinazione dei circa 
120 milioni di lire annue che 
dovevano essere raccolti fra 
i bananieri. 
• Presidente: Il 13 febbraio 

1963 ci fu una riunione du
rante la quale discuteste per 
raccogliere una lira per ogni 
chilo dì banane vendute. A 
cosa vi serviva questa 
somma? 

Gherner: Era necessario 
procurarsi l'appoggio di un 
partito politico, come aveva 
fatto la società FEBAS. no
stra concorrente, che aveva 
alla - sua guida il deputato 
democristiano Vedovato. 

Presidente: Avevate già 
deciso a quale partito avre
ste versato le somme rac
colte? 

Gherner: Il presidente 
dell'Associazione era demo
cristiano,' il consulente, ono
revole Edgardo Castelli, an
che: la destinazione delle 
somme era perciò scontata. 

Altre due deposizioni, ol
tre a vari confronti, hanno 
«"cso l'udienza di ieri una 
delle più importanti del pro-
resso. Sono stati interroga
ti, infatti, l'avvocato Mario 
Vittore De Luca, di Verona. 
e. come si è accennato, il se
natore Giuseppe Trabucchi, 
ministro delle Finanze al
l'epoca dello scandalo. 

La precedenza è spettata 
nll'Gwocato De Luca. *. 

Precidente: Bartoli Avve
duti ha dichiarato di essersi 
rivolta a lei. pochi giorni do
po l'asta, e d: averle confi
dato quanto era accaduto. 

De Luca: Non è vero. Bar
toli mi disse solo che era 
molto amareggiato perchè il 
ministro aveva aperto una 
inchiesta. • •- , 

Presidente: Bartoli ha di
chiarato che lei riferi al mi
nistro , Trabucchi quanto 
aveva appreso da lui. ET 
vero? 

De Luca: Parlai con il mi-
Andrea Barberr 

(Segue in ultima pagina) 

La decisione della CGIL, 
CISL e UIL dopo la rot

tura col governo 

Le organizzazioni ' sinda
cali del pubblico impiego, 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL (ferrovieri, statali, scuo
la, postelegrafonici), hanno 
deciso di proclamare uno 
sciopero di 24 ore dalle ore 
zero alle ore 24 di mercoledì 
5 febbraio. « Tale decisione 
è stata adottata — afferma 
il comunicato unitario col 
quale è stato ieri sera an
nunciato lo sciopero — in 
seguito all'atteggiamento ne
gativo del governo sul com
plesso dei problemi posti. 
Infatti le organizzazioni dei 
lavoratori considerano inscin
dibile la soluzione del con
globamento e della riliquida
zione della 13.nia mensilità 
19G3 dal riassetto delle qua
lifiche e degli stipendi, nel 
quadro della riforma ammi
nistrativa ». 

La rottura della trattativa 
si era già delineata nel po
meriggio di ieri, all'inizio 
della riunione, quando il mi
nistro della Riforma buro
cratica on. Preti si è presen
tato ancora una volta a ma
ni vuote. La riunione è ini
ziata alle ore 18.30 ed è pro
seguita ininterrottamente per 
oltre tre ore e già questo in
solito prolungamento dà una 
idea della difficoltà del di
scorso fra i rappresentanti 
dei sindacati e il governo, 

Era stato detto, fra l'al
tro. che l'incontro di ieri 
per essere proficuo avrebbe 
dovuto essere confortato da 
un parere collegiale del go
verno data la gravità e l'am
piezza delle questioni in di
scussione. Il Consiglio dei 
ministri, la cui convocazio
ne era • stata prevista per 
ieri mattina, non si è invece 
convocato e il ministro Preti 
si è limitato a consultare i 
ministri dei dicasteri finan
ziari. 

Il mandato del ministro 
era dunque limitato, di per 
sé. dal permanere dell'as
surda preclusiva all'aumen
to consistente dello stanzia
mento di 32 miliardi previ
sto sin dall'inizio. Fonti au
torevoli avevano affermato 
in precedenza, che non sa
rebbe stato certo sull'entità 
dello stanziamento — che la 
accettazione delle richieste 
della CGIL circa la tredice
sima mensilità del 1963 
avrebbe spostato di venti o 
trenta miliardi — che sa
rebbe avvenuta la rottura. 
Invece anche su questo pun
to la posizione del governo 
6 stata negativa, per non 
parlare del problema dei 
tempi e dei modi nel rias
setto funzionale e nell'at
tuazione del conglobamento. 

La pretesa del governo di 
far pagare ai dipendenti 
statali, in modo cosi drasti
co, le difficoltà congiuntu
rali non poteva essere accet
tata da. nessun sindacato a 
causa anche della particola
rità di questa vertenza. Il 
conglobamento di cui si 
discute infatti costituisce 
la sanatoria di una grossa 
ingiustizia compiuta negli 
anni scorsi, in base alla 
quale decine di migliaia di 
dipendenti pubblici sono an
dati in pensione con inden
nità ridotte del 40 per cen
to rispetto a ciò che loro 
spetta di diritto. 

Alcuni settori dell'Ammi
nistrazione pubblica, come 
la scuola, si trovano inoltre 
in una fase di sviluppo che 
un mancato adeguamento 
degli stipendi compromette 
con un danno certo anche 
per l'avvenire economico e 
sociale del paese. Altri set
tori. come le poste e le fer
rovie, • concernono servizi 
produttivi il cui ammoder
namento è legato al ristabi
limento della funzionalità 
degli stipendi- -

La categoria dei dipenden
ti statali — un milione e 750 
mila, con i pensionati — ha 
pazientato a lungo prima di 
questa rottura, è stata pro
tagonista di agitazioni che 
durano da oltre un anno per 
il solo fatto del congloba
mento. Ricadono perciò sul 
governo, tutte intere, le re
sponsabilità della decisione 
di sciopero. 

A tarda sera i l ; ministro 
Preti • ha confermato l'esi
stenza di divergenze fra sin
dacati e governo; il quale 
vorrebbe, per altro, « rea
lizzare per tappe successive 
il conglobamento, ma deve 
tener conto della situazione 
economico-finanziaria e delle 
difficoltà di bilancio ». 

Domenica 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40° dell'Unità - Tutti al lavoro per superare il milione dbcopie! 
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La giornata politica 

De Martino e 
1 

un centrosinistra «più avanzato> 
La relazione del segretario del PSI al CC 
Gli autonomisti propongono l'abolizione 
delle correnti - Saragat afferma che i 

fanfaniani vogliono il monocolore 

Camera 

Sulle strutture dell'ENEL 
finalmente si discute 

r 

ry 

Preceduto da una riunione 
della corrente di maggioran
za « autonomista », si e riuni
to ieri il Comitato centrale 
del PSI, che ha esaminato la 
situazione del partito all'indo
mani della scissione e della 
nascita del PSIUP. 

Nella riunione « autonomi
sta » che ha preceduto il CC, 
erano state prese alcune deci
sioni in rapporto alla nuova 
situazione. In primo luogo è 
stato proposto di ritirare i 
provvedimenti di sospensione 
per quei parlamentari sociali 
sti che, pur avendo votato con. 
tro il governo Moro, hanno 
scelto di restare nel PSI. Si 
tratta dei senatori Tibaldi, 
Bermani, Bernardi, Sellini, 
Picchiotti e Amoletti, al quali 
1 probiviri avevano commina 
to una sospensione di sci me 
si da ogni attività di partito 

Nel corso della riunione è 
stato anche esaminato il prò 
blema della ristrutturazione 
del partito, sulla base della 
abolizione delle correnti orga
nizzate. La proposta è stata 
avanzata da Riccardo Lombar 
di, e condivisa da De Martino, 
Brodolini e Nenni. Nei pros
simi giorni la proposta, sulla 
quale non si sono verificati 
dissensi, verrà discussa anche 
con i rappresentanti della mi
noranza. 

Un'altra questione che la 
corrente autonomista ha esa
minato, è stata la ristruttura
zione degli organi dirigenti, 
notevolmente intaccati dalla 
scissione. Tra le varie propo
ste, vi è quella di tornare a 
ridurre il comitato centrale, 
portandolo dai 101 membri at
tuali a 91 o 81, facilitando co
si il compito di sostituire i 35 
membri della sinistra che ne 
cono usciti. E* stato esamina
to anche il problema delle no
mine in direzione. Il sistema 
con il quale verrebbero rim
piazzati i •• membri mancanti 
del CC, sembra sarà quello 
della « cooptazione ». 

Nella relazione al CC, De 
Martino ha lungamente pole
mizzato. con - l'errore » della 
scissione, riducendone la so
stanza a un dissidio sul pro
blema dei rapporti tra partito 
socialista e partito comunista, 
che devono fondarsi, per ti 
PSI, su posizioni di « indipen
denza o alternativa al PCI ». 
Dopo avere, a lungo, presen
tato il rinnovamento del PCI 
e l'articolazione dell'unità in
ternazionale del movimento 
operaio in termini molto sem
plicistici e di comodo al fine 
di dimostrare che gli autono
misti sono sempre stati nella 
verità, De Martino ha affer
mato che, sul terreno dell'uni
tà del movimento operaio, il 
PSIUP « è un ostacolo in più». 
Egli ha affermato, tuttavia, che 
« è nostro intento non lasciar
ci deviare da polemiche ris
sose e astiose ma di mantene
re viva una discussione profì
cua sui temi e sui modi della 
unità di classe ». Respingendo 
l'accusa di ridurre i problemi 
della democrazia a problemi di 
« libertà formali ». De Marti
no ha detto che anche per il 
PSI, la libertà si identifica con 
« la fine dell'oppressione di 
classe ». Per quanto riguarda 
l'Italia, tuttavia, ha poi ag
giunto De Martino. - è un non
senso dire che lo Stato attua
le è uno Stato di classe nel 
senso originario della acce
zione marxista ». 

Riferendosi alla situazione 
di politica interna. De Marti 
no ha poi respinto l'accusa 
che il PSI abbia • soffocato le 
autentiche forze di sinistra 
della DC». In quanto al cen
tro sinistra, il segretario del 
PSI ha dichiarato che « per 
soluzione più avanzata • non 
può intendersi un allargamen
to al PCI dell'area governati
va, poiché nessuna corrente de 
è disposta a questo. Infine De 
Martino ha dato un giudizio 
positivo sull'attività del go
verno, rilevando che le «cri
tiche al rapporto sulla pro
grammazione » dovranno esse
re tenute nel debito conto. 
Sulle • difficoltà ». De Martino 
ha dichiarato che esistono 
« forti resistenze » per la ri
forma della Federconsorzi, 
«una delle più potenti orga
nizzazioni monopolistiche » la 
cui struttura va riformata. Sul. 
l'« austerità », il segretario 
del PSI ha detto che « essa va 
imposta a chi non l'ha mai 
praticata > e sulla politica este
ra, ha definito « ridicola » l'ac
cusa che il PSI « abbia rinun
ciato alle sue battaglie tradi 
zionali ». 

Sulla forza multilaterale ha 
rinviato il giudizio al compi
mento degli e studi ». Per la 
Cina De Martino ha invece 
affermato che è « sconfortan
te» che aia stata lasciata a 
De GauDe l'iniziativa del ri* 
CMctcimento, e ne ha ribadi
to la «ecessità, dicendo che la 

stessa universalità dell'ONU 
non può essere dichiarata tale 
se si continua a negare alla 
Cina il suo posto di diritto. 
« E' interesse di tutti — ha 
precisato De Martino — che 
l'Italia giunga al riconosci
mento in breve tempo, e sta
bilisca normali rapporti di
plomatici con la più grande 
potenza dell'Asia ». 

Dopo la relazione di De 
Martino, Bertoldi, Vigono, 
Verzelli — rinviando ad altra 
seduta la discussione politi
ca — hanno chiesto che alla 
sinistra vengano riconosciuti 
nel CC i posti che, prima della 
scissione, erano occupati dalla 
corrente uscita dal partito. Il 
CC del PSI ha rinviato ad al
tra seduta anche l'esame del
la situazione sindacale, nel 
quadro della nuova situazione 
creata dalla formazione della 
corrente del PSIUP, annun
ciata ieri. 

Con voto unanime, il CC ha 
approvato un breve documen
to che si limita a prendere 
atto della relazione di De Mar
tino rinviandone la discussio
ne al 5 febbraio, quando il CC 
sarà stato integrato secondo 
proposte che verranno presen
tate da una commissione uni
taria. Nel comunicato viene 
anche accolta la proposta di 
revoca delle sanzioni discipli
nari per i senatori che hanno 
votato contro il governo ma 
che sono rimasti nel PSI. 

Veronesi, del gruppo della 
« nuova sinistra » rappresen
tata da altri quattro membri 
su cinque della vecchia sini
stra, ha commentato la rela
zione di De Martino afferman
do che sulla base di essa < si 
può aprire un dialogo pro
ficuo ». 

SARAGAT ATTACCA I FANFA
NIANI U n riflesso del Consi
glio nazionale de, di notevole 
portata per le sue eventuali 
conseguenze, si è avuto ieri 
con una « nota > diffusa da 
Saragat di non larvata pole
mica contro gli < integralisti » 
(i fanfaniani) accusati di sta
re manovrando contro la for
mazione di un « grande parti
to socialista-democratico > e, 
sul piano del governo, per sa
botare l'alleanza di centrosi
nistra e favorire un monoco
lore. La dichiarazione di Sa
ragat, in modo abbastanza evi
dente, appare un ulteriore 
aiuto a Moro e un invito ai 
socialisti a non essere < trop
po ottimisti » sui risultati del 
Consiglio nazionale, data la 
importanza in esso assunta dai 
fanfaniani. Saragat inizia cri
ticando sia gli eccessi di « al
larmismo » che quelli di « ot
timismo », e poi afferma ri
petutamente che < lo sviluppo 
logico della politica di centro
sinistra è la creazione di un 
forte partito socialista-demo
cratico in grado di cooperare 
con la DC in un rapporto più 
conforme alle esigenze della 
democrazia ». Contro questa 
prospettiva, la cui accettazio
ne — secondo Saragat — « è 
il criterio per giudicare della 
serietà dell'impegno democra
tico dei dirigenti de » (serie
tà, dice Saragat, che non « si 
commisura all'enfasi del si
nistrismo verbale») c'è «la 
visione opposta degli integra
listi, i quali hanno sempre 
ostacolato la formazione di un 
grande partito socialista-demo
cratico». Saragat afferma poi 
che oggi, dopo la chiarifica
zione nel PSI, e dopo la fine 
di un periodo del centrosini
stra « che poteva prestarsi a 
molti equivoci favorevoli al
l'integralismo », non resta agli 
integralisti altra scelta che il 
monocolore. Infatti, aggiun
ge Saragat « nessun integra
lista intelligente sa pensare a 
un centro sinistra più avan
zato, ossia al frontismo, che 
ostacolerebbe il consolidamen
to del socialismo-democratico 
e travolgerebbe anche la DC ». 
Riferendosi alla convergenza 
in Consiglio nazionale dei 
fanfaniani con gli scelbiani, 
Saragat scrive che « non si 
tratta di tatticismo, ma del
l'espressione di una logica po
litica che porta gli integrali
sti a rifugiarsi nell'unica so
luzione logicamente non im
possibile, ossia il monocolore 
democristiano ». Saragat, con
clude, rivolto al PSI, afferman
do che esso « ha torto ad es
sere ottimista, poiché gli in
tegralisti, anche se privati dei 
loro mezzi dì azione più effi
caci, hanno pur sempre il po
tere di manovrare contro il 
governo, creando un cosidet* 
to stato di necessità che po
trebbe favorire un tentativo 
monocolore. Converrà quindi 
vigilare attentamente e, sen
za cadere in allarmismi ecces
sivi, non cullarsi in illusioni 
troppo rosee ». 

'* tu» »• 

Sicilia: eletto il nuovo centro-sinistra 
t 
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Anche da destra 
> ' ' ' ' . 

voti al governo 
Sette assessorati alla DC, 3 al PSI, 1 al PRI e 1 al PSDI 

| Contro il boicottaggio de al Parlamento 
1 

I Protesta dei senatori comunisti ! 
Il comitato direttivo del 

gruppo dei senatori comu
nisti ha esaminato l'attuale 
situazione parlamentare e 
in particolare la mancata 
convocazione dell'assem
blea del Senato di questa 
settimana. E' stato rileva-
to che l'aggiornamento ilei 
lavori ha reso impossibile 
la discussione di alcune im
portanti interpellanze co
me quella sul finanziamen
to del CNEN e ha impedi
to che il Senato prendesse 
tempestivamente posizione 
sui problemi aperti dal ri
conoscimento della Cina 
popolare da, parte della re
pubblica francese, malgra
do la presentazione, su que
sto argomento, di una mo
rtone comunista e di inter
pellanze degli on. Parri e 
Vittorelli. 

li comitato direttivo ha 
poi constatato che malgra
do il formale invito rivolto 
dal presidente Merzagorn 
ai presidenti delle commis
sioni affinchè queste fosse
ro convocate per tre giorni 
consecutivi, allo scopo di 
cominciare a smaltire il la
voro legislativo arretrato, 
sono state riunite soltanto 
S commissioni su undici 
(interni, giustizia, finanze 
e tesoro, agricoltura, e la

voro), per una durata as
sai più breve e con un nu
mero multo limitato di ar-

, gomenti. Tutte queste cir
costanze denunciano la vo
lontà di restringere grave
mente i poteri costituziona
li di intervento del parla
mento nei confronti del
l'esecutivo e sono un nlte-
riore sintomo di una silen
ziosa ma tenace opera di 
boicottaggio della stessa 
funzione legislativa, la cui 
responsabilità ricade prin
cipalmente sul gruppo del
la D.C. 

Dall'inizio della quarta 
legislatura in poi, il Sena
to ha deliberato, oltre ai 
bilanci, 54 provvedimenti 
di legge quasi tutti di scar
so rilievo, mentre oltre 260 
disegni di legge sono pres
so le Commissioni. Per più 
di cento progetti non ri
sulta ancora nominato il 
relatore e i 1S6 restami so
no stati affidati a soli 62 
parlamentari, 54 dei quali 
d.c. Tra questi ultimi, 15 
senatori sono incaricati di 
riferire su 87 disegni di 
legge con il risultato che 
si è determinata una pre
occupante stasi di attività. 

Altrettanto seria è la si
tuazione delle interrogazio

ni e interpellanze essendo
ne state finora discusse, dal 
maggio 1063 in poi, soltan
to 37 sulle 310 presentate 
fino al 24 gennaio. 

Il Comitato direttivo del 
Gruppo dei senatori comu
nisti ha pertanto deciso di 
presentare alla presidenza 
del Senato un promemoria 
su tale stato dì cose e di 
chiedere che in una riunio
ne dei rappresentanti dei 
gruppi sia compiuto un esa- ' 
me responsabile della si
tuazione al fine di poter 
formulare un programma 
impegnativo per l'Assem
blea e le Commissioni. 
A conclusione dei suoi la

vori, il Comitato direttivo 
ha preso atto delle assicu
razioni fornite dal mini
stro del Lavoro senatore 
Bosco circa la possibilità 
di discutere tra breve la 
mozione comunista sulle 
elezioni delle Mutue dei 
coltivatori diretti, riservan
dosi di insistere perchè i ' 
dibattiti so questa mozio
ne e su quella, per il rico
noscimento della Cina pò-' 
polare abbiano luogo al più 
presto, ed ha deliberato sul
l'atteggiamento da seguire 
nella discussione sulla po
litica economica del gover
no fissata per H 4 febbraio. 

. e tesoro, agricoltura, e la- tuazione delle interrogano- no nasata per n * leooraio. • 

Tremila a Napoli 

Italsider: sciopero 
contro gli infortuni 

NAPOLI — Gli operai delle imprese appalUtrici dell'ltalsider, in sciopero unitario, 
sostano davanti all'ingresso dello stabilimento siderurgico IRI. 

Dalla aostra redaiirae 
NAPOLI, 29. 

Per protestare contro la tra
gica catena di * omicidi bian
chi » che lo sfruttamento e la 
incuria padronale hanno pro
vocato nelle aziende appalta-
trici dell'ltalsider di Bagnoli, 
impegnate nei lavori di am
pliamento del complesso si
derurgico IRI, stamattina sono 
scesi in sciopero circa {remila "̂  
edili, dipendenti della Fer-
robeton (ore ieri e morto. 
schiantandosi al suolo da una 
altezza di oltre quindici me
tri, il giocane carpentiere Lui
gi Napolitano, a soli 24 anni), 
della Fondedile, della IOB, 
della CEM, deU'lncrediL 

Lo sciopero è stato attuato 
al 100%; nei cantieri non ha 
posto piede nemmeno un ope
raio. 

Più tardi — oli edili hanno 
cominciato a riunirti verso le 
8, ' quando ancora era notte 
piena — una delegazione di 
operai ha portato ai genitori 
di Luigi Napolitano una coro
na di fiori ed ha espresso loro 
la solidarietà di tutta la ca
tegoria che proprio in questi 
ultimi tempi è «tata impe
gnata da due giornate di scio~ 
pero unitario: per il rinnoro 
de! contratto dì lavoro e per 

rivendicare dal padronato edi- t ritolta alla direzione dell'ente 
appaltante è stata di interve
nire, al più pretto, per richie
dere alle aziende edili l'ado
zione delle leggi di sicurezza 
sul lavoro, la fine delle rap
presaglie e delle vessazioni, 
la revisione dei criteri fino a 
quel momento adottati Dopo 
qualche minuto Luigi Napoli
tano precipitava al suolo. 

Stamattina una delegazione 
di lavoratori e di responsa
bili sindacali si è di nuoro 
ricolta alla direzione d'Ila 
Italsider: questa volta per 
protestare fermamente anche 
contro l'atteggiamento di in
differenza dell'Azienda IR/, 
oce in questi ultimi mesi vano 
avvenuti altri, numerosi in
fortuni sul lavoro, tal colta 
mortali: ciò che indica l'ado
zione di certi ' sistemi • fin 
dentro le aziende a parteci
pazione statale. 

Entro breve tempo, le com
missioni interne, i responsa
bili sindacali, la direzione del
l'ltalsider e delle imprese ap
paltatici si incontreranno ver 
esaminare in concreto la si
tuazione attuale e l'orione da 
intraprendere nell'immediato 
futuro. La denuncia è «tata 
intanto allargata all'Ispetto
rato del lavoro. 

le, tra l'altro, ' l'adozione di 
tutte quelle misure atte a ga
rantire l'integrità fisica del 
lavoratori. 

Migliaia di edili in sciopero 
si sono portati, dopo l'asten
sione dal lavoro, sotto i locali 
delle direzioni aziendali ed 
hanno protestato a gran voce 
il loro sdegno e la loro prote
sta per l'atteggiamento padro
nale, teso al massimo dello 
sfruttamento anche quando ti 
- ritmo - ed il - sistema » da 
loro imposto • macinano » rite 
umane. 

L'azione di sciopero, mas
siccia, compatta, effettuata 
stamattina è la espressione 
più chiara della rolontd d'oli 
edili napoletani di respingere 
tale atteggiamento padrona
le. Prima ancora che Luigi 
Napolitano perdesse la cita 
nel mortale infortunio sul la
voro. ieri mattina una delega
zione composta dalle comma-
sioni interne delle imprete 
appaltatici dell'ltalsider e dei 
responsabili provinciali della 
FILLEA-CGIL, accompagnata 
dal compagno on. Angelo 
Abenante, ha denunciato alla 
direzione dell'azienda • JJM 
i 'sistemi- In uso presso le 
aziende impegnate nel lavori 
di ampliamento. La richiesta 

Iniziato a Montecitorio l'esame del 
disegno di legge governativo e della 

proposta del compagno Natoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

Con il pingue rincalzo dei 
voti della destra liberale e fa
scista, lo schieramento di cen
tro-sinistra è finalmente riu
scito questa sera, dopo tanti 
contrasti interni, ad eleggere 
la giunta regionale di gover
no. Il governo, senza trarre 
alcuna considerazione politica 
dallo sconcertante voto, ha 
accettato l'elezione e si è in
sediato. Della giunta fanno 
parte i d.c. Carollo, Coniglio, 
Fasino, Grimaldi, Santalco 
tmoro - dorotei ) , Sammarco 
(scelbiano) e Nicoletti (fanfa-
niano); i socialisti Fagone, 
Lentini e Mangione; il repub
blicano Giacalone e il social
democratico Napoli. Se si e-
sclude quest'ultimo (che ha 
ottenuto 44 voti e cioè tutti e 
soltanto quelli disponibili sta
sera nell'arco della cosiddet
ta maggioranza), tutti gli altri 
assessori hanno ottenuto voti 
in più facilmente identificabi
li per quelli di esponenti del
la destra. Lo scelbiano Sam
marco, per esempio, ha rag
giunto quota 52 voti (più 8), 
Coniglio quota 50 (più 6), Fa
sino e Grimaldi quota 49 (più 
5). Persino i tre assessori del 
PSI hanno ottenuto voti della 
destra (Fagone 2, Lentini 2, 
Mangione 1), che ha voluto 
così mostrare esplicitamente 
il suo placet per il nuovo go
verno. I deputati comunisti 
e quelli del PSIUP hanno vo
tato scheda bianca. 

Rispetto alle preceden
ti, questa sesta giunta di cen
tro-sinistra presieduta come 
le altre dall'on. D'Angelo se
gna l'estromissione del vec
chio notabile fanfaniano La 
Loggia (che cede il posto al 
più giovane e < impegnato » 
Nicoletti), dello < scelbiano 
Russo e del socialista Taormi
na (che era il vicepresiden
te della Regione). 

I nuovi della giunta sono 
i tre d.c. Sammarco, Santal
co e Nicoletti. Dopo l'elezio
ne del governo, come si è 
detto, Von. D'Angelo ha sciol
to la riserva per sé (assunta 
all'indomani della sua elezio
ne avvenuta alcune settima
ne fa) accettando per l'inte
ro governo l'incarico e ha 
chiesto un breve rinvio dei 
lavori parlamentari per con
sentire alla giunta di prepa
rare le dichiarazioni pro
grammatiche. Queste verran
no rese all'assemblea dt mar
tedì prossimo. 

II rinvio viene tuttavia 
messo in relazione anche al
la nuova grana scoppiata nel 
PSI per l'atteggiamento as
sunto dagli autonomisti nei 
confronti della stessa < nuo
va sinistra » che si richiama 
alle posizioni dell'on. Bertol
di. Il PSt si era infatti im
pegnato a far entrare nel go
verno l'unico rappresentante 
della corrente e cioè l'onore 
vole Pizzo. Questi, invece, è 
stato estromesso in extremis 

La liquidazione dell'onore
vole Pizzo ha immediatamen
te provocato la dura reazio
ne dei socialisti trapanesi 

Un'altra grana è scoppia
ta in seno alla DC. Il presi
dente dell'assemblea on. Lon
za, infatti, non soltanto si è 
astenuto stasera {per la pri
ma volta) dal voto, ma ha 
colto l'occasione del rituale 
saluto al nuovo governo per 
pronunciare parole assai po
lemiche nei confronti dello 
schieramento di centro-sini
stra, che, coi suoi lunghi con
trasti interni, ha provocato 
per sette mesi (senza conta
re i sei della precedente le
gislatura) la paralisi assoluta 
del potere legislativo regio
nale. Lonza ha sollecitato, con 
un evidente riferimento alla 
DC, « il più assoluto rispetto 
delle norme che regolano la 
attività > assembleare, « un 
sempre miglior ritmo dei la
vori ». « una azione indispen
sabilmente unitaria per risol
vere finalmente taluni pro
blemi che interessano l'isola 
e che non possono consentire 
ulteriori ritardi >, e ha ap
profittato per ribadire e l'esi
genza di ottenere la attua
zione e ti rispetto delle nor
me sin qui non applicate co
me tassativamente previsto 
dallo statuto di autonomia > 
e la richiesta del massiccio 
intervento nell'economia sici
liana, sin qui feudo incon
trastato dei potentati mono
polistici privati, degli enti 
pubblici e oggi assenti dal
l'isola > o quasi. 

G. Frasca Polara 

Sì torna a parlare del-
l'ENEL, a Montecitorio, o 
per essere più precisi se ne 
parla, finalmente, per la pri
ma volta, ad un anno ed un 
mese dalla sua istituzione. 
Il testo di disegno di legge 
che è giunto oggi in assem
blea, assieme aUa proposta 
di legge del compagno Na
toli porta il modesto titolo 
di < rinnovo di delega al go
verno per la emanazione di 
norme relative alla organiz
zazione dell'ENEL» ma ten
de a investire in realtà tutto 
il problema del funziona
mento e delle prospettive 
dell'Ente. La legge istitutiva 
dell'Ente infatti conferiva al 
governo una delega ad ema
nare tali norme entro 180 
giorni dalla entrata in vi
gore della legge. Questo ter
mine è scaduto il 30 giugno 
del 1963 e il disegno di leg
ge In esame ne prevede il 
rinnovo. 

Si pone qui, immediata
mente un primo problema. 
sul quale attira l'attenzione 
la ' proposta del compagno 
Natoli. Nel momento cioè in 
cui si rinnova al governo una 
delega è necessario precisa
re meglio i principi ed i cri
teri direttivi cui il governo 
stesso dovrà attenersi, per 
evitare che questo importan
te ente di stato venga orga
nizzato secondo una conce
zione accentratrice e buro
cratica che contraddice inti
mamente ai suoi compiti ed 
alla funzione che, nell'ambi
to di una politica di pro
grammazione, gli è affidata. 
Di qui la proposta di Nato
li che riafferma la esigenza 
di « assicurare l'articolazio
ne funzionale e il decen
tramento territoriale del
l'ENEL. A tal fine, prose
gue la proposta di legge co
munista. dovrà essere assi
curato il collegamento isti
tuzionale con le Regioni, le 
Province e i ' Comuni quali 
òrgani del ' governo locale, 
della programmazione eco
nomica e della pianificazio
ne territoriale >. 

Il testo di legge governati
vo e quello elaborato dalla 
commissione non fanno cen
no invece a questo proble
ma. Un primo contrasto 
quindi risiede qui: nella di
versa concezione cioè espres
sa da una parte dalla propo
sta Natoli, dall'altra dal di
segno di legge governativo 
sul carattere e sulla struttu
razione dell'Ente. 

Gli articoli successivi del 
disegno di legge governati
vo suscitano invece la oppo

sizione "delle destre, i cui 
rappresentanti ne! corso del
la giornata di ieri hanno pre
so la parola in modo assai 
virulento. Si tratta di quat
tro articoli che integrano e 
precisano le norme dettate 
dalla legge istitutiva. L'arti
colo 2 stabilisce ad esempio 
che spetta all'ENEL il coor
dinamento delle attività elet
triche esercitate da altri 
enti o imprese che siano eso
nerate dall'esproprio, e che 
solo l'ENEL può disciplina
re la utilizzazione della ener
gia elettrica di supero pio-
dotta dagli autoproduttori 
L'aver consentito insomma, 
per finalità di ordine econo
mico, l'eccezione della pro
duzione elettrica destinata 
ai propri fabbisogni per gli 
autoproduttori — precisa la 
relazione — non ha signifi
cato che gli stessi potessero 
liberamente disporre della 
energia di supero, che dovrà 
invece essere fornita al
l'ENEL secondo condizioni 
e modalità da stabilirsi. Gli 
articoli 3, 4 e 5 mirano a 
chiarire dubbi di interpreta
zione sorti per l'applicazione 
della legge. 

La discussione è iniziata 
ieri e continuerà probabil
mente per tutta la corrente 
settimana. 

Proposte per 

i contadini 
respinte dalla 

maggioranza 
Ripetute votazioni contrarle al % 

contadini hanno caratterizzato , 
l'atteggiamento della maggio
ranza governativa nella riunio
ne di ieri della commissiona 
Lavoro e Previdenza della Ca
mera. i 

La maggioranza (bonomiani 
compresi) ha votato contro la , 
discussione della proposta deRli 
on. SERENI (PCI) e AVOLIO i 
(PSIUP) che riduce del 50 per 
cento i contributi previdenziali 
a carico del coltivatori diretti, i 
ha respinto l'emendamento del 
compagni DI MAURO e MAZ
ZONI che proponeva il rinvio [ , 
di un anno del pagamento deit-, 
contributi stessi, ed ha disposto 
la soppressione della facoltà del 
governo di rinviarne o dilazio
narne il pagamento. Dopo un 
vivace dibattito promosso dal 
comunisti è stato disposto che 
le pensioni maturate (circa 300 
mila) siano pagate dall'INPS 
purché i contadini abbiano 
provveduto a versare la rata 
scaduta il 10 ottobre scorso. Il 
governo voleva invece aggan
ciare il pagamento delle pen
sioni alla rata che scade lì 10 
febbraio 1964, il che rimandava 
la liquidazione delle pensioni 
al prossimo mese di luglio. 

L'accordo 
culturale 
fra Italia 
e URSS 

Alla Farnesina sono in corso 
colloqui fra le delegazioni ita
liana e sovietica per l'applica
zione dell'accordo culturale fra 
i due paesi Armato a Mosca nel 
febbraio del '60. Le due delega
zioni. presiedute dall'ambascia
tore dell'URSS a Roma. Semen 
Kozyrev. e dal direttore gene
rale aggiunto delle relazioni 
culturali, ministro Pio Marchi. 
hanno iniziato ieri i colloqui-
informa un dispaccio di agen
zia. in una atmosfera di cord.a-
lità. La firma del nuovo pro
gramma di collaborazione cul
turale è prevista per la prossi
ma settimana. 

Commissioni Camera 

Battaglia contro 

le discriminazioni 

negli organi MEC 
Il compagno Tognoni illustra i motivi 

della posizione comunista 

M 

Alla commissione Lavoro del
la Camera si è discussa ieri una 
questione di grande Importan
za sulla quale il gruppo comu
nista intende portare avanti una 
decisa battaglia chiarificatrice: 
la questione della grave ormai 
assurda discriminazione in seno 
agli organi comunitari europei a 
danno dei partiti e dei sinda
cati dei lavoratori. La commis
sione doveva dare 11 suo parere 
su un disegno di legge (firmato 
da ben 17 ministri democristia
ni) che dà una nuova delega le
gislativa al governo per l'at
tuazione della seconda fase del 
MEC iniziata il 1. gennaio 19tì2 

Il compagno Tognoni ha sol
levato una serie di pregiudizia
li costituzionali e ha posto al
cuni interrogativi politici di 
fondo alla maggioranza. Le pre
giudiziali sono queste: 

1) la delega è incostituziona
le in riferimento agli articoli 
11 e 76 della Costituzione. In
fatti l'art. 11 stabilisce che li
mitazioni alla sovranità nazio
nale sono ammesse solo a con
dizione che sia rispettata una 
perfetta reciprocità nei confron
ti degli altri paesi. Ma chi dà 
garanzia che tale reciprocità sia 
rispettata? In effetti — in ma
teria agricola •— si è assistito 
al sacrificio, nell'ambito del 
MEC. di alcuni paesi a vantag
gio di altri. In base all'art. 76. 
le deleghe legislative al gover-

Torino 

Proteste di studiosi 
per il sequestro 

del libro di Deakin 
n sequestro del libro di Dea-1 

kin sulla repubblica di Salò 
edito da Einaudi disposto dal 
pretore di Padova su richiesta 
dell'ex gerarca fa«cista Leonar
di. ha provocato una lettera di 
protesta da parte di alcuni sto
rici e studiosi, tra i quali Ar
turo Carlo Jemolo. Rosario Ro
meo. Gastone Manacorda. Luigi 
Salvatorelli. Nino Valeri, Leo 
Val inni. Franco Venturi, Aldo 
Garose!. Renzo De Felice e Pao
lo Seri ni. Paolo Alatri. Gaetano 
Arte. Giorgio Candeloro. Al
berto Caracciolo. Giampiero 
Carocci. Alberto M. Ghisalber-
ti. Claudio Pavone. Giuliano 
Procacci. Armando Saitta. 

Ecco 11 testo della lettera: 
- I sottoscritti, docenti e stu
diosi di storia, protestano con
tro il sequestro dell'opera 
di Deakin avvenuto su richiesta 
dell'ex luogotenente generale 
della milizia e prefetto di Salò 
a Parma. Ugo Leonardi, ritenu
tosi danneggiato per essere sta
to incluso fra 1 membri del tri
bunale speciale che giudicò 
Ciano ed altri componenti del 

Gran Consiglio. 
- Anzitutto si osserva — con

tinua la lettera — che Deakin. 
nel passo che ha dato luogo al 
sequestro, illustrando i criteri 
con cui vennero scelti i giudici 
di ' quel tribunale, riporta un 
dispaccio dell'ambasciatore te
desco Rahn in cui si danno i 
nomi del candidati e non dei 
componenti del tribunale stes
so. II fatto poi che il nome di 
Ugo Leonardi, meritevole se
condo Pavolini e Rahn. di far 
parte del tribunale speciale non 
figuri nell'elenco definitivo dei 
giudici quale risulta dal decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale del 7 gennaio 1944, costi
tuisce un particolare affatto se
condario. che esula dalla linea 
generale della ricerca compiuta 
dal Deakin e che. se può dar 
luogo a precisazioni, non giu
stifica minimamente il seque
stro. La tutela della suscettibi
lità dei singoli non deve diven
tare pretesto per Impedire la 
ricerca della verità di un re
cente passato che interessa il 
nostro Paese e l'Europa ». 

no sono ammesse solo se sono 
fissati rigidamente I limiti cir
ca l'oggetto della delega e 1 suol ! 
limiti di tempo e sono fissati i , 
criteri precisi cui deve attener- \ 
si il governo. Nel ddl in di
scussione l'oggetto e i limiti d i . 
tempo sono fissati ma manca ' 
qualunque indicazione circa 1 
criteri cui il governo dovrebba [ 
ispirarsi: f 

2) nella presentazione del ddl f 
si afferma — fatto giuridicamen- ; 
te inconcepibile — che la delega 
decorre retroattivamente dal l 

momento in cui è entrata in. 
funzione la seconda fase del 
MEC (gennaio '62). Oltre a sot
tolineare gli inammissibili ri* 
tardi governativi in materia. 
questa precisazione appare dei 
tutto inaccettabile dato che in-« 
troduce un criterio di retroatti
vità che il diritto esclude. 

Dalle pregiudiziali costituzio
nali, alle obiezioni e agli inter
rogativi politici. Il compagna 
Tognoni ha messo in evidenza il 
fatto — realmente straordina
rio — che dopo avere esercitata 
la delega concessa dal Parlamen
to per anni (dal 1957) il mini
stro non ha sentito la necessità 
di riferire sul modo in cui tale 
delega è stata usata. Il deputato 
comunista ha ricordato che esi
ste al Senato una proposta di 
legge del socialista Fenoaltea. 
oggi sottosegretario, che fissa 
addirittura un termine di tra 
mesi per le relazioni che il go
verno dovrebbe fare circa l'at
tuazione delle funzioni a esso 
delegate in materie di trattati 
internazionali. Cosa si attende 
ora a presentare una relazione 
sulla prima fase del MEC? 

I comunisti poi. ha sottolinea
to Tognoni. pongono due Inter
rogativi al governo: 

1) negli organismi europei è 
raDpresentata una maggioranza 
di centro-destra (Ano al MSI) 
mentre la delega è concessa da 
una maggioranza di centro-si
nistra. Come si concilia questa 
contraddizione grave? lfon è 
chiaro che tale discriminazione 
deve ormai cessare?; 

2) negli organismi europei non 
è rappresentata la CGIL; ep
pure il PSI fa parte della mag
gioranza. Cosa si aspetta a por
re il problema? 

A questi interrogativi hanno 
risposto — riconoscendo la ne
cessità di affrontare e risolvere • 
la questione — il socialista Scr-
vadei e i de Pucci e Sabatini. Il 
ministro Bosco si è trincerato 
invece in un impenetrabile ri
serbo. Il PCI intende continua
re questa battaglia per chiarire 
la paradossale situazione oggi 
esistente nel settore degli orga
nismi europei: sia alla commis
sione Esteri che in aula questa 
pressione per una chiarifica
zione politica, continuerà nelle 
orossime settimane. Intanto la 
azione comunista ha ottenuto 
un primo successo alla commis
sione Finanze e Tesoro che ieri 
— dovendo anche essa occuparsi 
per parere del problema — ha 
rinviato la discussione In meri
to. dato che il ministro Glolittl 
ha dichiarato che egli ritiene 
che 11 governo debba ripensare 
e rivedere tutta la attuazione 
prima di affrontare 1 ghuti in
terrogativi posti dai comunisti. 
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PAOLO VI AL CANCELLIERE ERHARD 

L'incontro fra il Cancelliere Erhard e Paolo VI. 

Amiamola 
Germania 
come la 

amò Pio XII 
r 

Sottolineata la continuità della politica vaticana - Erhard 
risponde con accenti revanscisti 

« Osservatore 

romano » 

«No» alla 
Cina 

popolare 
L'organo del Vaticano, l'Os-

tervatore romano della domeni-
ìca, ha assunto una grave presa 
Idi posizione, con un articolo del 
Jsuo direttore Federico Alessan-
idrini in merito al riconoscimen-
jto della Cina popolare da parte 
{della Francia. 

JI gesto francese — scrive 
[fra l'altro l'Alessandrini, eret
t o s i a campione del Patto Atlan
t ico , cioè di un'alleanza mili-
Itare che non dovrebbe investi-
jre da vicino la Chiesa di Roma, 
[la quale, anche attraverso le pa-
[role di Paolo VI, tende a sotto-
li ineare la sua funzione -ecu-
jmenica», universale — reca un 
inuovo colpo alla solidarietà 
Iatlantica fra i paesi della NA-
ÌTO e sottolinea la crisi che at-
Itraversa il sistema occidentale -. 
[La decisione di De GauJIe, che 
offre oggettivamente « un soste-
gno a Pekino », ha turbato la 

[concordia dei - grandi - occiden
ta l i — prosegue il quotidiano 
Ideila Curia — "necessaria oggi 
Inori meno di ieri ». • • * 

Tuttavia, aggiunge l'Alessan-
Irini, preoccupato evidentemen
te di tirare un colpo al cerchio 

uno alla botte, - p e r debito 
li giustizia» va detto che "ta

lora si ha l'impressione che an-
pTie gli americani si considerino 
in po' troppo interpreti diretti 
iegli interessi altrui senza sen
tire il bisogno di informazioni 
fdeguate e di consultazioni pre
ventive *. Si cita, in proposito. 

conferenza-stampa della CIA 
alle condizioni economiche del-

ISS, da cui sarebbe emerso 
le - a Washington vi è una cer-

varietà non del tutto concor
di istanze politiche ». L'Os-

trvatore afferma poi che la 
lessa impressione. • nettissi
ma» è venuta « dai chiaroscuri 
pie!) del dramma vietnamita. 
te forse non è senza rapporto 
»n la risoluzione del governo 

Parigi ». 
|La « linea * proposta dall'orga-

vaticano è dunque chiara: 
io» al riconoscimento della 

Ina popolare (e. quindi, critica 
' «colpo di testa- di De Gaul-
| ) . ma. al tempo stesso, con

ia delle posizioni dell'atlan-
io più oltranzista (e. quin-
monito ad ogni eventuale 

kiziativa di apertura che gli 
>A intendessero compiere). 

udienza 

pellegrini 

Preoccupato 
discorso 

sul Congo 
iPaolo VI ha ricevuto ieri mut
ila gruppi di pellegrini italiani 
[stranieri in udienza generale. 

li ha colto l'occasione per 
lare della situazione nel Con

dandone un'interpretazione 
bilaterale e — ci si consenta 
spressione — propagandistica 
» In questi giorni — ha affer-
ito infatti il pontefice della 
^iesa di Roma — una sofferen-

particolare ci rende tristi e 
isosi. causata dalla notizia di 
di terrore che si stanno com-

?ndo in un giovane e grande 
lese, a noi carissimo, il Congo 
>*ente per capitale Leopold-

|Ie). contro persone e opere 
origine missionaria e non 

Itanto cattoliche in quella ter-
. che alle missioni deve — 
rondo Paolo VI — quanto di 

progredito, di più umano 
possiede: la sua recente e 

ignifica ascesa alla civiltà mo-
trna e alla libertà nazionale-
Nessuna • storicizzazione -, 

Ime si vede, dei tragici a w e -
lenti congolesi di questi gior-

nessun accenno, sia pure 
sfumato -, alle responsabilità 
le i missionari (cattolici e prò-
stantii "si sono assunti nel con-
Midamento dell'oppressione co-
fnialista. Su queste basi, l'au-
>icio che - l'ordine, la concor
ta e la pace abbiano a ritor-
ire nel Congo -, espresso da 
10I0 VI a conclusione del suo 

tscorso. perde notevolmente di 
Igatneato... 

Per mezz'ora, ieri, Paolo VI 
ha intrat tenuto in udienza 
privata il cancelliere della 
Repubblica federale tedesca, 
Erhard, che, poi, gli ha pre
sentato la moglie, il ministro 
degli Esteri Schroeder, i per
sonaggi del seguito. Il papa 
ha rivolto al Cancelliere di 
Bonn un discorso in lingua 
tedesca: « Il nostro saluto — 
egli ha detto fra l'altro — è 
indirizzato al Cancelliere fe
derale di Germania, ossia di 
un popolo tenuto in alta sti
ma dai nostri predecessori e 
anche da parte nostra. 

« Noi stessi — ha aggiunto 
il papa: e questa sottolinea
tura non è certo priva di si
gnificato — che nei decorsi 
decenni abbiamo potuto es
sere collaboratori di papa 
Pio XII di venerata memo
ria, ben sappiamo quanto 
quel Pontefice amò il suo 
paese, ma anche come Egli 
indicasse, quando ciò la gra
vità dell 'ora imponeva alla 
sua coscienza, con voce chia
ra e ferma, gli obblighi mo
rali ai quali ogni uomo è 
ssoggetto >. 

Dopo questo « diplomati
co » accenno agli ambigui 
rapporti fra Vaticano e na
zismo, Paolo VI ha prosegui
to: e Raramente un Ponte 
fice fu, come Pio XII, affé-' 
zionato alla di Lei patria e 
al suo popolo. Noi pure ab
biamo avuto, durante i nostri 
viaggi at t raverso la Sua bel
la patria, la possibilità di 
conoscere più da vicino il 
popolo tedesco e di apprez
zarlo. Ecco perchè desideria
mo pregarla di volersi fare 
interprete presso il presiden
te della Repubblica federale 
del nostro benedicente salu
to e dei nostri cordiali au
guri. 

< Il nostro saluto e la no
stra benedizione — ha con
cluso Paolo VI — vanno an
che all ' intero popolo tedesco, 
al quale diciamo tutta la no
stra ammirazione e grati tudi
ne innanzitutto per quanto 
esso fa a favore dei popoli 
in - via di sviluppo, contri
buendo cosi all 'opera civiliz
zatrice delle missioni catto
liche, e ai cattolici tedeschi, 
che sono fra i figli migliori 
della sua patria e a fra i fe
deli più diletti della Chiesa. 

« Per tanto , ci congratulia
mo con Lei, signor Cancel
liere, per i suoi nobili in
tenti e generosi progetti e Le 
auguriamo un felice esito del 
suo impegno di ' assicurare 
l'elezione della famiglia e 
l 'educazione della gioventù » 

E' stato, dunque, quello di 
Paolo VI, un discorso teso 
a sottolineare la « continui
tà » dell 'attuale pontificato 
con quello di Pio XII, esclu
dendo, in sostanza, le apertu
re nuove che si erano mani
festate, anche in relazione al 
problema delle frontiere 
orientali con la Polonia e a 
quello delle « due Germa
nie >, sotto Giovanni XXIII . 
Ciò, del resto, è stato rile
vato da Erhard, il quale, ri
spondendo. ha avuto < pa ro 
le di compiacimento >, oltre 
che per le iniziative volle a 
preparare la riunificazione 
fra le confessioni cristiane, 
per « la comprensione dirno-
strata dal papa per un pro
blema — quale è la separa-
zioi e della Germania — che 
non è solamente umano, ma 
anche etico > ed ha assicura
to che farà di tut to per fa-
vor . re * lo sviluppo di una 
Germania « bella e libera >. 

Ripresa dei 
colloqui fra 
Vaticano e 

Cecoslovacchia ? 
VIENNA. 20 t 

Si è appreso stasera da una , 
fonte diplomatica austriaca be
ne informata che i colloqui pre
liminari tra Vaticano e Stato 
cecoslovacco per la nomina dei 
vescovi nella sede di Praga e 
nelle altre diocesi vacanti, in- ». 
terrotti nella metà di dicembre 
del 1963 sono stati ripresi in 
questi giorni. Sarebbe stata 
scelta consensualmente, una se
de neutra — si è parlato di 
Vienna — per il proseguimento 
delle trattative, che saranno 
svolte nel più rigoroso riserbo. 

SPAGNA «CATTOLICISSIMA» 

Uomini di Franco 
i vescovi spagnoli 

700 sacerdoti baschi in una lettera piena di 
dolore e di sdegno denunciano le complicità 

fra alto clero e regime fascista 

Il dittatore Franco riceve dal nunzio monsignor Antoniutti (ora cardinale), il Gran 
Collare dell'Ordine Supremo di Cripto. La foto risale al marzo '54. , v, 

a Se, in parte, questo abisso (fra la Chie
sa in Spagna e i fedeli, N.il.RJ si è ridotto 
negli ultimi anni, lo si deve aircffetto 
positivo dei fatti seguenti ». scrivevano re
centemente ai padri conciliari 700 sacer
doti delle diocesi basche; e, fra te novità 
positive, ponevano anche a l'elezione del 
Papa Paolo VI, che ha riempito di grandi 
speranze il mondo intero ». L'invio del 
cardinale Cicagnnni al dittatore Franco, 
con doni personali del Papa e con l'inca
rico di inaugurare e benedire le opere 
ilei regime, ha dato un colpo mortale a 
tali speranze. 

Ci sembra questo, dunque, il momento 
più opportuno per far conoscere al pub
blico italiano (soprattutto al pubblico cat
tolico) la lettera dei sacerdoti baschi del
le diocesi di Alata, Xararra, Guipuzcoa 
e lìiscaglia. Eccola: 

a Sapendo che nella prossima sessione 
del concilio ecumenico (quella che avrà 
inizio in autunno. S d.H ) si discuterà il 
tema delle relazioni fra Chiesa e Stato, i 
sottoscritti, che credono di avere una certa 
esperienza sui risultati di una certa im
postazione di tali relazioni nello Stato spa
gnolo. si rivolgono ai padri conciliari per 
informarli di tale esperienza. Con since
rità. senza alcuna mira personale, coscienti 
persino che il loro gesto può essere di
storto e mal interpretalo nella Penisola, 
però convinti di rendere un servizio a Dio, 
alle anime e alla Chiesa, i sottoscritti fanno 
'osservare quanto segue: 

« A) l'n grande abisso si e aperto du
rante gli ultimi 27 anni tra la Chiesa e 
il popolo che ci è slato affidalo. Anche i 
più credenti hanno ricevuto nella loro fede 
Furto violento di un grave anticlericali
smo. L'autorità ecclesiastica non ispira più 
ai fedeli lo stesso rispetto, né la stessa con
siderazione di un tempo. E i fedeli non si 

' trattengono dal manifestare la loro pro
testa. 

R) Sr. in parte, questo abisso si è ridotto 
negli ultimi anni, lo si deve alFeffetto 
positiio dei fatti seguenti; lì il docu
mento scritto il 30 maggio I960 e indiriz
zalo da 33° sacerdoti ai loro rispettivi 
iescali: 2> la pubblicazione della « Water 
et Magistra ».- 31 rorientamento del con
cilio; 4) la pubblicazione della nPacem 
in Terrist>; Sì la decisione e rettitudine 
di Gioì anni VX/// nel porre in pratica i 
sani principi cristiani; 6) relezione di 
Paolo l'I, che ha riempito di grandi spe
ranze il mondo intero: 7) la linea più 
ecclesiastica ed evangelica che il clero che 
opera a contatto con la gente comincia 
a seguire in tutte le diocesi spagnole; 
Sì infine, nella nostra terra basco, la re
cente nomina di un vescovo basco per una 
delle diocesi basche, cosa che conferma 
la decisione della Santa Sede di seguire 
la linea tracciata. 

« La causa principale, benché non unica, 
delFabisso aperto fra la Chiesa e il popolo, 
è il fatto che la Chiesa è troppo legata 

allo Stato, per cui si attribuisce alla Chiesa 
la responsabilità degli atti del regime. Que
sta unione, a nostro giudizio, coarta la 
libertà della gerarchia, che osserva un 
significativo silenzio di fronte alla evidente 
e sistematica violazione della legge natu
rale. ' 

« Ecco alcune realtà dello Stato spagno
lo: a) si permette solo l'esistenza del par
tito ufficiate ed unico, al servizio dello 
Stato. Ogni opposizione è considerata ille
gale e annientata; b) il sindacato unico, 
creato e controllalo dallo Stalo nel pro
prio interesse, non è libero, né rappre
senta la classe lavoratrice; ci lo sciopero 
è dichiarato illegale come principio di go
verno; se si fa. è represso con durezza; 
ti) i diritti della persona umana, teorica
mente riconosciuti dalla costituzione, non 
hanno valore né garanzia alcuna nella t ita. 
ilei cittadino; e) non esiste legge sulla 
stampa, benché sia stata più volte prj-
messa; f) si mantiene una rigida censuri; 
e) non sono riconosciuti, né rispettati, i 
diritti delle minoranze etniche e nazionali 
(basche e catalane, N.d.R.J. *" • • *J 

* Lo scempio dei diritti dclFuomo in un 
regime non cristiano non compromette 
affatto il nome e il prestigio della Chiesa; 
ma quando questo accade in un regime 
ufficialmente cattolico, che gttdc delTap-
poggio pieno delta maggior parte- della 
gerarchia ecclesiastica, la Chiesa perde pre
stigio. il popolo fedele si allontana e il 
mondo intero patisce scandalo ». 

La lettera ricorda a questo punto che 
Funione fra Chiesa e Stato in Spagna si 
fonda sul concordalo, che attribuisce a 
Franco il diritto di intervenire in modo 
attivo e pesante nella nomina dei vescori. 
Vale la pena di riferire integralmente il 
testo dell'accordo: « \on appena si sarà 
verificata la vacanza di una sede arcivesco
vile, vescovile, o di una amministrazione 
apostolica con carattere permanente, il 

' nunzio, in modo confidenziale, prende-à 
contatto con il governo spagnolo e, una 
volta raggiunto un principio di accordo, 
intiera alla Santa Sede una lista di per
sone idonee, in numero di almeno sei. Il 
Papa ne sceglierà tre e, per mezzo del 
nunzio, il Capo dello Stalo, nel termine 
di 30 giorni, presenterà ufficialmente una 
delle tre » 

Li» lettera si chiude con queste parole 
di severa e amara condanna: m II diritto di 
** presentazione " ha fallo ù, in questi 
27 anni, che la maggioranza dei vescori 
spagnoli debbano essere partigiani politici 
del regime. Perciò non godono della li
bertà indispensabile per combattere gli 
abusi di uno Stato totalitario e sedicente 
cattolico. Se si eccettuano sporadici gesti 
di alcuni rescovi, sempre accolti con gra
titudine dal popolo, nelFopinione generale 
di questo il rescovo spagnolo è un docile 
strumento nelle mani dello Stato ». 

a. s. 

Il lancio da Cape Kennedy 

In 
Per Von Braun è 
una prova gene
rale - L'esperimen
to durerà solo 

qualche giorno 

CAPE KENNEDY, 29. 
Il « Saturno 1 » — il su

per missile costruito da Von 
Braan ad Httntsville, nell'A
labama — è stato lanciato 
stamane alle ore 11,25 (cor
rispondenti alle 17,45 in Ita
lia). Un esperimento alta
mente spettacolare, ma die 
— sul piano scientifico — è 
considerato solo, da Von 
Braun e dai suoi, come una 
sorta di « prova generale ». 
Il « Saturno », infatti, avrà 
una vita brevissima (si cal
cola che non resterà in or
bita più di qualche giorno) 
e non è previsto che fornisca 
altre informazioni al di fuo
ri di quelle relative alla po
tenza dei suoi motori e del
le sue strutture. 

Un esperimento altamente 
spettacolare, dicevamo, e che 
anche oggi ha causato mo
menti di tensione, di allar
me, anche se di natura di
versa da quelli registrati ie
ri, quando il lancio dovette 
essere sospeso perchè l'idro
geno liquido non affluiva 
più ai serbatoi. Stamane l'al
larme è stato d'altro tipo: 
quando mancavano pochi mi
nuti al lancio sugli schermi 
radar delle stazioni die ri
crebbero controllato la rottu 
del « Saturno > e dalle quali 
sarebbero partiti gli impulsi 
per distruggere il missile in 
volo qualora esso avesse mi
nacciato di cadere, erano ap
parse delle linee di interfe
renza. 

Il « count-doien » è stato 
sospeso in attesa che si sco
prisse a chi o a cosa erano 
dovute le interferenze; fortu
natamente non si trattava di 
nulla di grave: una nave, al 
largo di Cape Kennedy, tra
smetteva messaggi radio sul
la stessa lunghezza . d'onda 
delle stazioni di controllo. 

Alle 11,25 il via: è stato co
me se lentamente si sollevas
se in aria un palazzo di se
dici piani. Il e Saturno », in-
fatti, è alto, nei suoi due 
stadi, circa 50 metri e pesa 
— a terra — 562 tonnellate. 
L'enorme massa si è alzata e 
per una decina di secondi si 
è allontanata perpendicolar
mente rispetto alla rampa di 
lancio; poi ha lentamente pie
gato verso sud-est lasciandosi 
alle spalle una coda di fuoco 
lunga quasi novanta metri. 
Quaranta secondi dopo la 
partenza il « Saturno > si è 
infilato in un banco di nu
vole ed è scomparso alla vi
sta; le apparecchiature di 
bordo hanno però continua
to a trasmettere regolarmen
te. Esaurita la spinta del pri
mo stadio (che non avrebbe 
dovuto riserbare sorprese 
poiché era già stato ripetu
tamente collaudato) comin
ciava la parte più importan
te dell'esperimento: l'accen
sione del secondo stadio, che 
finora non era stato mai pro
vato. Anche questa fase del
l'esperimento si è svolta re
golarmente, il « Saturno * si 
è inserito in un'orbita piut
tosto bassa (una media di 260 
km. dalla Terra) nella quale 
dovrà restare per qualche 
giorno. , 

E' questo l'unico elemento 
oscuro dell'esperimento: l'or
bita bassa (che non si sa se 
sia quella preventivata) e il 
peso effettivo del missile. Il 
€ Saturno », infatti, era stato f 
presentato come un missile 
in grado di mettere in orbi-i 
ta carichi utili tre volte più} 
pesanti di quelli utilizzati dai 
sovietici e che si aggirano — 
come è noto — sulle 6-7 ton
nellate. In effetti pesa circa 
77 tonnellate, ma in questa 
cifra è compreso anche il se
condo stadio che vola con In 
capsula. L'unico carico certo, 
di cui si abbia notizia, è co
stituito da cinque tonnellate 
di sabbia e da un numero 
imprecisato di apparecchi 
scientifici. 

Al di là di queste ci
fre, che saranno senz'altro 
più precise nei prossimi 
aiorni. resta il fatto che con 
il collaudo effettuato • oggi 
per la prima volta gli scien
ziati americani ritengono di 
avere finalmente il • mezzo 
che potrebbe consentire di 
patsare ad uno stadio più 
avanzato di ricerce: Viario 
sulla Luna di apparecchia-

Uure scientifiche e quindi di 
un equipaggio umano. 

Xel quadro di questo im
pegno entra un dettaglio: in 
una rampa vicina n quella 
dalla quale è partito il gi
gantesco «Saturno» è or
mai pronto un altro razzo. 
un più modesto «Atlas-Age-
na > che domani, salvo in
convenienti, dovrebbe lan
ciare nello spazio la sonda 
lunare < Ranger 6* la quale 
si dirigerà verso la Luna per 
scattare da distanza ravvi
cinata 3 000 fotografie 

È una svolta per 
l'astronautica USA 

Con l 'approntamento del 
Saturno g 1 i specialisti 
americani sembrano ave
re finalmente superato il 
punto cruciale che aveva 
finora costretto tut te le 
loro imprese spaziali en
tro limiti angusti, e con
ferito ad esse margini di 
sicurezza molto ridotti. Il 
Saturno, infatti, con le 
sue 562 tonnellate di peso 
iniziale, la sua spinta mas
sima di 680 tonnellate, si 
inserisce, come ordine di 
grandezza, tra i grandi mis
sili moderni capaci di met
tere in orbita carichi utili 
di varie tonnellate. 

La valutazione del carico 
utile del Saturno non è fa
cile anche se sono state co
municate. a tale proposito, 
numerose cifre. La prima 
di queste dice che il mis
sile ha messo in orbita un 
complesso del peso di 17 
tonnellate, costituito dal se
condo stadio del missile 
Aser vuoto, un'aliquota di 
s trumenti , una s t ru t tura 
destinata a sistemare il 
« carico utile » entro la 
testata del missile stes
so, una speciale punta 
conica di protezione, ed un 
certo quantitativo di za
vorra E' stato comunicato 
anche il peso del secondo 
studio « vuoto », e cioè a 
serbatoi esausti, privo di 
zavorra e carico utile: cir
ca sei tonnellate e mezzo. 
Aggiungendo a questa ci
fra il peso della punta, cir
ca 1,13 tonnellate, e quello 
della s t rut tura di adatta
mento, di 1,8 tonnellate, si 
ottiene un peso di circa 9 
tonnellate e mezzo. Tolta 
questa cifra dalle comples
sive 17, r imane un peso di 
circa 7,5 tonnellate che si 
può presumere sia il carico 
utile vero e proprio tra
sportabile in orbita dal Sa
turno. 

I comunicati americani 
dicono anche che tale cari
co è costituito da strumen
ti per un totale di 2,3 ton
nellate circa e zavorra per 
tonnellate 5.35. Non è chia
ro se tali s t rumenti siano 
un carico utile vero e pro
prio (strumenti per rilievi 
fisici in orbita, apparati ra
dio eccetera) o siano gli 
s trumenti propri di bordo 
del secondo stadio del mis
sile (automatismi, servo
meccanismi collegati via ra
dio a terra, eccetera). In 

questa seconda evenienza 
il carico utile vero e pro
prio si r idurrebbe a 5,35 
tonnellate. 

Tali cifre, comunque, sa
ranno certo chiarite e per
met teranno di valutare 
esattamente il carico utile 
vero e proprio del Saturno 
che alcuni commentatori, 
in contrasto con le cifre 
ufficiali suesposte, dichia
rano addiri t tura di essere 
di undici tonnellate. 

Viene naturale, a questo 
punto, un confronto tra il 
Saturno e i missili di co
struzione sovietica, anche 
se su questi ultimi non si 
hanno notizie quantitativa
mente precise. Sta di fatto 
che le piattaforme orbitali 
dalle quali sono stati lan
ciati a suo tempo il Venu-
sik e il Marte, pesavano 
circa 10 tonnellate e che 
da allora sono stati speri
mentat i . con i consueti lan
ci balistici nel Pacifico, pri
mi stadi di potenze mag
giori di quelli impiegati al
lora. 

Gli americani hanno oggi 
ottenuto un indubbio suc
cesso. frutto di un lavoro 
tenace e metodico; ma 
quanto alle affermazioni di 
alcuni commentatori , secon
do i quali con il Saturno i 
sovietici sono stati raggiun
ti e superati e il nuovo 
« supermissile » è il più po-

' tonte del mondo, esse ap-
' paiono perlomeno azzar
date. Questi entusiasti com
mentatori avranno con 
ogni probabilità, a scaden
za non molto lontana, qual
che grossa sorpresa. 

Ma torniamo al Saturno 
immesso su un'orbita me
diamente a 260 chilometri 
dalla superficie terrestre, 
e cioè tale da consentire 
la permanenza nell 'orbita 
stessa del secondo stadio 
zavorrato per un periodo 
relat ivamente lungo. Gli 
specialisti americani non 
avevano però, come obbiet
tivo di questo esperimento, 
la messa in orbita di un 
corpo cosmico destinato a 
compiere rilievi scientifici, 
ma semplicemente il col
laudo di un nuovo missile 
più potente dei precedenti, 
capace di mettere in orbi
ta un carico utile vario e 
superiore all'Atlas. 

Tale lancio è il quinto 
realizzato con il Saturno: i 
primi quat t ro sono stali 
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CAPE KENNEDY — Il razzo Saturno I mentre si stacca 
dalla rampa di lancio sollevando una densa nube di 
fumo. (Telefoto ANSA-€ l'Unità ») 

lanci balistici del primo 
stadio, più o meno zavor
rati, per collaudarne i pro
pulsori « spingendoli » sem
pre più a fondo. Ora il Sa
turno è stato munito di un 
secondo stadio e il lancio è 
stato orbitale. Seguiranno, 
con ogni probabilità, ulte
riori lanci orbitali, nei quali 
saranno messi in orbita sa
telliti pesanti o capsule di 
dimensioni maggiori del 
Mercury. 

Il programma per ì pros
simi anni, che fa perno sul 
Saturno, prevede lanci co
smici con un tristadio: il 
famoso progetto « Apollo > 
parla addiri t tura del lancio 
di t re astronauti nella zona 
lunare e il loro r ientro 
sulla Terra. Si trat ta, co
munque, di un progetto 
proiettato in un futuro non 
tanto vicino, in quanto per 
realizzarlo non è sufficien
te disporre di un missile 
con un forte carico utile, 
m a occorre risolvere tut ta 
una serie di altri problemi 
molto complessi e ancora 
lontani da un preciso in-
quadramento tecnico. 

Come abbiamo accenna
to, questo lancio è un 
« gradino » ben delimitato 
di una « scala » che gli 
specialisti americani s tan
no salendo, finalmente con 
una certa tranquill i tà, 
senza essere assillati dalle 
telecamere, dalla radio, 
dalle polemiche. Sarebbe 
stato possibile forzare i 
tempi, tentare di mettere 
in orbita un satellite, 
compiere un'impresa più 
spettacolare; ma, questa 
volta, anche gli america
ni hanno ascoltato la voce 
dej tecnici e non hanno 
cercato di forzare i tempi. 

Il Saturno è allo studio 
da alcuni anni, in fase di 
sperimentazione da più di 
un anno e mezzo, e l 'esem
plare che ieri ha messo 
in orbita il secondo stadio 
è stato impostato sulla 
rampa di lancio nello 
scorso mese di agosto, per 
cui gli specialisti hanno 
avuto quasi sei mesi di 
tempo per approntarlo e 
metterlo a punto. Il missi
le, caratterizzato dai dati 
quanti tat ivi suesposti p re 
senta soluzioni tecnico-
costruttive che è certo in
teressante richiamare. Il 
primo stadio è munito di 
otto gruppi propulsori d i 
sposti « a grappolo », del 
tipo H 1, derivati, seppu
re alla lontana, dai pro
pulsori dei Redstone, che 
costituirono a suo tempo i 
missili Jupi ter , i quali m i 
sero in orbita i pr imi sa 
telliti americani. Ognuno 
dei motori è capace di svi
luppare, per una trentina 
di secondi una spinta di 
circa 85 tonnellate. I ser 
batoi. accresciuti di capa
cità rispetto alle preceden
ti edizioni dello stesso Sa 
turno, sono nove e conten
gono kerosene ed ossige
no liquido. Dal punto di 
vista fisico, tali propulso
ri vanno considerati p iu t 
tosto convenzionali, in 
quanto lo accoppiamento 
fra kerosene ed ossigeno 
liquido non è t ra quell i 
che, a pari peso, permet 
tono di svi luppare m a g 
giori quanti tà di energia. 
D'altra parte il funziona
mento di propulsori ad os 
sigeno e kerosene è più si
curo e più facilmente con
trollabile e, infine, non d à 
luogo a prodotti gassosi, 
tossici o comunque chimi
camente aggressivi. 

Il pr imo stadio del Sa 
turno occupa circa metà 
della lunghezza totale del 
missile, pur essendo di 
diametro molto maggiore 
del secondo stadio. Que
st 'ultimo appare in un 
certo senso più « avanza
to » dal punto di vista t ec 
nico: lungo circa ventisei 
metri è munito di sei a p -

f tarati propulsori che svil
uppano una spinta di cir

ca quaranta tonnellate ed 
utilizza ossigeno ed idro
geno, ambedue allo stato 
liquido, e quindi a bassis
sima temperatura. L'idro
geno, a pari peso, permet
te di ottenere risultati a s 
sai superiori al kerosene, 
ma è estremamente diffici
le da maneggiare in quan
to si dilata e si contrae in 
maniera non regolare, du 
rante il raffreddamento e 
il riscaldamento, e richie
de accorgimenti assoluta
mente particolari p e r ' h » 
preparazione, la conserva
zione e la pompa tura nei 
serbatoi. 

Giorgio BraccM 
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«UN PO'D'ORDINE 
lt • 

CHIEDONO I LEnORI si spara) 
4ti'M f> C; « " ; » 

-??tet*orf :» hi' 

m 

Che cosa chiedono i nostri lettori? Un 

j CESSO 7 ' \ 
I IA* proposte 
I dei k-l fori < 0>f/f£ 

wìr-i - -* - 1 

> < # . , # ' 7 ? 

I 
te propone i 
{lei lettori I 

po' d'ordine, almeno un minimo d'ordine .visto che sul fronte del traf
fico e dei trasporti pubblici tante cose sono gravemente compromesse. E' giusto impostare bene i problemi per 
l'avvenire; ma intanto che si imponga una disciplina maggiore, che faccia calare la curva degli incidenti 
stradali. Nella foto: le schede che, a centinaia, giungono al nostro giornale per il « referendum » sul traffico. 

Due record: il caos 
t incidenti stradali 

i 
Referendum 

Le proposte 

dei lettori 
• Hai Vautomohile? . 

I I 
I • Qtial è la spesa mensile? | 

I • Quanto tempo impieghi in media per andare I 

' e tornare dal lavoro? Qual è la distanza? 

I familiari quali messi usano? Si servono 

I 
I 

della macchina privata o dei trasporti pub* I 
Mici? Qual è la spesa mensile? 

I 
I 

Quali proposte intendi formulare per il 

traffico? Come si possono migliorare i ter» 

vizi detPATAC e della STEFER? 

NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI | 
L A V O R O : i 

Uno scontro ogni dieci minu
t i — U n morto ogni 24 

Ritagliare e spedire a: « l'UnlU • 
Via del Taurini, 19 - ROMA 

I 

t 

Costruttori: 
si spacca 
TACER 

I tre sindacati provinciali 
degli edili, al termine d'una 
riunione, hanno ieri deciso di 
chiedere all'ACER un rinvìo 
dell'inizio delle trattative per 
avere il modo di esaminare 
le conseguenze della scissio
ne tra ACER e ANCE. 
- I rappresentanti dei lavo

ratori aspettano che si chia
risca la situazione venutasi 

. a determinare tra i costrut
tori. Per iniziativa di un 
gruppo di imprese si è costi
tuita infatti ieri una nuova 
organizzazione provinciale 
denominata ARC (Unione 
costruttori romani) che ha 
inoltrato domanda di ade
sione all'AXCE. 

Suesta sera, alle ore 18,30, 
a sede di Largo Argenti

na 11, avTà luogo un'assem
blea degli artigiani dell'e
dilizia. L'iniziativa è stata 
presa dalla Federazione pro
vinciale degli artigiani dell'e
dilizia per esaminare i pro
blemi della categoria alla 
luce di alcune negative mi
sure adottate dal governo 
(restrizione del credito, ridu-
zioM della spesa pubblica, 
disposizioni tributarie) 

«Marezzi»: 
nuove 

trattative 
Il deciso e unitario atteg

giamento delle organizzazio
ni sindacali degli autoferro
tranvieri ha convinto i re
sponsabili del Ministero dei 
trasporti a fare marcia in
dietro sulla questione della 
Ma rozzi. 

I lavoratori e i dirigenti 
sindacali hanno da tempo 
chiesto che i servizi, fino a 
due-tre mesi fa gestiti dalla 
Ma rozzi, fossero affidati ad 
una azienda pubblica: o al
l'ATAC o alla STEFER. Il 
ministro Jervolino, quando 
già il problema stava per 
essere risolto in maniera sod
disfacente, manovrò per im
pedire la pubblicazione dei 
servizi. 

Questo voltafaccia ha spin
to ieri le tre organizzazioni 
sindacali a riunirsi e a pro
clamare uno sciopero gene
rale di tutti i trasporti con 
l'intesa di rimandare a lune
di prossimo la fissazione del
la data e delle modalità. A 
tarda sera però il ministero 
dei trasporti ha compiuto un 

(>asso per riprendere il col-
oquio con le organizzazioni 

sindacali. 

Da sabato 

Per 72 ore 
senz'acqua 

L'ACEA dovrà interrom
pere, per urgenti lavori ai 
suoi impianti il flusso dell'ac
quedotto del Peschiera, due 
volte per 35 ore. La prima in
terruzione si verificherà dal 
1 al 3 febbraio, la seconda 
dal 15 al 17. Saranno interes
sati i seguenti rioni, quar
tieri e borgate: Prati, Tra
stevere, San Saba, Aventino, 
Borgo, Testaccio, Ripa, Lu-
dovisi. Campo Marzio, Ponte, 
Parione. Regola. S. Eusta
chio. Pigna, S. Angelo, Tre
vi, Campitelli, Tor di Quin
to. Flaminio, Delle Vittorie, 
Trionfale, Aurelio, Gianico-
lense, Portuense. Ostiense, 
EUR, Ardeatino. Parioli, 
Pinciano, Lido di Ostia, Tom
ba di Nerone, Ottavia, Giu-
stiniana. Acilia, Ostia Anti
ca. Casal Palocco. Isola Sa
cra, Fiumicino, Vitinia, Cec-
chignola, Cesano, Fogaccia. 

ore 
D u e primati assicurati. Roma capeggia tutte le 

città i tal iane per il caos del traffico. Il Lazio è la 
pr ima regione in fatto di incidenti stradali. E' 
così: spesso ce ne d iment ichiamo. D u e o tre feriti 
in uno scontro non fanno più notizia per nessuno gior
nale, come non fa più notizia un « semplice » morto. 
Tutt'al più, la cosa va a finire in un tìtoletto delle brevi 

' di nera, e solo in casi eccezionali liesce ad emergere 
nella pagina. Ce lo ricor
da un lettore risponden
do al nostro referendum 
(Luigi Bellizzi. via Al
ba): «Ma perchè — si 
chiede — non facciamo 
una campagna continua 
attraverso i giornali? 
Perchè non ne parliamo 
nelle scuole e sui luoghi 
di lavoro? E perchè non au
mentiamo il controllo da par
te dei vigili nei punti più pe
ricolosi. calcando la mano con 
le multe, quando è necessa
rio? Anche le -« strisce «• non 
servono più a nulla: per at
traversale la strada, occorre 
fare le manovre più perico
lose. E le precedenze chi le 
osserva più? Si va avanti: o 
la va. o la spacca ». Proprio 
cosi. Il quadro. è abbastanza 
esatto. 

Proprio in questi giorni, lo 
Automobile Club ha distribui
to alla stampa una pubblica
zione di notevole interesse a 
proposito degli incidenti stra
dali. I dati, purtroppo, sono 
completi soltanto per il 1962; 
ma ognuno può agevolmente 
immaginare come e quanto la 
situazione sia andata nel frat
tempo peggiorando. 

Per la città, il calcolo è sem
plicissimo (e inquietante): un 
incidente ogni dieci minuti: 
un morto ogni giorno. Nel 
corso del 1962. infatti, si sono 
verificati oltre 57 mila inci
denti stradali, con 24 mila fe
riti e 318 morti (non sono con
siderati. però, i decessi veri
ficatisi dopo il ricovero in 
ospedale). 

In tutta Italia, gli incidenti 
sono stati 322 mila. Tra le 
regioni, il Lazio — nonostan
te non possegga il primato 
delle macchine in circolazio
ne — è in testa: lungo l'arco 
di dodici mesi, sulle sue stra
de si sono verificati infatti 
62.069 incidenti, pari al 19.22 
per cento del totale. Un inci
dente su cinque tra quelli 
verificatisi in tutta Italia. 
quindi, ha avuto per teatro le 
strade della regione. La Lom
bardia è arrivata seconda con 
61 mila incidenti. Roma, con 
57 347 incidenti, capeggia la 
classifica delle città. 

Ce tuttavia un rovescio 
della medaglia. Alla percen
tuale record degli scontri, dei 
- tamponamenti - e delle mac
chine fuori strada, corrispon
de un minimo tasso di morta
lità (che purtuttavia porta al 
risultato impressionante di 
un morto al giorno): solo lo 
0.79 per cento degli incidenti 
si sono conclusi con un de
cesso. Nel Lazio, come abbia
mo detto, la percentuale de
gli incidenti è del 19.22 per 
cento rispetto al quadro na
zionale: i feriti sono però solo 
il 13.90 per cento del totale 
e i morti (che sono però 707! » 
il 7,3 per cento. Perchè? A 
prima vista, le statistiche pos
sono sembiare sorprendenti. 
Le cifre trovano però - una 
spiegazione logica ove si pensi 
alle diverse condizioni della 
circolazione stradale. Nel cen
tro di Roma, con l'auto, data 
la velocità permessa dalla 
congestione stradale, è sempre 
più difficile essere pericolosi... 
La scarsa velocità e l'unica 
difesa: è un po' triste, ma è 
cosi. Occorre poi tener conto 
delle diverse condizioni am
bientali: al Nord c'è la nebbia 
e la neve: a Roma si può con
tare in larga misura sul bel 
tempo. Il clima, per fortuna, è 
Ideale Ma non fa boi tempo 
sul fronte del traffico. 

Il dramma ieri pomeriggio.1 Gabriele Pellegrini si è squar
ciato il petto con un colpo dì pistola « 6,35 «.L'hanno tro
vato in una pozza di sangue alcune persone accorse per la 
detonazione. Poi sono giunti i poliziotti e dopo le. prime 
indagini è stato possibile stabilire la causa del gesto disperato 

Sconvolto 
4 1 ^ • 

dai debiti 
L'uomo è morente al S. Giovanni - Un biglietto 
nel negozio a CenfoceJ/e: « Ho sbagliato tutto... » 

Angosciato per un tracollo finanziario e sconvolto dalla sol itudine, un com
merciante di 52 anni si è esploso un colpo di pistola al petto, sulla soglia del 
suo negozio di elettrodomestici , a Centocel le . Il proiett i le gli ha leso un pol
mone, prima di uscire all'altezza del la scapola sinistra: le sue condizioni 
sono gravissime e i medici del San Giovanni disperano di poterlo salvare. Due auto 
della polizia sono piombate pochi minuti dopo davanti al nego?io di largo Irpinia. 
Nell'interno, in uno sgabuzzino, è stato trovato un appunto, frettolosamente scritto 
a matita. « Ho sbagliato tutto > è stata la frase elio gli agenti sono riusciti a deci
frare. E da quel biglietto 

u 

Domenica all'Adriano I 

l „ 9 r . . celebra j 
il 43° del PCI 

' Il compagno Pietro Ingrao parlerà domenica alle 10 
nel Teatro Adriano per celebrare il 43° anniversario 
della fondazione del PCI. Il tema del discorso del 
compagno Ingrao sarà: «L'azione del PCI per l'unità 
del movimento operaio nella lotta per la democrazia 
e per il socialismo ». 

Alla manifestazione celebrativa prenderà parte an
che il Teatro d'essai diretto da Gilberto Casini e Igna
zio Delogu. Saranno recitati brani dalle opere di Ber-
tolt Brecht « Vita di Galileo », «< Santa Giovanna del 
Macelli», «La linea di condotta». Parteciperanno gli 
attori Giorgio Bandiera. Enzo Bruno, Enrica Chiara-
monte, Anna Goel, Enrico Lazzareschl, Giacomo Pi-
perno, Giacomo Ricci, Edgardo Siroll, Daniele Tedeschi 
e Gianmaria Volonté. J 

le indagini si sono orien
tate in due diverse dire
zioni e due diverse ipo
tesi sono state formula
te. Una parla di una vita 
solitaria, di un uomo che 
viveva da anni solo con 
la madre di 84 anni, sen
za altri parenti nò amici. 
L'altra di una errata opera
zione economica, di un nego
zio condannato al finimen
to. Ma difficile comunque è 
scoprire la verità, e forse la 
parola risolutiva potrà dirla 
soltanto l'uomo, Gaoriele Pel
legrini, se gli agenti riusci
ranno ad interrogarlo. 

Gabriele Pellegrini aveva 
cominciato a lavorare regolar
mente. ieri mattina, nel suo 
negozio di largo Irpinia 38, 
aiutato da un ragazzo che gli 
sbrigava delle commissioni. 
Aveva lasciato a casa, in via 
Velletri 24. la madre Mar
cella Marcellini, di 84 anni. 
e con • la quale viveva da 
molti anni. Il suo comporta
mento era stato normalissi
mo, salvo quelle piccole con
fessioni che abitualmente fa
ceva ai negozianti vicini, sul 
cattivo andamento del ne
gozio. •« Chi me lo ha fatto 
fare • di trasferirmi qui — 
diceva spesso con rimpianto 
— finirò col fallire... E dire 
che avevo quel negozio in 
via Cavour che mi rendeva 
tanto bene...». 

Gabriele Pellegrini, effetti
vamente. fino a pochi mesi 
prima aveva gestito un ne
gozio di elettrodomestici al 
centro, e gli affari gli erano 
andati molto bene. Poi, im
provvisamente aveva deciso 
di trasferirsi a Centocelle. e 
le vendite avevano comincia
to a scarseggiare. Niente co
munque faceva prevedere la 
tragedia, quando verso le 
17.30 di ieri l'uomo è uscito 
dal negozio. Ha passeggiato 
davanti alla porta nervosa
mente per pochi minuti, poi, 
improvvisamente ha estratto 
una pistola, una calibro 6.35, 
e. dopo averla rivolta verso 
il petto, ha fatto fuoco. E* 
crollato a terra urlando. 

I vicini si sono precipitati 
per soccorrerlo: dopo alcuni 
attimi l'uomo è stato caricato 
su una autoambulanza, che si 
è diretta verso il S. Giovan
ni. Contemporaneamente han
no avuto inizio le indagini 
del commissariato Centocelle. 
Oltre al biglietto trovato nel
l'interno del negozio, anche le 
Impressioni dei negozianti vi
cini fanno pensare che l'uomo 
abbia tentato il tragico ge
sto. perchè oppresso dai de
biti 

Al piazzale Clodio 

Uccide e fugge 

r «auto-pirata > 
Un vecchio benzinaio di 68 anni è stato travolto e 

ucciso ieri verso mezzanotte in piazzale Clodio da una 
Alfa Romeo < sprint » che si è poi dileguata. Alcuni 
passanti comunque, che si sono affrettati a soccorrere lo sven
turato. hanno fatto in tempo a scorgere il numero di targa 
dell'auto: Roma 518463. La polizia ha accertato che la veloce 
vettura appartiene a Mario 
Stuin, abitante in via F. Ve-
rsspi 8, il quale peraltro 
aveva già denunciato la scom
parsa della sua auto. Non è 
stato ancora accertato chi 
fosse al volante al momento 
della disgrazia. 

La vittima. Cr.stoforo Ni
colai Lucci, stava rientrando 
a casa (abita al numero 25 
di p:azzale Clodio) ed aveva 
quasi terminato di attraver
sare il piazzale quando gli e 
piombata addosso una - Giu
lietta - spnnt di color rosso. 
con tetto nero, lanciata a ve
locità elevatissima. 

Hanno assistito all'incidente 
alcuni passanti, tra i quali 
due marinai che hanno soc
corso il Lucci fermando ima 
macchina di passaggio e fa
cendolo trasportare all'ospe
dale Santo Spirito, ma du
rante il tragitto l'uomo è de
ceduto. La polizia stradale. 
recatasi sul posto, ha com
piuto gli accertamenti ed ha 
iniziato le indagini per sta
bilire chi fosse alia guida 
dell'auto. 

ARTRITE 
ARTROSI 

REUMATISMI 
SCIATICA 

Cura PESCE 
Trattamenti naturali esterni 
rfcife mediche gratuite per 
Mutuati e Pensionati 

Sede Centrale MUNO 
Viale Monte Rosa, 88 
tei. 46.93^34 

ROI OGN'A - Via Amendola 8 
ROMA 
Via Bari 3 . tei. 860.492 
BOLZANO 
Manct 33 . tei. 32.484 
BORD1GHERA 
Viti. Etnan. 230 . tei. 31.467. 
Torino. Verona, Trieste, Fi-
reme, Genova, Perugia. Pe
scara, Bari. Taranto. Cagliari, 

e altre località 
Chiedere a Milano opuscolo 

gratuito 

Uno sarta in via Lazio 

« Ho udito 
tre spari » 

La testimonianza permetterebbe 
di stabilire Torà esatta in cui fu 
assassinato Farouk Chourbagi 

Anche il delitto di via Lazio ha il testimone dell'ultima 
ora, o meglio i testimoni. Sono due sarte, Enrica Volpi di 
35 anni, abitante in via Monte Cassino 10, titolare del labo
ratorio di sartoria in via Lazio 9 (interno 3 della scala A) e 
la sua aiutante Vera Paolini, di 24 anni. Le due donne sono 
state interrogate due giorni fa dalla polizia. Hanno detto di 
avere udito, sabato 18, fra le ore 18,15 e le 18.20, tre colpi di 
rivoltella echeggiare nel palazzo di via Lazio. Le finestre 
della sartoria si affacciano sul cortile. 

'Sulle prime non ci abbiamo fatto caso — hanno detto le 
due donne — credavamo che fossero gli scoppi di qualche 
mortaretto... Poi, invece, abbiamo saputo del delitto... ». Le 
due donne non sono state ascoltate subito dalla polizia. Sol
tanto l'altro giorno, nel corso delle indagini che gli uomini 
della Mobile sfanno ancora svolgendo nella zona di via Veneto, 
sono state avvicinate e hanno riferito delle detonazioni che 
sabato avevano richiamato la loro attenzione. 

" Come fate a dire che avete sentito le esplosioni fra le 18,15 
e le 18.20? * hanno insistito gli investigatori. E" stata la ragazza, 
Vera Paolini, che ha precisato: 'Avevo guardato poco prima 
l'orologio, perchè quella sera dovevo recarmi ad un appun
tamento alle 19...'. 

La testimonianza delle due donne, anche se e stata resa 
a distanza di oltre dieci giorni dal delitto di via Lazio, acquista 
un rilevante valore perchè permette di stabilire l'ora in cui è 

avvenuto l'omicidio. 
Per il resto le indagiii iul giallo di via Lazio sembra siano 

giunte al momento in cui i poliziotti si accingono a lasciare 
la scena per far posto ni magistrati e agli avvocati. La famiglia 
del giovane Farouk Chourbagi, assassinato con quattro revol
verate e poi sfigvrato col vetriolo, ha già annunciato che si 
costituirà parte civile contro l'assassino o gli assassini del con
giunto. Ieri i familiari del giovane miliardario egiziano hanno 
affidato l'incarico all'avvocato Filippo Ungaro 

Ieri, il magistrato che ha seguito sin dall'inizio le indagini 
sul 'giallo', ha ricevuto al Palazzaccio il capo della Mobile 
Scirè e i suoi collaboratori Luongo. Sucato. Caggiano e Fra-
ganza. E" stato fatto il punto sull'inchiesta. In Svizzera, intanto, 
il dottor Cetroli si è spostato da Losanna a Ginevra. Qui in
terrogherà alcuni amici di Gabrielle che erano a conoscenza 
della sua relazione con Farouk Chourbagi. Si tenta anche di 
stabilire se Gabrielle e Jousseph Bebatce. durante il loro pre
cedente soggiorno a Rorva dal 6 al 20 dicembre, avevano già 
deciso di uccidere il giovane egiziano. La pistola 7.65 venne 
acquistata proprio alla vigilia di quel viaggio, il 3 dicembre. 
Inoltre, il portiere di via Lazio 9. Aldo Simoni, hd detto di 
essere certo di avere visto in quel periodo la bionda Gabrielle 
salire almeno una volta negli uffici della » Trlcotex -. 

| Il giorno | 
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Le cifre della città 
Oggi nono nati 84 maschi e 

67 fommiiH'. Simo morti J5 ma
schi e 24 femmine, del quali :< 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 53 matrimoni Le tem
perature: minima t, massima 11. 
Per oKRi i meteorologi preve
dono tendenza alla nuvolosità. 
Temperatura in aumento. 

Istituto Gramsci 
Stasera, alle ore 19. per il 

corso « Sistemi e metodi di pro
grammazione economica », il 
dr. Vincenzo Vitello terrà la 
VII lezione sul tema: « I pro
getti di programmazione in 
Italia ». 

Montesacro 
Vittorio De Sica interverrà 

questa sera, alle 21. al Circolo 
culturale Montesacro. corFO 
Sempione 27, alla proiezione di 
« Ladri di biciclette ». Introdur
rà Mario Verdone, del Centro 
sperimentale di cinematografia. 

ANPI 
Oggi, alle 1*1.30 si svolgerà 

alla Catta del Popolo in piazza 
San Cosimato 3fl il congresso 
rionale dei partigiani di Tra
stevere. 

Terezin 
Alla galleria d'arte di via Mi

lano dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 20 continuano le visite alla 
mostra « Memorie dei bambini 
di Terezin ». 

Sensi unici 
Da oggi nuova disciplina del 

traffico nella zona compresa 
tra via Marmorata, piazza del
l'Emporio, lungotevere Testac
cio e via Galvani. Una serie 
di « sensi unici ». che dovreb
bero permettere un maggiore 
scorrimento del traffico, ver
ranno istituiti nelle seguenti 
vie: via Pietro Querini. via 
Amerigo Vespucci, via Antonio 
Cerchi, via Romolo Gesti, via 
Gustavo Bianchi, via Florio. 
via Flavio Gioia, via Galileo 
Ferraris, via G B. Bodoni. via 
Luigi Vanvitelli. via E. Torri
celli. via Lorenzo Ghiberti. via 
Ginori. via Mastro Giorgio e 
via Luca della Robbia. 

Variante Salaria 
La variante dell'Ornare del

la statale Salaria sarà inaugu
rata il 15 febbraio alla presen
za del sottosegretario all'Indu
stria. Si tratta di un'opera che 
allaccia le località ponte Buida 
ed Osteria Nuova attraverso un 
nuovo tracciato di 21 km rea
lizzato con una spesa di circa 
3 miliardi d| lire secondo mo
derni criteri 

p i c c o l a 
cronaca 

Carnevale 
Dal ponici iggio di sabato fino 

all'i 1 febbraio avi A luogo ogni 
giorno nella « Galleria Due Ma- • 
celli » il a Festival del bambi
ni ». Tutti i bambini che in
teri, errnnno alla manifestazione 
partecipe!.inno al concorso p c ^ 
la « mascherina d'argento » La 
iniziativa si svolge a beneficio 
dell'istituto Mano Riva, della 
CRI. per bambini minorati fi-1 
sici. 

Zoo 
Il Comune per alimentare 1 

grandi carnivori ospitati al 
giardino zoologico ha speso du
rante il '63. 29 milioni d! lire 
pari a 790 quintali di carne. 
In totale, il Comune ha speso 
per nutrire i tremila ospiti 
dello zoo. oltre 70 milioni. 

Urge sangue 
Un compagno. Ettore Ranal-

di. di 50 anni, ha urgente bi
sogno di una trasfusione di 
sangue. La famiglia, gli amici 
e i compagni della sezione, lan
ciano questo appello di solida
rietà umana. I donatori, che 
sen/.'altro non mancheranno, 
devono rivolgersi alla clinic* 
S. Filippo a Monte Mario. 

I i 

i 

partito 
i 

Assemblee 
APPIO LATINO, ore 19.30, 

assemblea (Glglia Tedesco); 
LATINO MKTRONIO. ore 20. 
assemblea (Lucio Lombardo 
Radice); MONTEVERDE NUO
VO. ore 20, dibattito sii: « Il 
movimento operaio e democra
tico oggi ». con Renzo Laplccl-
rclla; NUOVA ALESSANDRI
NA, ore 19.30. assemblea edili 
con Claudio Cianca; COCCIA-
NO. ore 18. assemblea; BOR
GATA FIOENE, ore 19, assem
blea immigrati (on. Giorgi); 
BORGATA ANDRE', ore 19.30. 
assemblea immigrati (on. Ipez- ' 
zano). * i 

Convocazioni 
GUIDONIA. ore 20, riunione 

operai (Cirillo); MONTERO-
TONDO. ore 20, riunione ope
rai comunisti delle fabbriche 
(Agostinelli); FEDERAZIONE. 
ore 17.30. segreteria zona Tl-
hurtina (Trivelli . Bacchelli); 
FEDERAZIONE, ore 19.30. se
greteria tona Tivoli (Verdini); : 
FEDERAZIONE, ore 16. segre
teria zona Sabina (Verdini); 
MONTECOMPATRI. ore 11.30. 
conferenza di organizzazione 
(Ciuffini . Marini). 

Scontri : due morti 
Ieri a merzanottr. al 18' km della Casilina. nel violento scontro 

fra una « 1100 » e una • 1400 ». un uomo ò rimasto ucciso e altre 
cinque persone hanno riportato ferite. La vittima 6 il trentot
tenne Nello Sucamcle. via Raimano 8 

Un anziano proprietario di una scuderia di cavalli. Attillo 
Salvatori di 59 anni (piazza Dante 9) è rimasto ucciso ieri In 
uno scontro avvenuto alle 12,30 a| tredicesimo chilometro della 
Tiburtina. Il Salvatori, trasportato immediatamente al Policli
nico. \ i è giunto cadavere. 
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25 minuti terribili 
ESTRATTO IL 

PROIETTILE 

DAL CERVELLO 

DELLA RAGAZZA 

FERITA NELLA 

RAPINA 

ALLA BANCA 

La miracolosa 
operazione 
è durata meno 
di mezz'ora 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 29 

Ospedale Molinctte, Clinica 
Neurochirurgica. Primo punto. 
corridoio r ischiarato con luci 
diffuse. Passi cadenzati, che 
battono un tempo che sembra 
inten/iiruibile. Vanno su e giù 
i parenti di Giovanna Frec-
chio, l'impiegata ferita al capo 
da una rivoltellata esplosa da
gli assalitori della bacca di 
piazza Rivoli. Anche i giorna
listi ed i fotografi seguono con 
trepidazione le lancette del
l'orologio. Nella sala operato
ria c'è una ragazza il cui caso 
ha commosso la nazione, e at
torno a lei il prof. Fustino, coa
diuvato da tre ~ aiuti ~, tenta 
per la prima volta in Italia un 
intervento-radar al cervello, 
con uno speciale impianto te
levisivo a circuito chiuso su 
cui è possibile seguire ogni 
atto, ogni incisione, ogni mossa. 

Occorre estrarre il proiettile 
di pistola, che, dopo aver leso 
il cervello, si è fermato nella 
scatola cranica. Dall'esito del
l'intervento dipenderà se Gio
vanna Frecchio potrà sopravvi
vere, se rimarrà paralizzata, o 
cieca, a se tornerà come pri
ma. Nel corridoio rischiarato 
con luci diffuse i passi segna
no il tempo. Nella sala opera
toria il prof. Fasano opera a 
torso nudo, rivestito soltanto 
del camice. Secchi comandi, 
con pronte esecuzioni. Pressio
ne, temperatura, ossigeno, bi
sturi. filo, garza, scalpello, ago, 
pinze. 

Il padre della piovane, af
franto, crolla su una sedia. I 
parenti ed il fidanzato di Gio
vanna gli fanno coraggio. Gior
nalisti e fotografi si sono rac
colti in un angolo, silenziosi 
Quanto durerà l'intervento? 
Con quale esito? Alla mente 
tornano le sequenze della ra
pina, i banditi che, al sibilo 
Iella sirena d'allarme, spara
to all'impazzata, feriscono al 
capo una ragazza che per puro 
caso è in quella succursale 
(normalmente lavora alla sede 
tcntrale), per sostituire una 
gallega ricoverata in clinica 
ter un lieve intervento. 

Pareva spacciata. Giovanna 
orecchio. Un fonogramma della 
polizia l'aveva data per morta. 
fa già allora, mercoledì scor-

I o, lo stesso prof. Fasano l'ave-
a operata, ed uscendo dalla 
ila operatoria sudato, ansante. 
jeva detto parole di speranza 

familiari. «Di più non po-
fvamo fare, ma ha guidato le 
js t re mani l ' indignazione per 

|ò che è successo: esperienza 
cuore hanno operato con 

li ». Occorreva però un se-
indo intervento per estrarre 
proiettile, per scongiurare il 
>ricolo di emorragie sempre 
vssibili. e forse letali. 

! La clinica neurochirurgica 
tlle Molinette. diretta dal prof. 
ìlsi, è tra le più attrezzate 

( Italia per interventi al cranio. 
i finiscono gli * incurabili », 
telli che t raumi o ora DÌ le-
ìni al capo rendono automa-
tamente «• prognosi riservate -. 
jtrebbe essere l'anticamera 
illa morte, invece non è raro 

caso — statistiche alla ma-
— che i malati si ristabi-

L a graziosa g iovane, G i o v a n n a Fuceh io r i t r a t t a (a s i n i s t r a ) pochi g iorni p r i m a de l l ' agg re s s ione a l la banca . 
il p a d r e ( a d e s t r a ) la ass i s te s u b i t o dopo il diff ici le i n t e r v e n t o . 

Ora 

MALATO 

DI POLIO 
Per uccidersi 

costruisce 
una sedia 
elettrica 

AOSTA, 29. 
Un giovane poliomielitico si 

è ucciso con una scarica elet
trica dopo aver preparato egli 
stesso, con sconvolgente fred
dezza, una sorta di sedia elet-
t rica. 

Marco Serra aveva 22 anni ed 
era angosciato dalle minorazio
ni provocategli dal morbo e 
dalla prospettiva di una vita 
infelice. Chi lo conosceva sostie
ne che proprio negli ultimi tem
pi il giovane sembrava essersi 
riprese dallo choc. Aveva se
guito un corso per elettrotecni
ci e tutti ritenevano che ciò 
fosse il segno di una ritrovata 
fiducia: un lavoro specializzato 
lo avrebbe aiutato ad affronta
re più serenamente il futuro. 

Questa mattina il Serra era 
solo in casa quando ha deciso 
di preparare l'allucinante suici
dio. Servendosi delle nozioni 
tecniche acquistate recentemen
te, ha preparato un trasforma
tore con sei fili e si è applicato 
questi ultimi, due a due, al col
lo, ai polsi e alle caviglie. In
fine si è seduto su una sedia 
ed ha innestato la corrente. La 
scarica lo ha ucciso istantanea
mente. 

« KILLER » 

MAFIOSO 
v - 1. I •» 

Catturato 
a Napoli 

per la strage 
dei Ciaculli 

NAPOLI, 29. 
Vincenzo Fiorenza — uno dei 

'killer* responsabile delle 
stragi compiute ai Ciaculli e a 
Vii/abate con - Giuliette » im
bottite di tritolo — e stato sor
preso e catturato all'alba in una 
pensione abusiva. 

Il Fiorenza, che ha 40 anni ed 
è indicato come membro della 
cosca criminale di Angelo La 
Barbera — il - boss » ferito a 
revolverate nel drammatico at
tentato di Milano — era ricer
cato con ordine di cattura e-
messo dal Tribunale di Paler
mo il 12 agosto del '63 dopo le 
due stragi del 20 e 30 giugno 
Il suo nome è incluso nell'elen
co dei 54 delinquenti mafiosi. 

L'arresto è avvenuto in una 
casa al primo piano di via Pa
via 8. Già durante la notte una 
squadra di agenti della Mobile 
palermitana, giunti proprio per 
tale operazione, aveva circonda
to l'edificio. Svegliato con un 
pretesto il portiere, i poliziotti 
hanno fatto irruzione nell'ap
partamento di Maria Di Palma. 
Il Fiorenza dormiva ancora e 
non ha avuto quindi il tempo 
di tentare la minima resistenza. 

Palermo 

liscano, che dopo gli interven-\ 
ti chirurgici tornino normal
mente alle loro occupazioni. Ed 
ogni volta chi apre loro la 
scatola cranica, chi « pialla » 
con la leggerezza dell'aria, chi 
• scalpella - con la delicatezza 
di una carezza, è sempre il 
prof. Fasano. 

Stamane, come abbiamo det
to, per la prima volta in Ita
lia viene tentato un intervento 
con un impianto televisivo, e 
la paziente è Giovanna Frec
chio. Le apparecchiature sono 
giunte dalla Francia, la ditta 
' Elmar * ìia fornito gli ele
menti ' Roentgen »: il prof. Fa-
sano può seguire ad anni mo
mento, sull'apposito telescher
mo a circuito chiuso, qaal è la 
localizzazione (esatta al milli
metro) della pallottola, dove 
adesso sta affondando il bistu
ri, dove scava con le pinzette. 
Il risultato è evidente e gran
dioso: si evitano le incisioni 
nella scatola cranica, si limita 
il tempo dell'intervento, si va 
insomma a * colpo sicuro -. 

Giovanna Frecchio è entrata 
in sala operatoria alle 10.15 di 
stamane. Alle 10 è collocata su 
una barella, ì familiari ed il 
fidanzato le rivolgono l'ultimo 
saluto. Lei, Giovanna, ignora 
che dovrà sottostare ad un se
condo intervento. Da due giorni 
ormai risponde alle domande, 
e della rapina ricorda due uo
mini armati, ma ora le dico
no che sarà una cosa da nulla,] 
una medicazione. Il padre, i pa
renti ed i giornalisti seguono 
lo slittio della barella, poi le 
porte della sala operatoria si 
chiudono, in alto si accende la 
luce rossa. 

Venticinque minuti infernali. 
da torcersi le mani, da asciu
garsi il sudore sulla fronte. 
Dentro, che cosa succede? Non 
si capisce se fa caldo perché 
i termosifani del corridoio sono 
sotto pressione, o se è per via 
dell'attesa spasmodica. Come da 
un altro mondo giungono a 
tratti gli stridii di pneumatici, 
gli scampanellìi di un tram. La 
città ignora quello che sta 
succedendo qui dentro, prevale 
ovunque la • routine *. 

ORE 11. Finalmente! Esce un 
medico, annuncia che l'inter
vento è riuscito, scompare un'al
tra volta nella sala operatoria 
Mani anonime, di giornalisti, di 
fotografi, strinaono quelle del 
padre. Alle 11.30 compare il 
prof. Fasano: conferma il re
sponso: a meno di improbabili 
ed imprevedibili ricadute, Gio
vanna sopravviverà. E' stata 
mantenuta una cauta riserva 
sull'uso dell'occhio sinistro (non 
è stato ancora accertato se il 
proiettile ha lesionato il nervo 
ottico), ma ogni cosa lascia sup
porre e sperare che la ragaz
za torni normale. 

Quanto al proiettile estratto. 
consegnato alla polizia, è ri
sultato essere stato esploso da 
una rivoltella cai. 9 blindata 
La pallottola ha raggiunto la 
Frecchio attraverso un cristallo 
della cassa, contro cui si è 
spuntata ed ha perso impulso. 
Altrimenti, l'avrebbe uccisa sul 
colpo. 

Michele Florio 

SPEZIA: SCIAGURE NEI CANTIERI 
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Affannose ricerche 

Quattro pescatori 
scomparsi in mare 
Un altro naufrago raggiunge a nuoto 

la spiaggia di Capo Rizzuto 

Quat t ro pescator i sono scompars i in m a r e nelle 
ul t ime 24 ore . Sono r imas t i v i t t ime di due d iverse 
sc iagure , l 'una avvenuta nelle acque di Isola Capo 
Rizzuto, l ' a l t ra nel t r a t t o di m a r e prospiciente Tal -
sano, in provincia di T a r a n t o . 

CAPO RIZZUTO' L a l t r a s e r a > v e r s o le 21. la mo
tobarca « S. Vincenzo - di sei ton

nel la te ha lascia to il porto di Crotone pe r pesca r e 
nelle acque di Isola Capo Rizzuto. E r a n o a bordo 
qua t t ro giovani: il propr ie ta r io de l l ' imbarcazione , Vin
cenzo Sitra di 25 anni, Ar turo Pennis i di 20 anni, 
Giorgio Embol i di 28 anni e Vincenzo Tricoli di 25 anni . 
I qua t t ro e rano s tat i sconsigliati a sa lpare , da t e le 
cat t ive condizioni del m a r e . 

Le coste crotonesi sono flagellate infatti da una 
violenta t empes ta e il m a r e è forza set te . La « San 
Vincenzo » av rebbe dovuto fa r r i torno in m a t t i n a t a : 
i famil iar i dei qua t t ro pescator i , p reoccupat i p e r il 
r i ta rdo, hanno avver t i to quindi la cap i taner ia del 
porto di Crotone che ha disposto i m m e d i a t a m e n t e 
le r icerche . 

Da Taran to è par t i to il caccia torpediniere « S. Mar -
co », dal l ' aeropor to di Grot tagl ie si sono levati in volo 
due aerei mil i tari , m e n t r e numerose imbarcazioni , 
sa lpa te da Crotone, pe r lu s t r avano le coste vicine. 

Dopo qualche ora, su una spiaggia ch i ama ta < Le 
Castello », a poca dis tanza da Isola Capo Rizzuto, è 
s ta to r i t rovato Vincenzo Si t ra : e r a pr ivo di sensi , in 
sta to di choc e non ha potuto ancora r accon ta re la 
spaventosa avven tura . Poco lontano dalla spiaggia 
che, si suppone, il Si t ra ha raggiunto a nuoto, sono 
s ta t i t rovat i alcuni ro t t ami della mo toba rca naufra
ga ta . Degli a l t r i t r e pesca tor i ancora nessuna notizia. 

TARANTO* ***altra sc iagura , nella quale ha t rova to 
la m o r t e un pesca tore di 58 anni . Vin

cenzo Lentmi, è avvenuta a Talsano . Il Lentini e r a 
uscito in m a r e , con la propr ia b a r c a , in compagnia 
del figlio Giuseppe. 

Anche in questo caso le condizioni del m a r e non 
e rano affatto buone: al largo, l ' imbarcazione si è ca
povolta, t rasc inando in acqua i due. II giovane è riu
scito, tu t tavia , a ragg iungere a nuoto la r iva e ad 
avve r t i r e i carab in ie r i . Il corpo del pad re è s t a to 
recupera to poche ore più ta rd i da un elicottero della 
m a r i n a mi l i ta re . 

I 

Due operai fulminati] 
dall'ammoniaca in 
fondo a una nave 

Uno stritolato dagli 
ingranaggi di un ver
ricello 

[Gang di minorenni 

Boy-scout 
ucciso dai 

Diamanti neri 
NEW YORK. 29 

«Vigliacco, ecco il coltello: bat t i 
t i ! - . Con queste parole il capo di u n i 
:ang di minorenni. Salvatore Ortiz 
li 16 anni, ha sfidato il boy-scout di 
14 anni Gus Paino. • Costui non ha 
^oluto accettare la provocazione ed è 
Etato assassinato a coltellate dallo sfi
lante e da altri due associati della 
>anda - Diamanti Neri ». 

La tragedia, fulminea, si è svolta 
^ul sagrato di una chiesa di Brooklyn. 
)a var i mesi Gus Paino tentava di 

Ì
ndur re i ragazzi della gang, domina
li ce del quar t iere Red Hook, a pas-
a re nelle file di una formazione dt 
iiovani esploratori di cui egli stesso 
Taceva parte. I - Diamanti Neri • ave
vano sempre risposto con la violenza 

il loro capo. Salvatore Ortiz, aveva 
>iù volte sfidato il boy-scout a mi

surarsi con lui in un duello al l 'arma 
bianca. Gus Paino aveva rifiutato, 
lenza però rinunciare alla sua opera 
li proselitismo. Ieri, l 'ultimo tentativo 

è coitalo la vita. 

Traffico di valuta ? 

In galera 
il capo-dogana 
e tre finanzieri 

VARESE. 20 
A clamoroso conclusioni è giunta la 

indagine iniziata dalla guardia di fi
nanza e dai carabinieri in seguito al 
furto di 160 milioni in fontanti subito 
nel novembre «corso dall 'ex finanziere 
Francesco Accetta in una villa di sua 
proprietà a I-aveno- il direttore della 
dogana di Ponte Tresa dott Liborio 
Pasquale e t re finanzieri sono stati 
arrestat i sotto l'accusa, pare, di avere 
favorito grossi traffici di sigarette. Il 
funzionario e i t r e agenti sono ora rin
chiusi nel carcere di Varese. Sull 'epi
sodio. che getta ancora una volta una 
fosca luce su un preciso settore della 
pubblica amministrazione gli inquirenti 
mantengono il più assoluto riserbo. Cor
rono voci, comunque, che altri arresti 
siano imminenti. Sul conto dello stesso 
Franco Accetta esiste, alla procura del
la repubblica di Varese, un mandato di 
cattura. Lo si accusa di traffico di va
luta. Per sfuggire all 'arresto l'ex finan
ziere si è trasferito nella zona svizzera 
di Ponte Tresa. 

Affare Mastrella 

Istruttoria 
per la terza 

donna 
A carico di Giovanna Bosc-irini. la 

terza donna di Cesare Mastrella. la 
cu: es.stenza fu casualmente scoperta 
solo dopo la eh.usura del processo 
contro le altre due. la Procura della 
Repubblica d: Roma ha aperto una 
istruttoria. 

Secondo le indagini svolte a Terni 
la Boscarini sarebbe accusata di ri
cettazione. L'istruttoria è stata co
munque affidata al dott. Marco Lom
bardi . sostituto del dott. Manca. 

Ricettazione, abbiamo detto: Cesa
re Mastrella. infatti, che conobbe a 
Terni Giovanna Boscannì nel marzo 
del '62, ricolmò la ragazza di doni. le 

. apri un appar tamento a Roma e pro
mise anche a lei la gestione di una 
boutique. La sera prima di essere 
arrestato, infine, le lasciò un milione 
e mezzo per le immediate necessità. 
Solo se Giovanna Boscanni riuscirà 
a d imostrare di non sapere che quei 
soldi provenivano dall 'attività ille
cita del doganiere-miliardo, sarà pro
sciolta in istruttoria. Altr imenti , do
vrà affrontare il processo. 

niva afferrato dagli ingranaggi 
del congegno, rimanendo orri
bilmente sfigurato. 

Di fronte all'impressionante 
catena di * omicidi bianchi » 
(nella provincia di La Spezia 
negli ultimi giorni si sono avuti 
altri mortali infortuni sul la
voro all'interno dell'Arsenale 
militare e in una galleria di 
Levanto) stasera una delega
zione di consiglieri comunisti ha 
chiesto la sospensione del Con
siglio comunale in segno di lut
to, e l'impegno, da parte del 
consiglio stesso, di promuovere 
un intervento per ottenere pre
cise garanzie per la sicurezza 
sul luogo di lavoro. 

In particolare — in riferimen
to alla morte del sedicenne Da
nubio — va rilevato che nei 
cantieri di demolizione, malgra
do le condizioni di insalubrità 
e di estrema pericolosità in cui 
si svolge il lavoro, i giovani 
demolitori navali sono definiti 
semplicemente * garzoni ~ e per 
essi non viene fatta valere la 
legge dell'apprendistato. E* que
sto un espediente escogitato dai 
titolari dei cantieri per aumen
tare sempre più i loro profitti 
Essi mirano a perseguire il mas
simo della produzione, facendo 
aumentare continuamente il rit
mo del lavoro con conseguente 
aumento degli infortuni. Negli 
ultimi anni nel * Cantiere del 
golfo ' sono morti altri due ope
rai: uno di essi era zio del 'gar
zone • Bruno Danubio. 

Luciano Secchi 

Caltanissetta 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 29 

Tre morti e un ferito grave 
costituiscono il tragico bilan
cio di due sciagure sul lavo
ro verificatesi questa mattina 
in due cantieri di demolizione 
situati a breve distanza l'uno 
dall'altro nella costa orientale 
del golfo. Il primo infortunio, 
che è costato la vita a due ope
rai, di cui uno di appena 16 an
ni, è avvenuto a bordo di una 
nave in corso di smantellamen
to nel * Cantiere del Golfo ». 
I due sventurati — Enrico Fac
cini di 35 anni, abitante in via 
Roma, e Bruno Danubio di 16 
anni, abitante a Fezzano — so
no stati investiti in pieno volto 
da una fulminea e violentissima 
esalazione di gas tossici, rima
nendo uccisi sul colpo. 

< La terza vittima è un operaio 
56enne — Adelio Perazzo abi
tante a Pugliola di Lerici — che è 
rimasto avvinghiato da un ver
ricello nel cantiere » Santa Ma
ria • situato, come l'altro cantie
re, lungo la costa prospiciente 
gli abitati di Fossamastra e 
San Bartolomeo. 

Nessun testimone ha assistito 
alla sciagura nel Cantiere del 
Golfo a bordo della * Venezue
la », una nave passeggeri ormai 
ridotta ad una carcassa, essendo 
già stata smantellata in tutte le 
sue sovrastrutture. 

Enrico Faccini e Bruno Da
nubio verso le 9,30 erano sersi 
sotto il ponte di coperta presso 
la cella frigorifera della nave 
per effettuare il taglio, per mez
zo della fiamma ossidrica, di al
cuni tubi metallici mentre gli 
altri operai erano rimasti nella 
parte prodiera della nave. La 
violenta esplosione è avvenuta 
mentre era in corso il » taglio » 
del tubo collettore che conduce 
l'ammonicca ad una pressione 
di 150 atmosfere alle serpentine 
dei varii frigoriferi. Inspiega
bilmente il tubo collettore non 
era stato ancora vuotato del
l'ammoniaca né l'ambiente era 
stato sufficientemente degasifi-
cato. , 

Investiti in pieno volto, i due 
poveretti sono rimasti sfigurati 
dal riolentissimo getto dì am
moniaca e. come dicevamo, so
no deceduti sul colpo Nello 
stretto corridoio accanto alla 
cella frigorifera, intanto, si sri-
luppara un principio di incen
dio e una grande quantità di 
gas tossici e di ossido di car
bonio impediva ai primi soc
corritori di raggiungere i corpi 
dei due colpiti. 

Si decideva allora di pratica
re. sempre per mezzo della fiam
ma ossidrica, alcuni fori nelle 
paratie della nave e soltanto do
po una forte depurazione del
l'aria i soccorritori potevano 
penetrare nel corridoio invaso 
dal fumo e dalle fiamme Vno 
di essi — il capo operaio Ar
dito Stefanini di 43 anni abitan
te a Fezzano — mentre si pro-
digara per prestar soccorso ai 
due colpiti veniva colto a sua 
rolta dalle esalazioni dei gas 
venefici e si accasciava privo di 
sensi. Jn seguito alla intossica
zione Ardito Stefanini era co
stretto al ricovero in ospedale 
in stato di osservazione. 

L'incendio veniva domato da 
una squadra di vigili del fuo
co. Sul posto si recavano pron
tamente il segretario provincia
le della FlOM compagno Fran
cesco Prato è U compagno on 
Fasoli, mentre l'autorità giudi
ziaria apriva una inchiesta. 

Si era da poco sparsa la lut
tuosa notizia della sciagura ve
rificatasi al Cantiere del Golfo. 
quando accadeva l'altro mortale 
infortunio. Adelio Perazzo era 
intento a manovrare il motore 
di un verricello per trainare un lquando ebbe a pronunziarsi sul 
vagone ferroviario quando ve- disastro quale dir igente del D i 

Torino 

Arrestato il 
complice della 
ragazza che 

ha ucciso 
il fidanzato 

TORINO, 29. -
Aveva un complice Giusep

pina Schiesaro. la giovane 
donna che l 'altra notte ha uc
ciso a colpi di pistola l'ex fi
danzato che l'aveva abban
donata. SI chiama Angelo 
Tunno. di 27 anni ed è stato 
arres ta to sotto l'accusa di a-
ver procurato alla ragazza la 
a rma con la quale è stato uc
ciso Angelo Russo. Ad accu
sarlo. pare, sia stata la stessa 
Giuseppina Schiesaro. nel cor
so del primo inerrogatorio al 
quale è stata sottoposta prima 
di en t rare in carcere. Nella 
foto: Angelo Tunno. 

Ucciso uno 
della mafia 

degli appalti 
Era capo-operaio al cantiere Piaggio 
Accoltellato dopo essersi rifiutato di 

assumere un picchettista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Quello che in un primo tem
po — sabato scorso — era stato 
liquidato corno un mortale in
cidente sul lavoro ' l 'ennesimo, 
all ' interno del cantiere navale 
dei Piaggio, a Palermo), si è 
trasformato — staimme — in 
una clamorosa vicvnda crimi
nale che getta improvvisamente 
nuova luce sugli stretti rapporti 
tra potere industriale privato 
e gruppi di mafia in citta. 

E' successo questo1 sabato 
scorso un capo operaio addetto 
al bacino di carenaggio del 
cantiere, ma dipendente da una 
ditta che ha in appalto impor
tanti lavori all 'interno dello 
stabilimento, veniva trasporta
to in fin di vita al centro t rau
matologico dell'INAIL. e dece
deva per la frattura della base 
cranica. Trattandosi di un en
nesimo caso di morte sul la
voro. l 'autorità giudiziaria ha 
disposto la perizia necroscopica 
della salma. L'autopsia è avve
nuta ieri sera, presente il so
stituto procuratore della re 
pubblica Lo Torto. Il medico 
legale dr. Verde ha cosi accer
tato t ra la incredulità dei pre
senti che il cadavere di Vin
cenzo Lo Piccolo — questo è 
11 nome del capo-operaio de
ceduto — presentava, oltre ad 
un grosso ematoma all'occipite 
(causato appunto dal colpo con
t ro una rotaia che veniva as
sunto come la causa dell'inci
dente) , anche una ferita al 
petto provocata, con ogni pro
babilità. da un'arma da taglio. 
Il controllo della camicia del 
morto, squarciata e macchiata 
di sangue all'altezza del torace. 
confermava inequivocabilmente 
che dietro r« incidente » si na
scondeva u n delitto. Stanotte 
è scattata la macchina delle in
dagini e la polizia è riuscita 
presto a venire a capo della 
misteriosa faccenda. 

La matt ina di sabato era 
scoppiata una rissa in bacino 
t ra il capo-operaio Lo Piccolo 
ed il picchettista 62enne Luigi 
Di Vincenzo che chiedeva di 
essere assunto con il solito si
stema. 

Assunto da chi? 
Ecco l'aspetto più nero della 

faccenda: dalia ditta appaltatr i-
ce del cantiere Piaggio che. da 
sempre, è in mano ad Alessio 
Accomando, socio di affari di 
Tommaso Buscetta e di Miche
le Cavataio. capimafia della 
borgata dell 'Acquasanta e fe
roci killers della cosca Torret ta-
La Barbera, responsabile, t ra 
l'altro. della organizzazione 
della spaventosa strage dei Cia
culli dì questa estate. Lo stesso 
Cavataio. anzi, sino a qualche 
mese fa. gestiva in proprio la 
mensa pe r i 3000 operai del 
cantiere che. per tradizione, la 
direzione del cantiere ha sem
pre affidato a grossi mafiosi 
della zona. 

Torniamo all'* incidente ». Il 
Lo Piccolo ha rifiutato il po
sto al Di Vincenzo che. allora. 
ha estrat to un coltello e lo ha 
colpito. Il capo-operaio ha per
so l 'equilibrio, è caduto ed è 
andato a sbattere con la testa 
contro la rotaia, decedendo po
co dopo. Questa ricostruzione 
della vicenda è avvalorata dal
le deposizioni che numerosi 
operai, presenti al litigio, han
no reso alla polizia. Il Di Vin
cenzo. Intanto, è stato arrestato 

IIP.M. chiede 10 anni per 
i responsabili di Gesso/ungo 
Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 2ì> 
Il pubblico ministero, dottor 

Filippo Sicari ha chiesto la pie
na affermazione di responsa
bilità degli imputat i Grillo e 
Di Benedetto dir igenti della 
miniera di Gessolungo all 'epo
ca della sciagura (il secondo ne 
è anche imprendi tore) . La 6iia 
richiesta è stata di dieci anni 
di reclusione per ciascun impu
tato. oer i reati di disastro col
poso e d: omicidio pluncolpo-
so, sostenendo che la pena fer
va anche di monito per tutti 
quei datori di lavoro che non 
osservano le norme di sicurez
za per i dipendenti . 

Dopo avere definito - crunv-
n m o r a l i - quei testi che han
no deposto in senso compia
cente per i colpevoli ammini
stratori della Gessolungo. rela
t ivamente al mancato funziona
mento della ventola Der la eli
minazione del pulviscolo di zol
fo prodotto dalle continue per
forazioni di mineral i , il P. M. 
ha accomunato nella responsa
bilità lo stesso Corpo distret
tuale delle miniere per avere 
omesso la vigilanza e per non 
avere ordinato tutta una serie 
di misure cautelat ive per la 
salute e per la Vita di circa 
300 operai. Ha quindi r imarca
to il duplice atteggiamento del
l ' ingegnere Lampasona. allor-

s t re t to minerar io, e quale com
ponente la comm.sòione d'in
chiesta nominata d'urgenza 
dall 'Assemblea regionale II 
PM ha rimarcato il disinteres
se dell 'amministrazione per le 
misure prevent ive di sicurez
za e la fretta, condotta colposa 
di entrambi gli imputati , nello 
inviare al lavoro, durante gli 
spari delle mine, gli operai che 
andarono incontro alla morte 
o a lesioni gravissime appunto 
perchè in una zona vergine 
quale quello dell*8. 1.vello, ove 
si verif.cò la - vamparotta -

Ha citato inoltre la deposi-
z.one del teste G.ovann: Gallo. 
che venne m.nacc.ato di licen
ziamento per avere denunciato 
le notevoli deficienze della mi
niera come u l t eno re prova 
della " pervicacia Dadronale e 
della necessità di una severa 
condanna. 

P r ima del d o t t Sicari aveva 
preso la parola l 'avvocato Lui
gi Turchio della Pa r t e Civile. 
che ha esordito indicando nel 
comportamento della direzione 
della miniera un esercizio di 
attività pericolosa e quindi lo 
elevato • r.schio imponeva che 
venissero predisposte tut te le 
cautele. Ha chiesto una senten
za di condanna esemplare. 

Hanno quindi avuto inizio 
le a r r inghe dei difensori degli 
imputati e per primo ha pre 
so la parola l 'avvocato Sicilia
no. difensore di Alfonso Gri l 
lo. il quale ravviserebbe nella 

e denunziato per omicidio p r e -
terinteiuionale La domanda che 
a questo punto s>i fanno gli 
operai del cantiere — parte dei 
quali vivono nel costante t i 
more del licenziamento in 
tronco da parte dell 'Accomando 
— e l'intera opinione pubblica 
palermitana è questa: perchè la 
mafia ottiene, ancora, cosi v i 
stosi appalti al Cantiere Navale? 
Alla domanda, che la Federa
zione comunista di Pa le rmo 
girò nell 'autunno alla Commis
sione par lamenta le antimafia 
con il suo noto mem m a l e , de 
ve intanto ancora r ispondere 
la direzione del cantiere Piag
gio. perchè la presenza del la 
mafia nel più grande stabili
mento industriale della città ha 
radici ormai lontane e conso
lidate. La storia r imonta al lo 
immediato dopoguerra in ogni 
caso, e almeno al '47. quando, 
all ' interno del cantiere, gli 
operai in agitazione contro u n 
aguzzino — certo Ducei, p rove
niente dalla casa-madre del 
Piaggio, e cioè da Genova, do
ve aveva servito i fascisti di 
Salò — trovarono una mat t ina 
schierata la banda di zu" Cola 
D'Alessandro (boss mafioso del
l 'Acquasanta e gabellotto di a l
cuni terreni del cant iere) , che 
cominciò a sparare all ' impaz
zata. Ci furono aleuni feriti 
gravi, ma D'Alessandro non fu 
mai processato. Zu' Cola trovò 
poi la morte nel '54. davant i al 
vicino mercato generale or to
frutticolo. nel corso di uno dei 
tanti scontri t ra bande mafioso 
che insanguinarono la borgata. 

g. f. p. 
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Quella della 
polizia 

RIO DE JANEIRO. — 
Cinquantasette automobili 
sono state rubate nell'ulti
ma settimana a Sanlos, e di 
queste una appartiene alla 
polizia. Molte sono state ri
trovate: quella della poli
zia no. 

Un occhio 
per Charles 

CITTA' DEL MESSICO — 
Un operaio messicano di 28 
anni, Pedro Agnilar Calindo, 
ha risposto all'offerta fatta 
dal cantante americano cie
co, Ray Charles, che si è 
detto disposto a pagare 300 
mila dollari (oltre 1S0 mi-

I lioni di lire) per due occhi. 
I medici, infatti, sostengono 
che potrebbero innestarglie
li. facendogli recuperare la 
vista. Pedro Aguilar è però 
disposto a cedere uno solo 
dei suoi occhi: noranfo mi
lioni gli bastano per risolve
re la sua precaria situazione 
economica. 

Avvocato 
difensore 

plurali tà delle perizie il moti
vo di assoluzione, per insuffi
cienza di prove, del suo difeso ' 

Il disastro — egli ha detto 
— è - lo scotto che l'uomo pa
ga al progresso - . sostenendo la 
fatalità dell 'evento. 

Contro questa assurda e inu
mana tesi si è levato l'avvoca
to Michelangelo Salerno il qua-
le ha ricordato che troppe vol
te Dcr le vie della città di Calta
nissetta si sono sentite suonare 
le s i rene di autoambulanze ca-
r.che di sin strati delle min.e-
re. ed ha chiesto una senten
za che induca all 'osservanza 
delle Iegg. minerarie, presso- J 
che ignorate dalla direzione 
della m.niera Gessolungo. co
me è provato dai provvedimen
ti di emergenza che il corpo 
distret tuale delle miniere det
tò alla direzione della Gesso-
lungo come condizio sine qua 
non per la ripresa dell 'attività 
Segno, questo, che in preceden
za non erano state osservate 
le leggi vigenti in materia. Ha 
rimarcato altresì che la dire
zione della miniera non si op
pose e non protestò quando fu
rono emanat i i provvedimenti 
di emergenza indicando con il 
suo silenzio l 'enorme colpa e 
responsabilità nell 'avere cagio
nato il disastro che ebbe un bi
lancio di 14 morti e di oltre 
60 feriti gravi . 

Michele Falci 

TRENTO. — L'avvocato 
Antonio Clieneri. di 41 anni, 
del foro di Bolzano, s'è do
vuto trovare in fretta ieri 
mattina un avvocato difen
sore perché il magistrato lo 
ha rinviato a giudizio mén
tre pronunciava la sua ar
ringa in difesa d'un impu
tato. Il presidente aveva 
ravvisato in alcune tue 
espressioni gli estremi del 
reato di oltraggio alla ma
gistratura. 

La sigaretta 
di Damocle 

PRAGA. — Nello scorso 
anno i cecoslovacchi hanno 
fumato venti miliardi di si
garette (esattamente 19 mi
liardi e 901 milioni), con una 
media, quindi, di duemila 
sigarette all'anno per ogni 
abitante al di sopra dei 15 
anni. Non si registra au
mento del cancro polmona
re Dagli USA si apprende 
che il direttore dell'Istituto 
nazionale di cardiologia, 
Ralph Knutti, prevede — e 
Io ha scritto iti una pubbli-
razione — che su novanta
mila americani pende la spa
da di Damocle: tanti ne po
tranno morire quest'anno in 
seguito ad attacchi cardiaci 
provocati dal fumo delle si
garette. 

Squillo in 
sartoria 

CITTA' DEL MESSICO. — 
Quella che sembrava essere 
una scuola di cucito sì è 
rivelata poi essere in effetti 
un'organizzazione di ragaz
ze squillo. Sci persone sono 
state arrestate; sembra the 
esse fossero in contatto con 

. le sorelle Gonraln. 
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Dopo la fastosa cerimonia d'apertura dei Giochi d'Inverno, gli hockeysti sovietici hanno dato spettacolo 

51 
Sfumato per i rossoneri il sogno di riconfermarsi « europei » (4-1)? 

IIMilan 
dal Real Madrid 
Il goal della bandiera messo a segno da Lodetti nel finale 

REAL MADRID: Vlccnte, Isl-
clrn, Pacliin; Mtiller,' Santnntn-
rla, Zoe»; Amando , Itnlz, Di 
Stefano. Puskas. Ounto. 
MILAN: Hariiizzl, Davlil. Treb-

hl; Pelagalll, Maldhil. Lodetti; 
Fortunato. Mora, Altarini. Ili -
vera. Amarlldo. 

ARBITRO: Uarlieran. Francia. 
MARCATORI: nel primo tem

po, al 18' A m un e lt> e al 41' Pu
skas; nella ripresa, al 15' DI 
Stefano, al 22' Cento e al 39' 
Lodetti. 

Nostro servizio 
M A D R I D , 29. 

Il Milan. campione d'Europa, 
ha subito questa sera al lo sta
dio Sant iago Bernageu di Ma
drid una del le sue. più pesanti 
sconfitte. Tre reti di scarto da 
r imontare nella partita di ri
torno del la Coppa d'Europa de i 
Campioni il 13 febbraio prossi 
m o a San Siro sono mol te an
c h e per una squadra di rango 
q u a l e il Milan. Il Real Madrid 
c h e nel campionato spagnolo 
n o n sta conv incendo , ha d i m o 

strato di saper trovare nel le 
partite internazionali tutte le 
energ ie necessarie per impor
si d'nutorità. Il Milan ha l'at
tenuante dell ' infortunio occor
so a Multimi, l 'uomo-car-lme 
nella difesa rossonera, ma non 
è da diment icare che anche i 
madri leni hanno dovuto giocare 
in dieci per l ' incidente toccato 
a F e l i x Ruiz. 

La squadra italiana è rimasta 
sorpresa, o meg l io frastornata 
dal le veloci azioni degli avver 
sari. Quasi mai i rossoneri han
no condotto l' incontro ed hanno 
anzi dovuto subire a lmeno per 
i tre quarti del la partita l'ini
ziativa degli spagnoli anche 
quando questi ult imi si sono 
concess i attimi di pausa. Rivera 
ha tentato più vol te di coordi
nare la manovra ma non ha 
trovato la necessaria co l labo
razione dei compagni di -.qua
dra. Ha finito lui stesso col c o n 
fondersi le idee. La sconfitta 
del Mi lan c o m u n q u e è dovuta 
innanzitutto al la lentezza: t rop-

Nel recupero di serie A 

piega 

il Genoa (1-0) 
INTER: Sarti; Burgnlch. Pac

chetti; Taglili!. Gnarnerl, Picchi; 
Jair, Mazzola. Milani. Szyma
niack. Pctronl. -

GENOA" Da Pozzo; Uagliasco. 
Bruno: Colombo. Bassi, Rlvara; 
Meronl, Ilavenl, Piaceri. Pania-
leoni, Bean. 

ARBITRO: Angelini. 
MARCATORE: Al 21' Milani. 
NOTE: Giornata di sole, terre

no allentato, spettatori 20 mila. 
calci d'angolo 5-1 per l'Inter. P ia . 
ceri. In seguito ad uno scontro 
con Szimanlack, * uscito al 33 
senza piii far ritorno: il medico 
eli ha riscontrato • una distorsio
ne con probabile incrinatura di 
un malleolo ». 

MILANO. 29 
Partita modesta fra Inter e Ge

noa. anche se ravvivata di tanto 
in tanto da azioni piacevoli: l'In
ter. più abile nei singoli, è ap
parsa carente nella fascia di cen
tro campo, dove Szymaniack non 
si è mai trovato nella giusta po
sizione e spesso ha dovuto esse-
Te sostituito nel suo compito da 
Tagnin. oggi in grande giornata 
(comunque ai è sentita parecchio 
l'assenza di Su a re z e Corso). Per 
quanto riguarda la cronaca, nul
la di particolarmente importante 
s ino al 12'. quando si è presen
tata la prima grande occasione 
per l'Inter Corner di Jalr inter
vento a vuoto di Colombo e palla 
a Guameri che. da pochi passi. 
ha alzato sopra la traversa. Poi 
due tiri da lontano di Jair. fini
t i alti e. su punizione battuta da 
Meronl. testata di Piaceri, troppo 
debole, comunque, per Impensie
rire Sarti. . 

Al 21' H gol Errato rinvio di 
Baveni su Szymaniack: la palla 
è finita a Tagnin. che ha toc
cato sulla destra a Mazzola Cross 
a mezza altezza e tuffo di Mi
lani. che, anticipando Bassi, ha 
scaraventato la palla in rete fra 
le gambe di Da Pozzo. 

Al 24' dribbling di Mazzola al 
l imite dell'area e tiro, fermato 
con le mani in area da un di
fensore; il fallo viene ignorato 
dall'arbitro e Mazzola, con un 
nuovo tiro fortissimo, ha Impe
gnato Da Pozzo, che ha alzato in 
angolo. Al 27' ancora Da Pozzo 
ha «ventato una minaccia per la 
sua squadra su tiro di Petroni. 
a conclusione di un'azione Petro . 
nl-Mazzola-Milanl-Petroni Al 33". 
a centro campo Szymaniack è in
tervenuto In scivolata su Piaceri. 
in possesso della palla: il centra
vanti genoano è rimasto a terra 
avendo riportato una forte con
tusione Portato fuori del campo. 
non vi * pia rientrato. 

Al ST nuova occasione d'oro 
per l'Inter .andata in fumo Scam
bio Milani-Guarneri: quest'ulti
mo. liberato davanti a Da Poz
zo. ha calciato debolmente fra 
le braccia del portiere. Al 39" ti
ro frontale di Milani parato d i 
Da Pozzo. Il quale, al to', st è 
esibito in un altro Intervento 
brinante sui piedi di Jair. giun
to a pochi passi dalla porta. Al 
43* ennesima occasione d'oro per 
l'Inter, sventata da Da Pozzo: 

La classifica 

lancio di Jair in arca, « buco » 
di Bassi, e Milani, solo, si è 
•fatto precedere dal portiere ge
noano. . . • ' : " - • . 
. Nella ripresa. Piaceri non è 
rientrato in campo; ma le co i e 
non sono cambiate per l'Inter. 
Herrera. infatti, non ha cambia
to le marcature tenendo conto 
dell'assenza di Piaceri: ed anzi 
ha reclamato l'arretramento co
stante anche di Szymaniack. Si 
è cosi arrivati alla paradossale 
situazione che sul solo Meronl 
l'Inter aveva Pacchetti. Tagnin. 
Guameri e Szymaniack e, all'at
tacco, tre sole punte: . Milani. 
Mazzola e Jair. 

Di questo passo la squadra ne
razzurra- ha corso persino il ri
schio di essere raggiunta nel 
punteggio, al 21*. quando Pctroni. 
arretrato su Bean — il quale era 
scattato su lancio di Pantalconi 
— lo ha falciato in area; poteva 
essere rigore ma l'arbitro, anche 
per farsi perdonare i precedenti 
errori ai danni dell'Inter, ha con
cesso soltanto una punizione -

Lanerossi 1 \ 
Mantova 1 

LANEROSSI: B a r d i n. . 
Zoppclletto. Volpato; De I 
Marchi. Carantinl. Stenti; | 
lliimberto. Menti. Vinicio. 
Campana. Vastola. I 

MANTOVA: Zotf. Mar- | 
canti. Schnelllngcr; Taran
tola. Pini. Canclan; Sìmonl. I 
•lonsson. Nicole. Manga- I 
notto. Tomrarzi. 

ARBITRO: Shardella." di I 
Roma I 

RF.TI: nella ripresa a 19" 
Hiimbertn ai 12' Simoni. l 

VICENZA. 29. I 
Parit i tra Lanerossi e 

Mantova 
odierno, una partita 
complesso scadente: delle 

$•. 

Bologna 18 
Milan 18 
Inter 17 
•Inventa» 18 
Fiorentina 1* 
Vicenza 18 
Atalanta 18 
Roma 
Torino 
Genoa 
Mantova 
Catania 
Spai 

18 
18 
18 
18 
18 
18 

12 
12 
11 
IO 
8 
7 
fi 
6 
4 
4 
4 
4 
4 

Lazio 18 
Sampdoria 18 
M o « W 17 
Bari 18 
Messina l i 

5 4 
fi 2 
4 i 
Z 7 
8 . 4 

1 32 
I 35 
3 21 
4 33 
4 22 
6 16 
fi IS 
7 II 
5 15 
fi 14 
7 18 
7 12-
8 17 
9 12 
IO 21 
8 17 
9 7 
II 14 

IO 29 
13 29 
13 25 
19 21 
12 ZZ 
17 19 
19 18 
20 17 
18 17 
15 16 
24 15 
18 15 
20 14 
15 14 
30 14 
27 13 
21 11 
33 10 

e . 
nel recupero I 

In I 
He . 

due squadre comunque e I 
piaciuto di più II Lanerossi | 
che avrebbe potuto anche 
vincere se non fosse stato I 
privato di Vinicio e di Va- I 
stola da Infortuni. Il La-

I nerossi ha attaccato sin I 
dall'Inizio chiamando al |a - I 
«•oro ZolT al 1' e al r su ' 

I t i r i d | Vastola. Breve rea- • 
zione del Mantova po| ri . I . 
prende ad attaccare il La- ' 

I n e r o s s l . . 
Alla mezz'ora bella azlo- I 

ne d | Menti che landa Va- • 
I stola. Il quale scattando . 

viene colto In fuori gioco I 
e si produce uno stira- I 

I mento per cui esce per un . 
palo di minuti e rientra I 
poi Inutilizzabile all'ala. I 

I Subito dopo Simoni ha 
una palla-goal In una mi- I 
sehla In area vicentina, ma I 
manca la facile conclnslo-

I ne. Al 33' Vinicio, colpito I 
duramente da Canclan. ab- | 
bandona II campo e viene 

I portato negli spogliatoi. I 
Ridotto con nove nomini I 
validi II Lanerossi si dl-

I fende con calma I 
Senza Vintelo, e con Va- I 

stola II Vicenza ha con-
I t l n n a t o a difendersi anche I 

nella ripresa, mentre il I 
Mantova si e proiettato in 

I avanti più spesso. Al 9'. • 
In contropiede. la rete del I 
padroni di casa: Campana ' 

I h a allungato a Vastola che • 
ha " n o n o ad llumberto. I 
tocco dell'estrema sinistra • 
e rete. l a reazione degli • 
espiti è stata Immediata, e I 
dopo una pressione di • 
qualche minato Schenel- . 

I Unger ha-crossato e Simo- I 
ni. raccogliendo di t a t a . Ita .1 
segnato il goal del pa- . 
regglo. I 

I 

pe vol te attaccanti e difensori 
hanno peccato in ricerche stil i
st iche piuttosto che portare 
l'azione ficcante ed incisiva. 
Mora, bloccato da Di Ste fano 
ha combinato poco, nulla han
no fatto Altarini e Amari ldo . 
mentre Fortunato, costretto in 
difesa per l' infortunio a Mal-
dini ha giocato in tonò ridotto. 
Ne l reparto arretrato i laterali 
hanno giostrato con buona c o n 
tinuità ma senza ragg iungere 
vet te apprezzabili . Ot t imi , tra 
gli estremi difensori la prova 
di Barluzzi che ha salvato più 
vol te con prodigiosi interventi 
la rete rossonera. Tra i madri
leni i migliori sono stati / .oco. 
s empre deciso. Mul ler che ha 
corso per tutto l'arco dei HO' e 
Di Stefano anche se l imitata
mente alla prima parte , del la 
gara. . , . 

Sin dai pr imi minut i i m a 
drileni si portano sot to l'area 
del Milan e Barluzzi si d e v e 
produrre subito ih - alcuni ' in 
tervent i . da v e r o • campione . 
Staff i late di Puskas , di Di S t e 
fano e di Gento sono infatti 
dev ia te o bloccate dal g iovane 
port iere rossònero. Il .Milan d o 
po aver subito ques to iniz iale 
assalto del Real Madrid, tenta 
ma t imida reaziorte prima- con 

Rivera e poi con. Mora, la d i 
fesa spagnola però ' r iesce, in 
ques te occas ioni -a d i s impegnar
si con ordine e precis ione. A l 
Ili' Maldini si infortuna alla 
gamba destra e si sposta a l 
l'ala mentre Fortunato arretra 
in difesa. Appena d u e minut i 
dopo il Real Madrid passa in 
vantaggio: Di Ste fano calcia 
una puniz ione d ire t tamente in 
porta. Barluzzi, ben appostato , 
è sul pal lone ma non riesce a 
trattenerlo , i rrompe A m a n d o 
che , da distanza ravvic inata , 
non ha difficoltà a segnare . 

Il r i tmo è sos tenuto e i l 
Real Madrid prende in m a n o 
d'autorità le . redini del la par
tita. La dote mig l iore che i m a 
dri leni m e t t o n o in mostra è la 
veloci tà . Il Milan in ques to m o 
m e n t o è c o m e frastornato dal 
la girandola di azioni de i m a 
dri leni e i rossoneri r icorrono 
qua lche volta ad intervent i d e 
cisi per interrompere le trame 
avversar ie . L'arbitro però r ie
sce a control lare con dec is ione 
la partita. Al la mezzora F e l i x 
Ruiz si scontra con Rivera , lo 
spagnolo s i frattura la c lav ico 
la s inistra ed è costret to ad a b 
bandonare de f in i t ivamente il 
terreno di gioco. I madri leni 
comunque , anche ridotti in 10 
uomini , cont inuano a d o m i n a r e 
e real izzano la seconda re te 
con Puskas due minut i pr ima 
de l lo scadere del t empo . L'un
gherese approfitta di una i n 
certezza della difesa rossonera 
e segna con Barluzzi fuori dai 
pali. Dopo il r iposo il Milan 
si presenta senza Maldini e c o 
mincia ad • attaccare . L e s u e 
azioni sono però troppo l en te 
e gl i spagnoli non hanno diff i 
coltà a control lare le o f fens ive 
avversar ie . Dopo 13' il Real Ma
drid porta a tre l e proprie reti 
con un rigore concesso per a t 
terramento in area di Puskas . 
Il « penal i ty » è trasformato da 
Di S te fano con u n v io l en to t i 
ro su cui Barluzzi nul la p u ò 
fare. II g ioco d iventa ora più 
monotono dato c h e il Real M a 
drid rallenta le azioni ed il 
Milan non riesce ad organiz 
za re l e proprie file. L a quarta 
ed ul t ima rete per gli spagnol i 
v i e n e al 22" su calc io d'angolo 
la r imessa dal fondo è di A m a n 
d o che serve Di S te fano il 
quale tocca di testa a Gento, 
l'ala trova il t e m p o di a g g i u 
starsi il pal lone e saetta in re 
te. Il Milan. ferito ne l l 'orgo
gl io . tenta ora d i spera tamente 
di s egnare il gol de l la ban 
diera. D o p o n u m e r o s e azioni 
pericolose r imaste p e r ò infrut
tuose r iesce a passare al 38 
con Lodett i . spintos i a l l 'attac
co. II m e d i a n o s e g u e una be l la 
e l ineare azione di Amari ldo. 
fruisce di u n r impal lo favore 
v o l e con u n o scat to , s i porta 
davant i al port iere V i c e n t e e 
al vo lo realizza. La partita si 
chiude con il Milan v a n a m e n t e 
proteso al l 'attacco al la ricerca 
di accorciare u l t er iormente le 
dis tante . 

Burruni-
Mc Gowan 

all'asta 
- L'organizzatore Tommasi ha 
reso noto che le trattative per 
l 'al lest imento a Roma alla 
fine di marzo o primi di apr> 
1? dell'Incontro Burrun . -Mc 
Gow.in d: campionato d'Euro
pa' dei peji mosca non hanno 
avuto esito favorevole . In un 
te ledramma pervenuto ieri 
mattina a Tommas i . S o l o m o n s 
ha fatto sapere che il m a n a 
ger di M e G o w a n . J o e Gami. 
ha espresso parere contrario 
affinchè il match abbia l u o 
go a Roma. 

Ai sovietici 

ii primo titolo 

i'« artistico» 
La Belonsova e Protopopov hanno con
quistato ieri la medaglia d'oro di patti
naggio artistico a coppie - Nell'hockey 
con la vittoria sugli USA i sovietici hanno 

posto una seria ipoteca sul titolo 
Una visione panoramica dello « Eisstadion » durante la cerimonia di apertura: è il 
momento in cui JOSL RIEDER accende il tripode in cui per tutta la durata dei 
Giochi arderà il fuoco d'Olimpia. 
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Oggi la «libera» 
111 e i 30 Km. 
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Cerimonia di apertura ai Giochi di Innsbruck: sfila la squadra italiana che ha per 
alfiere EUGENIO MONTI. 

Battuto il Colonia all'Olimpico 
» 

Roma:primo tempo O.K. 
ripresa deludente (3-1) 

ROMA: Cudlcini. Fontana. Ar- idrnnl di casa. 
dlzxon; Carpane»!. Losl. Angelil-j Pian piano dunque era il Co
lo; Orlando. - Sorniani, Schuctz. Ionia a prendere in pugno le 
De sist i . Leonardi. 

COLONIA: Schumacher; l lrm 
mersbach. Regh; Benthaus, Wil-
den. Sturm; Thlelen. Schaefer. 
Ripkens. Overath. Hornig. 

ARBITRO: Basar (Turchia). 
MARCATORI: nel p. L ail'g' 

Schuetz e al 18' Sorniani. Nella 
ripresa al 3* Srhutz (rigore) e al 
30' Thlelen. 

NOTE: Cielo coperto. Spettato
ri cinquemila circa. Nella Roma 
Fontana e Leonardi hanno gioca
to nella ripresa zoppicanti. 
- A giudicare dai primi 45' di 

gioco sembrava che la Roma si 
fosse trasformata: scattanti, mo
bili. precisi, i giallorossi domi
navano in campo, dando vita ad 
azioni travolgenti che permette
vano loro di penetrare cèrne la 
lama di un coltello in un panet-
;o di burro nelle maglie della 
difesa tedesca (per la verità 
piuttosto malleabile, ancorata c o . 
me era ad un tipo di marcamen
to ormai superato in tutto ti 
mondo). 

Crsl già all'3* di gioco Schutz 
poteva portare in vantaggio la 
Roma raccogliendo un preciso 
spiovente di Ardizzon e devian
do con tutta tranquillità la palla 
in rete. Ed al 18' il secondo goal 
era pure cosa fatta: punizione di 
Ardizzon. azione di De Sisti che 
duettava con Sorniani, poi la 
palla finiva a Schutz Ma Sornia
ni sopraggiungendo in velocità 
toglieva la palla al compagno ed 
insaccava. 

Infine al 3* della ripresa la Ro
ma faceva « tris » grazie ad un 
rigore realizzato da Schutz e 
concesso giustamente per un pia. 
teale atterramento di Leonardi in 
area. A questo punto però co 
minciava a veder»! il rovescio 
della med g'.ia: la Roma tornava 
la solita Roma deludente e con
fusionaria di sempre, agli applau-. 
si subentravano i fischi e i com
menti ironici, particolarmente al
l'indirizzo di Sorniani (che in
vece nel primo tempo era stato 
Incoraggiato a gran voce) e del
l'arbitro turco che ha dimostra. 
to In moltissime occasioni una 
spiccata predilezione per 1 pa-

redini dell'incontro, ed e stato 
solo per l'imprecisione dei tede
schi. nonché per il loro antiqua
to sistema di gioco che Cudici-
ni veniva battuto una sola vol
ta (al 30'. su staffilata dell'ala 
destra Thielen che è stato il mi
gliore degli ospiti) . 

Cosi delineato il comportamen
to dei giallorossi rimane da chie
dersi innanzittuto i motivi del 
• calo » della squadra nel secon
do tempo. D'accordo che nella 
ripresa la Roma è stata danneg
giata per gli infortuni a Fon
tana e Leonardi (quest'ultimo era 
stato il migliore dei giallorossi 
insieme ad Angel ino): ma non si 
può ignorare che da qualche me
se la squadra gioca un solo tem
po (domenica per esempio ha 
giocato solo nelle ripresa men
tre ieri ha giocato nel primo 
tempo) Ciò vuol dire allora che 
infortuni a p a n e si tratta di una 
caratteristica negativa della Ro
ma: e significa che Miro deve 
rivedere i sistemi di prepirazi^-
ne. in particolare per De Sisti 

il cui fisico evidentemente richie
de un alicnamento differenziato 
se è vero (come è vero) che 
x Picchio » gioca all'altezza della 
sua fama una partita si ed una 
no. 

Per quanto riguarda il livello 
tecnico del gioco bisogna sottoli
neare che ne! primo tempo la 
Roma e andata al di là delle 
aspettative, sia pure tenendo con
to della pochezza dell'avversaria: 
ma si tratta di un primo sinto
mo di ripresa o di un exploit 
estemporaneo? Dopo le ultime d e . 
lusioni è necessario attendere le 
prossime partite per dare una 
risposta, tanto più che non sap
piamo se la Roma potrà utilizza
re Fontana e Leonardi: per ora 
dunque concludiamo sottolinean
do che la Roma dovrebbe avere 
buone probabilità di superare il 
turno della coppa delle Fiere. Nel 
retour match di Colonia le ba
sterà infatti pareggiare o perde
re con uno scarto minore di 3 a 
1. Un compito non impossibile 
dopo quanto ha fatto vedere ieri 
il Colonia. 

r. ». 

La Juve battuta 
a Saragozza : 3-2 

JUVENTUS: Aniolln. Gorl. Sai. 
vadore. Sarti: Castano. Leoncini; 
Oell'Omodartne. Del Sol. Nene. 
Sacco. Mrnichelll. 

SARAGOZZA: Varza, Coni lo . 
Santamaria. Reija; Isasl. Vloleta: 
Canario. Duca. Marcellnn. Villa. 
Lapefra. 

RETI: nel primo tempo al 18' 
Isaii; nella ripresa al 15' e al 18' 
Marcellino, a I2T Menlchelll (ri
gore) e ai 42* Dell'Otnodaroie. 

SARAGOZZA. 29. 
Troppo tardi la J u v e ha cer

cato di reagire alle sfuriate del 
Saragozza: con tre goal al pas
sivo i bianconeri non hanno po
tuto far altro che ridurre il di
stacco grazie anche ad un rigore 
realizzato da Menichelll E co
munque la reazione della Juve non 
è stata inutile, perchè I bianco
neri in questo modo hanno an
cora la possibilità di qualificarsi 
per le semifinali della Coppa del
le Fiere attraverso il retour 
match di Torino-. Per far ciò ov
viamente dovranno vincere con 
uno scarto supcriore ad un goal. 

Dal nostro inviato 
INNSBHUCK, Li). , 

J massi del Nordkette saltano 
al ciclo, tonte zampilli di roccia. 
La montaynu di Innsbrnclz pa
re orlata di fosforo. Il primo 
{riorno entra come una lama 
fredda. E ima luce pallida, si
mile a quella delle lucciole, 
traspare ultraverso la superfì
cie del paesaggio: gli alberi 
sembrano disegnati a matita sul 
grigio trasparente del c ie lo . 
L'aria è secca, come la pietra 
pomice . E la neve — lavata, 
pulita di fresco — ha un can
dore osseo. Poi, ecco l'oro del 
sole. 

Saliamo. 
Lessù, sul Berp Isel, si suolpe 

la cerimonia d'apertura dei 
« Giochi * che vorrebbero tra
sportare nel tempo moderno 
qualcosa che fu solatine nel 
tempo antico. Ma, l 'abbiamo 
già detto che — purtroppo — 
Pindaro non canta più. Lo ..pori 
d'oggi è mestiere, spettacolo. 
Il vangelo del l 'Ol impiade t'ieiie 
riveduto e corretto in continua
zione. Il problema della spe
cializzazione dir>enta .sempre 
più problema di professionismo. 
No. non ci scandalizziamo se 
Schranz chiede e ottiene mille 
dollari per disputare una prova 
negli Stati Uniti d'America: 
dobbiamo vivere nell'epoca in 
cui viviamo. Ci infastidiscono 
e ci indispett iscono, invece, i 
falsi pudori e le recite retoriche 
a soggetto del signor Maycr, in 
difficoltà specialmente a Inn
sbruck dove la pubblicità — 
adorata dea, sul cui altare l'in
dustria e il commercio brucia
no mil iardi — assume forme 
sfacciate, persino volgari. Sia
mo disincantati, ormai. Ed è 
così che la manifestazione del 
tìerg Jsel ci appare come la 
messa in scena per una comme
dia in technicolor. 

Musiche e canti, cori. Quindi, 
rullano i fambtin". £," l'ora indi
cata dal programma: 10 56. 
Giunge il signor Sc'narf. ch'è 
il Pres idente del la Repubblica. 
Le autorità s'inchinano e l'os
sequiano. La banda di Wilten 
suona l'inno d'Austria, e le ban
diere dei 35 Paesi che prendono 
parte ai Giochi vengono issate 
siti pennoni. L'effetto coreogra
fico — di und festosità milita
resca — è bello; il bianco anfi
teatro del Bcrg Isel fiorisce, si 
colora all'improvviso di sma
glianti colori . Segue la sfilata 
delle rappresentative, che intria 
con l'ingresso della Grecia, e 
termina con l'arrivo dell'Au
stria. 

Intanto, il signor Scharf viene 
invitato a dichiarare aperti i 
- Giochi ~. Detto e fallo. Le 
trombe squi l lano, e l'orchestro 
attacca le noie di una compo
sizione di Strauss. Alt. silenzio: 
il bianco vessillo con i cinque 
cerchi è teso dal re«ito. 71 giuc
co delle bandiere con;inua. /n:i-
sbnicfc prende in consegna da 
Squote Vol ley il dr.ippo d'Oslo, 
nel rispetto dell onore ch'c toc
cato alla capitale della Sorvc-
gia d'ufficializzare, n-.'l tepno 
d'Olimpia, la competizione. Tic 
colpi di cannone annunciano lo 
scambio, mentre la staffetta Le
ali sciatori avanza con un capo 
pattuglia che porta la fiamma 
accesa dalla sacerdotessa d'Ate
ne. Accanto a noi, c'è Farah 
Diba. E* scirolara, e ora fa ron
zare la macchina da pr^sa: cen
tra Korim Aga Khan che. r.cl-
l'occasionc. difende le insegne 
dell'Iran. 

Tocca a Josl Rieder. poi: l'ex 
formidabile discesista prende la 
fiaccola e monta la scala della 
collina. Quand'è in cima, agita 
la fiaccola per salutare la folla. 
e accende il fuoco, che per tra
dizione. si considera sacro: tar
da il gas, e tarda la fiammata 
Il concerto delle campane della 
chiesa di Wi l len e del le chiese 
di Innsbruck accomp-igna Jori 
Rie de r. al ritorno, mentre dal 
gruppo dei 7315 Mieti» esce Paul 
Aste — un anziano, ancora va
lido campione della slitta — che 
legge la formula del giuramen
to. Ascoltiamo dt n u o r o l'inno 
d'Austria, e termina la cerimo
nia d'apertura dei - Giochi -. 
E" mezzogiorno. 

Giù. allora, a rotta di collo. 
dal Berg Isel ad Innsbruck 
Perché ali Eisstadion c'è, subi to 
un match d 'hockey drammatico 
emozionante. Si .scontrano l t i 
ntone Sor ie t tca e gli Stali Uniti 
d'America, due compless i d'ec
cez ionale ra lore tecnico, e di
visi da una r iral i tà che supera 

i confini del fatto agonistico. 
Il ritmo della mic ia , arcigna 
partita è d'una rapidità osses
siva, che impr^.wsioua. eh? en
tusiasma La tattica — nella fu
riosa ferocia di un Mirbillon 
pazzesco — è dell'attuale mi
glior scuola. E la formazione 
sovietica — più poti'iite e più 
aoile, più o r n a m e n t a e più bril
lante. splendida nell'azione d'of
fesa e di difesa — r.on dà pace 
a irarnersaria . che non trova 
scampo. Finisce, perciò, con il 
netto, giusto, meritato successo 
d e l l l / n i o n e Sovietica, che si 
impone per. 5-1 (1-0, 3-0, 1-1). 
L'equipe dei ce lebri /rateili 
Maiorov pone un'ipoteca sul 
trionfo come a Cortina d'Am
pezzo? Può darsi. E, però, at
tenzione: anche la Cecoslovac
chia. pure la Svezia sono forti 
e abili: sono, come l'Unione So
vietica. maestre dell'hockey. 

Dall'Eisstadion alla pista di 
pattinaggio il passo è breve. 
Volteggi, piroette. A suon di 
musica, con l'estro e la fanta
sia, si scit-'ola sui coltelli che 
creano lucenti, argentee, armo
niose trame. Sono di scena gli 
artisti del ghiaccio. La rasse
gna comincia con la gara a 
coppie. Cioè: all'abile paaliar-
dia degli uomini, s'unisce la 
naturale eleganza (un po' so
fisticata, se vogliamo) delle 
donne. E davvero, si ha spesso 
l'impressione che si realizzi 
quella - bellezza • saltutoria » 
che André Levison. esegeta di 
Paul Valéry, definisce ; i!oso-
fia della danza. Arduo è sta
bilire in un campo che perfetto, 
la massima bravura, ti maggior 
merito. Ci riescono i giudici 
di grande competenza, a con
clusione di attenti esami, di 
severi controlli, di scrupolosi 
studi delle figure imposte e 
delle figure l ibere eseyi^te. E 
solo nella notte essi assegnano 
la prima demaglia d'oro, che 
va ai sovietici Ludmilla Belon
sova e Oleg Protopopov. I te
deschi Marika Kilius e Hans 
Baumer, i grandi favoriti, deb

bono accontentarsi dell'argento. 
Nella notte sapremo che la 

lotta per la medaglia d'oro si 
è risolta con la vittoria dei so
vietici BeluSova e Porotopopov,-
vite hanno battuto i redeschi 
Kilius e Baumler, i grandi fa
voriti. 

Il punteggio? 104.4 a 103.6: la 
differenza è di appena S/10 di 
punto. 

« Bene: sono felice, soddi
sfatta ». E' la bella, s impatica 
Belusoi'a che esplode di yioia; 
« Bene: a Innsbruck ci s iamo 
presi la rivincita di Grenoble; 
in Francia, nel torneo europeo. 
erano stati i giudici che ci a v e 
vano traditi, che ci avevano 
tolto il successo ». Protopopot» 
ammicca, annuisce e i critici 
imparziali concordano. 

Domani i - Giochi - acquista
no tono, importanza. C'è la di
scesa, e c'è la corsa dei trenta 
chilometri . A Scefeld. De Do
rigo e i suoi andranno all'as
salto dei prestigiosi cammina
tori nordici, che intendono riaf
fermare la propria superiori
tà, intaccata — proprio da De 
Dorigo, proprio a Scefeld — 
una anno fa nella corsa del 
quindici chilometri. E sul 
Patscherkofcl, Zimmcrman e i 
suoi cercheranno di respinge
re gli attacchi dei francesi, dei 
tedeschi, deplt svizzeri, degli 
americani. Il pronostico è 
per 7Ammerman, Schranz, Wa-
gnerberger, Minsch, Pcrillat, 
Bartels, Killy e Lacroix, nel
l'ordine. Non s'esclude — s'in
tende — la sorpresa. Anzi, è 
noto, infatti, che la pista — 
per colpa di quest'inverno stra
no, assurdo — è pericolosa: il 
rischio è in ogni metro del 
maledetto tracciato, già arros
sato del sangue di Affine. 

JVon è tutto, per domani. Le 
donne del pattinaggio di velo
cità si lanceranno sulla distan
za dei 500 metri. Ed a Igls sfrec
ceranno le slitte: un lampo di 
azzurro? 

Attilio Camoriano 

Per il C.T. Galluzzi 

Scarse indicazioni dal 
collaudo dei «semipro> 

FIRENZE. 29 
Disturbato da un forte vento 

di tramontana si è svolto oggi 
Il terzo collaudo dei « semipro » 
Le indicazioni per Galluzzi. pro
prio ed unicamente a causa del 
forte vento, sono state scarse. 
in ogni modo qualcosa di in
teressante sul valore dei singoli 
Si è potuto vedere. Cominato ha 
confermato le sue belle doti di 
centrocampista, la sua intelligen
za nel gioco di attacco, lo spic
cato scn?<» delia rete Molto bene 
anrh<- Berlini della Sestese. Nic
chi. Ciccolo. Berlini dell'Empoli. 
Colautti. Gioia. Cairoli. Guizzo. 
I convocati «ono scesi in campo 
cosi schierati: 

MAGLIA ROSSA: Mantovani. 
Carletti. Aldinucei. Gioia. Cairoli. 
Fantazzi. (Scichilone). Rigotto 
«Testa). Correnti (Cominato). 
Guizzo. Pereni. Ferrari. 

MAGLIA VEHDE: Colombo. 
Anguilletti. Nicchi. Colautti. Ber
lini 2 . Farina. Ciccolo. Cominato 
(Balsimelli) . Pellegrini. Berli
ni 1 . Zamboni 

Hanno segnato: nel primo tem
po Cominato al 7". Pellegrini al 
12". Ciccolo (Rigore) al 19": nella 
ripresa. Pellegrini al 4'. 

Squalificato 

i l campo della 

Salernitana 

Nuova squadro 
laziale di ciclismo 
Il campione d'Italia Bruno 

Mealli presenterà oggi il nuovo 
gruppo cicl ist ico romano - Fer-
rarelle - . Scomparsa la Faema 
Preneste . Luigi Necci ed Enri
co Uccel l ini non hanno disar
mato; hanno trovato nel la - Fer-
rarelle - i f inanziamenti neces 
sari per mettere ins ieme un 
nuovo ed agguerri to gruppo 
sportivo capace di tenere alta 
la bandiera del c ic l i smo laziale. 

Cosi con Necci pres idente e 

FIRENZE. 99. 
La Commiss ione g iudicante d e l 
la Lega seraiprofesslonistl ha 
deciso di squalif icare il campo 
della Salernitana con effetto Im
mediato In seguito al fatti ac - ' 
caduti domenica scorsa a due 
minuti dal termine del la part i 
ta S a l e m i t a n a - D e l D a t a Ascol i . 

La decis ione snl numero de l 
le giornate di squalif ica del 
campo sarà presa la se t t imana 
prossima dopo ulteriori accer
tamenti . 

I motivi del l ' immediata squa
lifica saranno pubblicati ne l 

bol lett ino del la Lega che sarà 
diramato domani . 

«Gran Premio Argo» 
Le Fonderle FUibertl Luigi 

S . n c . di C a v a n a (Varese) pro
seguendo nel nutrito program
ma di aff lancamento e di p o 
tenz iamento de l l e più meritorie 
manifestazioni sport ive i tal iane. 
hanno deciso di patrocinare la 
grande manifestazione cicl ist i
ca c ic locampestre del 2 febbraio 

Uccell ini direttore tecnico ili 1964. che si svolgerà a Cavaria 
gruppo sport ivo - Ferrarel le - <con l'organizzazione della U.S. 
al l ineerà i dilettanti Ursi. Mas-iCa™1"'6 8 0» « c h e s i concluderà 
si. Bocci . Marsura. Fazioli . Ce
rini. Cartoni Fabrizio. Cartoni 
Sergio , Ceccaroli . Cucchiarelli e 
Tofani. Colori social i - bianco-
r o s s o - . Obiet t ivo del la stagione 
1964: Coppa Italia 

con l'assegnazione del t itolo di 
campione i tal iano di ciclo-cross . 

La manifestazione del I f e b 
braio 1964 v a l e v o l e per i l c a m 
pionato ital iano, è stata dotata 
del - G r a n Premio A f f o » . 
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pOII |A COSMICA Sulla Pleiad, un'astronave che sta esplorando la Proxima Galassia, molti scienziati Impazziscono, vitt ime 
x ' " , , * * V V J I T U W M di «paventose allucinazioni. Quando Gorin e Ob' raggiungono la Pleiad, anche Obi sembra impazzire. 

IL JUKE BOX 

dfimLGnmni Rodarì 

GLI UOMINI DI PAGLIA 
Giovannino Perdigiorno. 
viaggiatore di vagita. 

- capitò nel Paese 
-, degli Uomini di Paglia. 

' ;' Per accenderli era troppo 
: un cerino o anche metà. 
. bastava una paroletta 

appena gettata là: 

subito divampavano, 
sprizzavano faville. 

•y un solo « pagliano » 
era focoso per mille. , 

E tra il fuoco e le fiamme 
quei vulcani in eruzione 
« Dovè U mondo? », gridavano. 
« ne faremo un boccone »/ 

Ma tutto quel falò 
durava pochi momenti. 
Ben presto i poveretti 
si accasciavano spenti. 

' Che restava di loro? 
Di cenere un pugnetlo. 
nettario un po' di fumo 
(ma meno di^un fumetto). 

Eh. cari miei, la paglia 
'. brucia in fretta e scalda poco: 

per far camminare il mondo 
ci vuoi ben altro fuoco. 

UNA NUOVA 
AMICA 

Vogl;o esprimere 
a te e ai redattoci 
dell'Unità la mia 
gratitudine per avt?r 
dato ai ragazzi e ai 
giovani un giornale 
tutto per loro che 
sa edacare e diver
tire nello stesso 
tempo. Appena è 
uscito la prima vol
ta, ho fatto i5cride
re ira gli Amie: la 
mia sorellina di 13 
anni, anche lei mol
to entusiasta del 
Pioniere che consi
dera il più bel alor-
nahno del mondo, e 
legi;e perfino il r tc-
conto d: fan In
scienza che di so'i-
to a lei non piace. 
Voglio fare le con
gratulazioni (anche 
da parte dei m.ei 
genitorP alla Re
dazione del Pion P-
ce perche in que
sto giornalino avete 
saputo accontentare 
i gusti di tutti i ra
gazzi. Peccato che ci 
siano poche pagiae-
è il solo difetto che 
ha. M piacereo-je 
che ci fossero p'ù 
racconti sul fasci
smo e sulla Res:-
stenza. perchè Urti 
i ragazzi possano 
sapere cosa è suc
cesso in quegli in
n i non come lo n-
segnano i libri di 
scuola, ma come è 
realmente accaduto 
(Loredana Redini. 
Monza). 

S$ 

Cara Loredana, 
grazie per le tue 
beile parole. Ri
sponderò p ripe to
rnente alla tua do
manda. Per il Cir
colo metterò presto 
un annuncio alla 
pagina 3. Motti c*t- l 

I LAVORI 
PER 
LE RAGAZZE 
. Trovo il giornale 
molto interessante 
perchè c'è di tutto. 
Mi piiice soprattutto 
la parte per le ra
gazze. Ho messo in 
pratica alcune vo
stre creazioni e mi 
sono venute be
ne, specialmente lo 
astuccio portamati
te. (Carla Col'.i. 
Trieste). 

Per me il Pionie
re è il miglior gior
nale, istruttivo e di
vertente, pieno di 
cosette belle pei" le 
ragazze, per esem
pio: il grembialino, 
le presine. ecc. 
(Lillina Speciale. 
Napoli). 

DOMANDE 
SUL CICLISMO 

Desidererei sit?e-
re qua1, è il camp.o-
ne che detiene il 
record dell'ora. qu;tl 
e la sua media e ê 
il canm'.one france
se Jacques Anquetil 
ha ma: tentato di 
conquistarlo. Vorrai 
.noltre sapere .re 
per correre la spc-
c alita in questione, 
vengono usate b.K-
clette diverse da 
quelle che vendono 
normalmente usate 
su strada (Sergio 
Cirio. Savona). 

Il record dell'ora 
Appartiene a Roger 
Ririere che Io con
quistò il 23 settem
bre del 195S con 47 
chilometri. 346 me
tri e 90 centimetri 
Anquetil si cimentò 

nell'impresa il 29 
gnigno 1956 e con-
qtiistò il primato 
cori 46,159 miglio
rando il uecchio re
corri di Fausto Cop
ili che nel 1942 ave
va coperto i 45 chi
lometri e S48 metri. 
Per quanto riguar
da le biciclette, nei 
tcntatiri di conqui
sta del record del
l'ora, come del re
sto per futte le ga
re su pista, non si 
usano le biciclette 
da strada, bensì 
biciclette da pi
sta opportunamente 
studiate e adattate 
alle caratterist'ehe 
fisiche dei singoli 
corridori. Il jjrinc-
to di cui ti ho par
lato, è quello dei 
professionisti. Il re
cord dei dilettanti 
appartiene. in'-Te. 
a Rnecirj ron chilo
metri '45.587. 

INDIRIZZI 
DI ASSI 
E ATTORI 

Se mio il vostro 
e ornnl.no d.i quan
do è nato: mi inte
ressa tutto e lo tro
vo un aiuto cultu
rale, oltre che un 
divertimento Vor
rei avere gli :ndi-
r.zzi di alcuni ci
clisti per i quali 
f-ìccio il t.fo. (Mo
reno Andreani. Ca-
«telnttovo Magra -
La Spezia). 

Vorrei avere gli 
:nd:nz/.i di alcuni 
personaggi e dì al
cune squadre di 
calcio (Guise-ape 
Poltrinieri. Stag
gia - Modena). 

Per Moreno, per 
Giuseppe e per gli 
altri lettori che 

hanno fatto anayo-
phe rithieste, pub
blico t seguenti tn-
dirizzi: 
• Vittorio Adonv. 
ria Mantova ' 92, 
Parma. 

Franco ' Balma-
mion. via Mazzini 
23. Nove Calavei,e -
Torino 

Vito Taccone, ria 
Pereto. 22, A'?cr-
zano. 

Ercole Baldini, 
ViHaru>i>a di Forlì. 

Juventus Footna? 
CHub, piazza San 
Carlo 206. Torino 

I n t e r n a z i o n a 
l e Football Club 
nia Larga 26. Mi
lano. 

Modena Foot
ball Club, ria -Ce
sare Battisti 1 h 
Modena. 

Milan Asso-:ia-
psione Calcio, via 
Doniretti 24, Mi
lano. 

Adriano Ceien-
tano. presso Casa 
discografica RI-FI 
Record, piazzetta 
Pattari, Milano. 

Narciso Pa<-,ti. 
Campi fìiserurio, 
Firenze. 

Sophia Loieiu 
ria Ara Co ili. 
Roma. 

Gli indirizzi di 
Gordon ' Scott e 
Steve Revcs non 
e pos-tibile arerli 
p«rchè si tratta di 

attori che non 
hanno u n a re
sidenza fissa in 
Italia. Si può pro
vare a chiederli 
ad una d e l l e ca
se cinematografi
che per le quali 
hanno lavorato. 

BANCA 
DEL PIONIERE 

Manuellta, Pie
trina e Luciano 
S c a l a (Genova-
Bolzaneto) l i r e 
1000. Teresa Trez
za (Borgo Panica-
Ie - Bologna) lire 
500. Fulvia Bandoli 
(Bagnocavallo) li
re 1000. Francesco 
Vignolo (Castino -
Cuneo) L. 1000. 
C l e o Fregonese 
(Treviso) L. 500. 

Danilo Barbarmi 
(Podenzano - Pia
cenza) L. 500. An
tonella e Fiorella 
Grimani (Terni) li
re 500. Emilia 
Vianni (Pieraligu-
re) L. 500. Stefano 
CardilJo (Colìefer-
ro) L. 500. Palmi
ro Ramancin (No-
venta) L. 500. Mar
co Terreni (Empo
li) L. 500. 

A tutti un rin
graziamento e un 
affettuoso saluto. 

l'amico 
del giovedì 

Pignolerie 
Due amici si incon

trano dopo qualche 
ti'tnpo. 

— Ciao, Giuseppe — 
dice uno — Como sul? 
E dimmi, nel sempre il 
solito pignolo? 

— Oh, no! — rispon
da l'altro. — Sono or
mai 7 mesi. 25 giorni. 
4 ore. 12 minuti e 4tf 
secondi che ho smesso 
di fare il pignolo) 

— Ivo gal che dlffe-
ri'ti/a passa tra I vetri 
di una finestra In pieno 
Inverno e uno studente 
In pieno esame? 

— Nessuna. Tutti e 
due sudano freddo. 

Rosella Martini 
(Mnntulcino) 

Progressi 
Lei a lui: — Cominci 

a diventare simpatico 
al babbo. Questa volta 
prima di buttarti fuori 
•li casa, ti ha chiesto 
da che purte abiti. 

Salvatore Macedonio 
(Cinque! rondi 
R. Calabria) 

Automobili 
— Quanti chilometri 

fa questa auto su 
strada? 

— Anche 1H0 all'ora, 
all'andata.. 

— All'andata? E al ri
torno? 

— Mah . non sappia
mo Finora non e tor
nato nt'wuno... 

Angelo Catta Nulvl 
(Sassari) 

— Vedi, Pierino, que
sto è un assegno cir
colare. 

— A me pare rettan
golare. -

Adriano Conticeli! 
• (Bclforte* 

Proverbi 
Fra contadini. Uno 

dice: — Il mio cavallo 
ha un'infezione in boc
ca, ma non posso guar
dargliela: si chiama 
Donato. 

Cacciatori 
subacquei 

Da quando ti sci 
dato alla caccia su
bacquea, hai preso 
qualcosn? 

— SI. il raffreddore 

Equivoci 
— JVilo marito va in 

onda domani pomerig-. 
pio nel primo canale. 

— Il mio Invece non 
ha mal voluto impara
re a nuotare. 

Adriano Conticclll 
(Belforte) 

— Pierino, qual è In 
prima città della Bul
garia? 

— Sofia. 
— E poi? 
— ...Loren! 

Angelo Lazzari 
(Vigevano) 

Bistecche 
— Perche- non com

prato più la carne da 
me? — domanda un ma
cellalo n una signora. 

— Perche l'ultima 
volta, con le bistecche 
che mi avete venduto 

•ci avrei potuto fare le 
suole delle scarpe. 

— E perche non ce 
le avete fatte? — dice 
rìdendo il macellalo 

— Ce le avrei fatte, 
se avessi potuto farvi 
passare 1 chiodini. 

Tullio Scaravelll 
(Genova) 

Mezzogiorno 
Il padre rodala un 

orologio ni figlio Ma 
quando suona mezzo
giorno, il figlio scoppia 
a piangere 

— Co«a e successo? — 
chiede il padre. 

— Papà. — dice il fi
glio mostrandogli l'oro
logio: — ho perduto 
una Lineetta! 

Riccardo Messina 
(Camerl) 

— Dottore! Mia mo
glie ha inghiottito la 
mia prima stilografica! 
Che elevo fare? 

— K" semplice. Scriva 
con la matita! 

Giuseppe Tamagni 
(Reggio Emilia) 

Coca-cola pazza 
Un matto entra in un 

bar e chiodo una Coca 
cola da portare a rasa 

— Come lu vuole? — 
chiede il burista — di 
tipo familiare. 

— No, no, — dice il 
m.itto: — In voglio di 
tipo « sprint u 

Gianni Maneoratl 
(Cadorago) 

Battibecco 
— Voi pedoni, — dice 

un autista — cammina
te come se la strada 
fosse vostraI 

— E voi automobili
sti ci passale sopra co
me se noi fossimo la 
stradai 

Tra medici 
— Io non f.iccio mal 

visite alla periferia del
la ritta . 

— Perche"» 
— Non mi farebbe 

buon nome sapere che 
i miei malati sono agli 
estieml .. 

Piero Renota 
• (liomngnano Sesla^ 

— Come si chiama II 
fiume che passa per Pa
rigi? 

— Mn, veramente... lo 
a Parigi non ci sono 
mal stato... 

Giuseppe Melfi 
(Pinlcci) 

Fra cipolle 
Duo cipolle mentre 

una massaia le sta af
fettando parlano. Una 
dice: — Non capisco 
perche sia lei a pian
gere, quando slamo noi 
a essere affettate. 

Rinaldo Rino 
(Castelfranco Emilia) 

Differenze 
— Nonna. — dice Pie

rino. — che differenza 
c'è frn la Luna e la 
suocera? 

— ??l l 
— La Luna e un 

astro, la suocera è un 
disastro! 

Giuliana Gulassl 
(Forlì) 

Giochi e passatempi 
1 

1 
I QUANTI PESCI CI SONO ? 
I A colpo d'occhio sapete dire di quanti pesciolini 

è formato II pesce grande? Poi contateli e verificate 
la vostra abilita. Potete anche fare unn gora con un 

I amico e vedere chi si e avvicinato di più alla verità. 

ORIZZONTALI 
1) Numerar - 6) AnU saltilo romano - S) l i respira più 

pura In montagna - H) Un passato... prossimo - 12) Ghiaccio 
Inglese - 13) Numero pari - 14) Il sottoscritto - 15) MI 
dice rifiutando - 17) Intrisiti di Aleardl • 18) Knna sulla 
tarnu - 19) Taranto e militare - 21) Ordine di arresto • 21) 
Siracusa - 26) Uno del continenti - 28) K' noto come tale, 
Adriano Celentano • 30) Radio Audlr.lonl Italiane . 311 Ani-
pia Manza - .'(2) E' vero in Francia - 3.1) Cremona - 34) Anfllil 
senza coda - 3.1) U danno gli elettori • 36) A noi - 37) Agire 
38) Hi vende nelle osterie - 3») Cifra Imprcclsnla - 49) Ra
sata - 41) Girano nei vecchi mulini - 12) Solido di ro .i/fonc. 

VERTICALI 
• Il II fratello di Abele - 2) Il cannibale delle faxole -

3) Mai In tedesco - I) Simbolo del tantalio - 3) l.u cantante 
della fotografia - 6) F.' detto anche glchero • ?) Sei Romani • 
l«) Unto personale - 11) Il maggiore (lume d'Italia - 14) 
Prcpnslrlnnr semplice - 16) Il Monglbello - 18) IAÌ erano 
Achille. Enea, Castore e Polluce • I») Quello del diverti
menti c IH gioia di grandi e piccoli - 20) Avere II coraggio 
di (ir.) - 21) Ruscelli poetici - 22) Provincia delle Puglie 
(sigla) - 23) Se non e nelle vivande sono scipite - 24) l.a 
metà di otto - 25) Misura per uruno - 26) Esperto - 28) 
Fedele amico n quattro zampe - 2») Scontro • 31 ) Nome di 
donna - 34) Governatore etiopico - 35) E' quasi un vigliac
co (tr.) - 36) Assieme - 37) Nota musicale - 38) Varese -
33) Capoluogo del Piemonte (slgln). 

UOMPICAPO r.JXT. 
un disegno slmile a questo 
scusa staecare mal la ma
tita dal foglio e sensa pau
sare due volte sulla stessa 
linea? 

REBUS (10, 2, 8, 5) 
• • • 

NE$ 

INDOVINELLI 
Sulla verde distesa, 
frn le sponde, 
H'nhlmssnno le canna.. 
..,(• rome un gioco. 

• • • • 

. Roba da peste! 
, Un est011 pure 1 sassi 

. e messi sotto quanti, 
ahimè ne vedi. 
He avessi un palo 
41 quel tipe bassi, 
lo li calpesterei 
ben sotto I piedi. 

| REBUS (7 ,6 ) ! 
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GIOCHIAMO IN CASA A... 
Mono calda 

Questo gioca, di origine anti
chissima, assume nomi diversi a 
seconda delle regioni, • Il pa/len-
te • designalo dalla sorte, voltan
do Ir spalle al compagni, si copre 
Il viso con una mano e mette 
l'altra con la palma rivolta in 
fuori. A turno, gli altri giocatori 
gli si avvicinano fctletiKlosnmeittr 
e datino uno schiaffato alla san 
minio. Questi deve Indovinare chi 
l'ha percosso. Se Indovina, lascia 
Il posto 11 chi l'ha percosso, se 
per tre volte sbaglia, fa penllen/a. •*u»l 
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DISEGNO 
A SORPRESA 

Unite i numeri 
dall' 1 al 51 

la battaglia navale 
SI gioco In due. Ogni giocatore ha due tabelle quadrettata; 

ngni tabella e segnata nrizzontnlntente dal numeri d i I 1 i l t, 
verticalmente, dalli1 lettere dall'a alla s. Una tabrlla serve per 
sognare lu flotta proprfn: l'ultra per segnare 1 colpi che si sparano 
all'avversario La flotta e costituita di solito da 4 mas (1 quadretto 
ognuno), ti sommergibili (due quadretti), due Incrociatori (4 qua
dretti), l corazzata (S quadretti). Con l.i mutila si anneriscono 
1 quadretti corrispondenti alle unita Ugni unltA dovrà essere con
tornata dal mare, avere cioè tutt'lniorno un quadretto libero. 
I giocatori, n turno, spareranno tre colpi Indicando la lettera e 
il numero che individuano 11 quadretto e segnandolo sulla tabella 
apposi tu. Ogni volta l'uvvennrio dovrò annunciare se e stata col
pito una sua unità. Vince chi riesce per primo ad affondare tutta 
la flotta dell'avversarlo. 
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(via Gen. D'Ambrosio 27, 
Napoli) di 16 anni desi
dera corrispondere o 
scambiare cartoline con 
ragazze e ragazzi di tut
to 11 mondo. 

GRAZIA CABANO (via 
Cclllnl 7/13, Genova) de
sidera corrispondere con 
ragazzi e ragazze tosca
ni per avere notìzie, car
toline illustrate di città 
e opere d'arte, e mate
riale di ogni genere sul 
movimento turistico in 
Toscana. • 

IVANA DONA' (via Vit
torio Veneto 3, Rho, Mi
lano) di 13 anni desidera 
corrispondere su musica 
e sport con coetanee e 
scambiare francobolli o 
cartoline. 

MARINELLA MONTA-
NARI (via G. Verdi 14, 
Spilamberto, Modena) di 
14 anni desidera corri
spondere con ragazzi e 
ragazzo italiani e stra
nieri. 

LUCIANO CEDRO. Ma-
gno per Vegno, Valsassi-
na (Como) desidera ri
cevere foto di contanti e 
di calciatori. 

LORENA Capcllarl (via 
Licurgo Fava 100(1. Me
dicina, Bologna) deside
ra corrispondere in fran
cese con ragazze e ra
gazzi Italiani dal 10 ai 
19 anni. 

VALERIO PICINOTTI 
(Conciona, Arezzo) di 15 
anni prega gli amici di 
mandargli qualche fran
cobollo. 

ROSETTA RABONI 
(via Sogliono 23, Savi-

f;nano sul Rubicone, For-
I) vorrebbe che tutti 

1 lettori lo mandassero 
una cartolina illustrata 
dal loro paese o dalla 
loro città per poter co
noscere meglio l'Italia. 

VALERIA MANZINI 
(villa Rlvalta, casale 77, 
Reggio Emilia) di 11 
anni, vorrebbe corrispon
dere con ragazze e ra
gazzi italiani. 

FRANCO VECCHIO 
(Via S. Maria 68, Ri
vera, Joppolo, Catanza
ro) offre buoni di • Bol
li Italia • In cambio di 
cartoline illustrate, pos
sibilmente a colori, con 
ragazze di Milano e Fi
renze. 

Cruciverba 
Orizsontali: 1) Con

tar; 8) Ave; 8) Aria; 
9) Ieri; 12) Ice; 13) 
Otto; 14) Io: 15) No; 
17) AA: 18) EN; 19) 
Porto: 23) Stop: 25) 
SR; 27) Asia: 28) Con
tatore: 30) RAI: 31) 
Sala; 32) Vrai: 33) 
CR: 34) Rane: 35> Vo
ti: 36) Ci: 37) Fare: 
38) Vino; 39) Tot; 40) 
Rasa; 41) Pale; 42) 
Cono. 

Verticali: 1) Caino; 
2) Orco: 3) NIc: 4) 
TA; 5) Rita Pavone; 
6) Aro; 7) VI: 10) 
Età: 11) Po: 14) In; 
16) Etna; 18) Eroi: 

19) Parco; 20) Osar; 
21) Rii; 22) TA; 23) 
Sale; 24) Ot; 25) Stai; 
26) Perito; 28) Cane; 
29) Urto: 31) Sara; 
34) Ras; 35) VII; 36) 
Con; 37) Fa; 38) VA; 
39) TO. 

Quanti pesci 
ci sono ? 

Quarantadue. 

Rebus 
Ratto PPA re UN 

M afillo NE R otto 
(Rattoppare un ma
glione rotto). 

PRO fumo AL pino 
(Profumo alpino). 

Il btgliardo. I tacchi 

Rompicapo 
Vedi illustrazione in 

basso. 

O 

CIRCOLI 
DI AMICI 

COME F O N D A R E 
UN CIRCOLO? 

Potresti spiegarmi come si 
fonda un circolo di ragazzi? 
Carlo Sarti, via 1. Maggio. 
Galli era (Bologna). 

Fondare un circolo di ra
gazzi è facilissimo. Raduna 
i tuoi parenti, i tuoi amici. 
I tuoi vicini, i tuoi compagni 
di scuola e proponi loro di 
unirui in un circolo, per po
ter fare qualcosa di nuovo 
e divertente. Decidete tutti 
insieme quale nome dare al 
circolo, dove impiantare la 
sua sede, e chiedete le tes
sere di Amico del Pioniere, 
in modo che attestino la vo
stra appartenenza al Circolo. 
Per le attività da svolgere 
leggi la notizia successiva. 
Riceverai presto la tesserm 
che hai chiesta. 

UN CIRCOLO 
A VALENZA 

Stiamo per fondare z Va
lenza un Circolo del nostro 
magnifico giornalino. Gra
diremmo avere dei con?ìgli 
su cosa fare. Mauro Lom
bardi, via Roma 3. Valenza 
(Alessandria). 

Per prima cosa: Quanti 
siete? Infatti più sarete, più 
potrete svolgere delie atti-
vità interessanti Per esem
pio se siete solo quattro, non 
potrete giocare a pallone. 
Quindi è importante allarga
re il circolo, invitandovi i 
vostri compaoni di scuola, i 
uiclnt. ecc Altra cosa è de
cidere delle attività che 
piacciano alla maggioranza 
(sport, costruzioni, tornei di 
dama, di scacchi, di » allei
no», raccolte di francobolli, 
di cartoline, ricerche su un 
argomento, giochi, recite per 
il carnevale, ecc) Un'atti
vità interessante potrebbe 
essere fare un giornalino (ci
clostilato o a macchina), de
dicato a qualche argomento, 
o anche diretto a tutti i ra
gazzi dei vostri dintorni, in
vitandoli a leggere il - Pio
niere » e a formare dei cir
coli o delle squadre Se non 
avete una sede, provate a 
rivolgervi aUa viù vicina se
zione del Partito comunista 
o della Federatone giova
nile comunista S* potranno, 
vi aiuteranno certamente. 

LIVORNO 
Siamo in tre e vogliamo 

fondare un club, che chia
meremo Atomino. Chiedia
mo un tuo parer*»* come 
possiamo trovare una «Man
za? Grazie Enrico Falcon-
cinl. Sonia Filippini e Ren
zo Lucherino, via rielle Sor
genti 332. Livorno 

Carissimi, il problema del. 
la sede si risolve tanto più 
facilmente. Quanti più sare
te. Se diventerete per esem
pio 10 o 15, è evidente che 

' avrete più possibilità di tro
vare • una sede Proteste, 
per esempio, rivolgervi alla 
sezione comunista del vostro 
quartiere per farvi consi
gliare e aiutare Per ora. in 
tre, penso che dobbiate ac
contentarvi di stabilire la 
sede del circolo in casa di 
uno di voi. 

AMICI DEL P I O N I E R E 
A MOSCA 

Abbiamo organizzato una 
specie di circolo di Pionieri 
e slamo tutti assidui lettori 
del Pioniere dell'Unità. Non
no Michele. Mosca. 

Un caro saluto a Nonno 
Michele e ai suoi ragazzi. 
Immagino che se dei ragazzi 
italiani scriaeranno loro sa
ranno contenti. Le lettere 
ranno indirizzate a: Jovzilov 
M. L, Unione Sovietica. Mo
sca A-422, I. Astradomisci 
proezed 11. 

BOLLINO •> 
DA RITAGLIARE; 
E AREtliq^REl 
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La scuola Alessandrina 

Le guerre condotte da Alessandro il Ma
cedone (356-323 a. C.) con l'impero persiano» 
nel corso delle quali gli eserciti greci si 
spinsero fino all ' India, diffusero la cultura 
greca, che venne a mescolarsi con le anti
che culture dell'Asia e dell'Egitto, dando 
vita a quella che fu detta cultura ellenisti
ca. Centro della nuova cultura fu Alessan
dria, fondata da Alessandro 332-31 a. C. alle 
foci del Nilo, e che nei secoli successivi si 
arricchì del Museo e di una biblioteca fa
mosi che ne fecero il centro della cultura. 
Ad Alessandria la scienza si separò sempre 
piti nettamente dalLa filosofia. Per oltre 
mezzo millennio la scuola di Alessandria fu 
il centro del sapere -scientifico: vi lavora
rono il matematico Euclide, l'astronomo 
Aristarco di Samo, il geografo e matema
tico Eratostene, l'anatomista Eresilo e «sei 
secoli successivi l'inventore E r m e , l'astro
nomo e geografo Tolomeo e Ipazia, l'unica 
donna scienziata dell'antichità, uccisa nel 
415 d. C. da fanatici cristiani. La scuola 
alessandrina fu l'ultima grande espressione 
del pensiero scientifico antico. 

Erofìlo, circa 300 anni prima 
della nostra era, praticò per pri
mo pubblicamente la dissezione 
del corpo umano, A lui si deve 
Il riconoscimento che il cervello è 

il centro del sistema nervoso. 
Erofìlo suppose pure che nel cer
vello fosse la sede dell'intelli
genza, mentre molti la poneva
no nel cuore. 

Eratostene di Cirene (circa 275-192 a. C ) , fu uno dei pia 
dotti studiosi dell'antichità. Convinto che la Terra fosse sferica, 
costruì un ingegnoso sistema per misurarne le dimensioni. 
Stabilito che Siene (l 'attuale Assuan) si trova esattamente a 
sud di Alessandria e «e dista 800 chilometri eojQ ««servò che 
nel giorno del solstizio «11 estate, a mezzogiorno, la luce del 
sole si specchiava Tn fondo ad un profondo pozzo di Siene, il 
che Indicava che si trovava esattamente sulla verticale deità 
citta. Hello stesso giorno e alla stessa ora, il Sole non si tro
vava sulla verticale di Alessandria, come chiaramente dimo
strato dal fatto che una colonna verticale dava un'ombra di una 
certa lunghezza. Proprio dalla misura di tale lunghezza e da 
quella dell'altezza della colonna si pud risalire alla inclina
zione dei raggi solari su Alessandria. Ora, poiché a causa della 
grandissima distanza del Sole dalla Terra , i raggi solari si 
possono considerare paralleli la differente inclinazione con la 
quale essi giungono nello stesso istante in due punti posti uno a 
sud dell'altro è dovuta alla curvatura delia" Terra . Basta os
servare lo schemino per capire il ragionamento di Eratostene. 
Per un noto teorema detta geometria (dovuto a Talste) si sa 
che l'angolo formato dal raggio solare con ta colonna è l'angolo 
fornito dal prolungamento al centro della Terra delle verticali • 
passanti per la colonna e per 11 pózzo di Siene sono eguali. 
E' facile allora concludere che il rapporto fra la distanza di 
800 chilometri che separa Alessandria da Siene e la circon
ferenza terrestre è lo stesso che si ha tra l'angolo al centro 
e l'angolo di 360° che corrisponde alla circonferenza completa. . 
Con questo semplice ragionamento Eratostene calcolò la cir
conferenza terrestre con molta precisione. Metodi altrettanto 
semplici ed ingegnosi aveva usato l'astronomo Aristarco di • 
Samo, che giunse all'importante conclusione che il Sole è assai -
più grande della Terra, mentre la Luna è più piccola. Questo 
fatto rafforzò In lui la convinzione che II centro dell'universo 
non fosse la Terra — come generalmente allora si credeva — 
ma il Sole. • . . ... . ' '** 

Nel 50 a. C. l'Egitto divenne provincia 
romana e Alessandria decadde. A questo 
periodo di decadenza appartiene Erone, 
uno studioso di meccanica, che applicò te 
conoscenze che allora si avevano non alla 
risoluzione di problemi di pratica utili
tà, ma alla costruzione di complessi con

gegni. Egli inventò e costruì automi ed 
altri congegni stupefacenti, spesso impie
gando l'espansione del vapore per muo
verli . Molto apprezzato dai sacerdoti egi
zi per il riverente stupore che suscitava 
nel popolo fu il congegno che apriva le 
porte del tempio quando si accendeva il 

L'acquasantiera che introducendo una 
moneta forniva una piccola quantità di 
acqua benedetta, è l'antenata delle mo
derne macchine a gettoni. Lo schema 
a sinistra illustra l'ingegnoso funziona
mento: la figura A mostra il congegno 
in riposo, la figura B quando II peso 
della moneta, con un sistema di leve, 
solleva il tappo che chiude l'uscita del
l'acqua. Quando il tappo si solleva, la 
moneta cade e il tappo torna a posto. 
L'eolipila (a destra) precorre le moder
ne turbine a reazione. Il vapore prodotto 
nella caldaia inferiore passava nella 
sfera attraverso i due tubi laterali che 
servivano anche da perno alla sfera 
stessa. Il vapore usciva da due beccucci 
ricurvi e per reazione faceva girare la 
sfera. 

(continua^ 

fuoco sull'altare. In realtà non c'era nulla 
di misterioso. Il fuoco acceso riscaldava 
dell'aria che espandendosi premeva sul
l'acqua di un recipiente facendola zam
pillare in un secchio sospeso ad una fune; 
il secchio pieno scendeva e tirava la fune 
che faceva girare la porta sui cardini. 
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A DUE ZAMPE 

ERA IL settembre del 1942 e 
la battaglia di Stalingrado, • 
che nel gennaio del 1943. con 
la disfatta della VI Armata . 

tedesca comandata da von Paulus, 
avrebbe segnato l'inizio della scon
fitta della Germania nazista, infu
riava a poca distanza dalle rive del 
Volga. Ai nazisti che cercavano di- ••< 
speratamente .' d i . raggiungere , le ; 
sponde del fiume cpmpletando così *_ 
la conquista della città si oppone
vano con eroismo le truppe della • 
62' Armata sovietica, al comando 
del generale Ciuikov..-

J- Per il loro eroismo, alle fine del
la battaglia di Stalingrado, i solda-
ti della 62* Armata si meritarono le ' • 
insegne della Guardia. E come Ar
mata della Guardia la 62J continuò 
il suo glorioso cammino infliggendo 
ai nazisti perdite spaventose La 
sua avanzata si arrestò a Berlino; 
nel 1956 il suo comandante, gene- * 
rale Ciuikov, è stato nominato ma
resciallo dell'Unione Sovietica. 

2 Mentre'- la battaglia raggiungeva 
il culmine e per le strade di Stalin- -

' grado si combatteva per la conqui-
H sta di ogni angolo, per l'occupa

zione di ogni scantinato, per ogni " 
metro quadrato di terreno, le trup
pe sovietiche elaborarono una nuo
va tattica di combattimento ravvi
cinato. I soldati russi avevano con- • 

' statato che il nemico non attacca
va se prima le postazioni verso le 
quali era diretto non erano state 
battute da un intenso fuoco 
•' Da allora in poi i reparti sovie
tici si < incollarono > alle postazio
ni naziste. 11 nemico, nel timore 
di colpire con la artiglieria e con 
gli aeroplani le proprie truppe, fu 
costretto a rinunciare ai bombar
damenti preliminari. I nazisti ave
vano paura di affrontare i combat
tenti sovietici al buio. E il combat
timento notturno divenne la rego
la per ogni reparto sovietico. I na
zisti cercavano di evitare sempre il 

. corpo a corpo; e l'assalto all'arma 
bianca fu adottato come tattica nor- , 
male di combattimento da ogni re
parto della 621 Armata. , 

Fu proprio in settembre che, nel 
più vasto quadro della gigantesca 
battaglia, si scatenò la più ristret- • 

\ 

ta ma sanguinosissima « battaglia 
dei cecchini'*. Tiratori sceltissimi 
di entrambi gli eserciti si erano 
concentrati sulle rive del Volga 

Il consiglio di guerra della 621 

Armata sovietica curava in modo 
particolare l'attività dei cecchini 
Il giornale dell'Armata In difesa 
della patria comunicava ogni gior
no il numero dei nazisti uccisi dai 
cecchini sovietici e pubblicava i 
ritratti dei tiratori più famosi. 

t l 

Alano ferma 
". Le sezioni politiche, le organiz
zazioni del Partito comunista e del 
Komsomol (la Gioventù comunista) 
presero la dire/ione del movimen
to dei tiratori scelti: in riunioni di 
Partito e del Komsomol furono di
scussi i problemi inerenti al lavoro 
di questi tiratori. Il comandante del 
fronte di Sta.ingrado. generale A I. 
Eremenko ed il membro del consi
glio di guerra Nikita S. Krusciov 
appoggiarono ed incoraggiarono il 
movimento dei cecchini. E i nazisti 
ne subirono le conseguenze. Cad
dero a centinaia, a migliaia sotto 
i colpi di coloro che i sovietici chia
mavano < i cacciatori di belve a due 
zampe >. 

Particolarmente famosi tra i ti
ratori scelti erano Vassili Zaitzev. 
Anatoli Ceknov. Viktor Medvedev. 
Cosi parla di loro il generale Ciui
kov: « Questi famosi tiratori non 
presentavano nulla di particolare 
rispetto agli altri soldati Anzi, al 
contrario. Quando incontrai per la 
prima volta Zaitsev e Medvedev fui 
colpito dalla loro modestia, dai lo
ro movimenti lenti, dal carattere 
calmo e lo sguardo attento. Erano 
capaci di fissare a lungo un punto 
senza battere ciglio. Avevano la 
mano ferma; la loro stretta di ma
no era forte come una tenaglia >. 

I cecchini uscivano il mattino 
presto, si appostavano nel punto 
stabilito, si mimetizzavano accura
tamente ed attendevano paziente
mente la comparsa del bersaglio. 
- Un giorno Vassili Zaitsez fu fe

rito a un occhio. Evidentemente il 

cecchino nazista aveva faticato pa
recchio a scovare il < cacciatore > 
sovietico che aveva al suo attivo 
circa trecento tedeschi uccisi. Ma 

* anche dopo questo infortunio Zait
sev continuò a compiere il suo do
vere di soldato. Tornato al proprio 
reparto, quando la ferita fu guari
ta, si dedicò a scegliere gli uomi-

, ni adatti al « cecchinaggio > ed a 
, istruirli per trasmetter loro la sua 

pratica 
L'attività dei cecchini sovietici 

mise in allarme i generali nazisti, 
" i quali decisero di prendersi la ri

vincita in questo particolare setto
re dell'arte guerresca. 

Ciò accadde verso la fine di set
tembre. Una notte gli esploratori 
sovietici catturarono un prigioniero 
il quale comunicò che da Berlino 
era partito per Stalingrado il di
rettore della scuola dei tiratori scel-

, ti nazisti, maggiore Konings. Il suo 
compito preciso era quello di eli
minare il più bravo tiratore scelto 
sovietico. 
1 II comandante di divisione colon
nello Batiuk, non appena a cono-

ir 

scenza della cosa, convocò i suoi 
cecchini e disse: 

—Penso che il superceechino na
zista che viene da Berlino per i 
nostri sia una sciocchezza. Non è 
vero. Zaitsev? 
• — Si. compagno colonnello — ri
spose Zaitsev. 

— Bè, bisogna eliminarlo — di
chiarò il comandante della divisio
ne. — Ma, mi raccomando, agite 
con cautela e con intelligenza. 

— Lo elimineremo, compagno co
lonnello — risposero i cecchini. 

In quell'epoca il gruppo di tira
tori scelti sovietici si era rapida
mente ingrossato ed aveva già uc
ciso migliaia di hitleriani. Le loro 
gesta erano riportate dai giornali, 
su di loro erano stati stampati dei 
manifestini. Qualcuno di questi ma
nifestini cadde nelle mani del ne
mico. E i nazisti si affrettarono a 
studiare l'esperienza fatta dai so
vietici in questo determinato setto
re. Gli stessi comandanti dei repar
ti che combattevano a Stalingrado 
hanno ammesso che questo — da 
parte sovietica — fu un errore. Ma 

le cose stavano così e purtroppo 
era ormai troppo tardi per rimedia
re. Bastava che sotto il fuoco dei 
cecchini cadessero uno o due uffi
ciali ed ecco che i nazisti si affret
tavano ad aprire il fuoco con l'ar
tiglieria ed i mortai sul presunto 
punto di agguato. Ed allora, per 
salvare il tiratore scelto, occorreva 
subito cambiare la sua postazione. 

L'arrivo del superceechino nazi
sta pose ai sovietici alcuni proble
mi: scoprirlo, studiarne le abitudi
ni ed i metodi, attendere paziente
mente il momento favorevole per 
sparare un colpo, un colpo solo, ma 
preciso e mortale. 

« La notte — racconta Vassili 
Zaitsev — discutevamo animata
mente. Ogni tiratore esponeva il 
risultato delle osservazioni effettua
te durante la giornata e formulava 
le sue supposizioni, presentava le 
sue proposte. Pensavamo ad ogni 
possibile tipo di esca. Ma l'arte del 
cecchino è personale. Nonostante 
l'esperienza di molti è sempre l'ini
ziativa del singolo che decide. Fac
cia a faccia con il nemico il tira
tore deve creare, inventare, agire 
di volta in volta in modo nuovo. 

<"Ma dov'è il cecchino di Berli
no? " ci chiedevamo. Io sapevo ri
conoscere la firma dei cecchini na
zisti dal modo di sparare e di ma
scherarsi, e distinguevo facilmente 
i tiratori più esperti dai novellini, 
i vili dai nemici più ostinati e de
cisi. Ma il carattere di quel diret
tore di scuola berlinese restava un 
enigma. Le quotidiane osservazioni 
dei nostri compagni non fornivano 
alcun elemento preciso. Difficile di
re dove si trovasse. Probabilmente 
cambiava spesso di posizione e mi 
stava cercando con la stessa caute
la con la quale io cercavo lui. Ed 
ecco che un giorno si verifica il se
guente caso: il nemico riesce a col
pire il mirino ottico di Morozov e 
ferisce Sceikin. Morozov e Sceikin 
erano ritenuti cecchini esperti, spes
so erano riusciti vincitori nei duel
li più complessi e difficili. Non c'era 
dubbio: si dovevano essere scon
trati proprio con il supertiratore 
nazista che stavo cercando. All'al
ba uscii con il mio compagno Ni-

kolai Kulikov e mi appostai nel 
punto in cui. il giorno procedente, 
si trovavano Morozov e Sceikin. Os
servai attentamente le linee avan
zate nemiche: le conoscevo ormai 
a menadito dopo tanti giorni. Ma 
non scoprii nulla di nuovo. Era or
mai il tramonto, quand'ecco che 
nella trincea nemica appare un el
metto che si muove lentamente lun
go il bordo. Sparare? No! E' una 
trappola. L'elmetto oscilla in modo 
innaturale: probabilmente è sosto-
nuto da un soldato qualsiasi, men
tre il cecchino, in agguato, aspetta 
che io mi tradisca con uno sparo. 

Nervi saldi 
• « "Dove poteva essere nasco
sto? ", mi chiese Kulikov quando, 
protetti dall'oscurità della ' notte, 
abbandonammo la posizione. Dalla 
pazienza dimostrata dal nemico, 
supposi che il tiratore di Berlino 
fosse lì. Bisognava stare particolar
mente attenti. 

. '. « Passò anche il secondo giorno. 
Chi avrebbe mostrato i nervi più 

: saldi? Chi si sarebbe mostralo più 
. astuto? - , 
t * e Nikolai ' Kulikov. mio fedele 

compagno d'armi, si era anche lui 
appassionato al duello. Non dubi
tava più che il nostro nemico fosse 
lì, davanti a noi. e sperava ferma
mente nel successo. Il terzo giorno 
venne con noi il politruk (1) Dani-
lov. Il muti ino iniziò come il soli
to: man mano che l'oscurità cedeva 

' alla luce del giorno le posizioni ne
miche si andavano delineando scm-

; pre più nitidamente. Attorno infu
riava la battaglia, in aria fischiava
no le granate, ma noi. con l'occhio 
premuto sul cannocchiale osserva
vamo ininterrottamente quel che 
avevamo davanti. 

«"Eccolo, tv lo mostro col d i lo" , 
disse improvvisamente Danilov. ani
mandosi. E per un secondo, lette
ralmente per un secondo, si sporse 
appena appena dal parapetto ma 
ciò fu sufficiente perché il nazista 

(!) Dinucnli1 poltfjro di' compupimi. 

Truppe sovietiche all'assalto, a Stalingrado 

La battaglia di 

STALINGRADO 
Le truppe naziste che nel giugno 

1941 avevano attaccato a tradimento 
l'Unione Sovietica, nell'estate del 
1942 investirono Stalingrado. ' Iniziò 
così la più sanguinosa battaglia 
della seconda guerra mondiale. I so
vietici difesero la città palmo a pal
mo e il 19 novembre passarono al
l'offensiva. Il 31 gennaio 1943 I na
zisti erano sgominati e un'intera ar
mata tedesca si arrendeva. La bat
taglia di Stalingrado segnò la grande 
svolta della guerra, decidendone pra
ticamente le sorti. Stalingrado dopo la disfatta delle truppe naziste 

lo ferisse. Così, naturalmente, pote
va sparare soltanto un tiratore 
esperto. l 

« Osservai a lungo le posi /ioni 
nemiche, ma non riuscii a scoprire 
dove il nazista fosse appostato. Dal
la rapidità con cui aveva sparato 
dedussi che il cecchino doveva tro
varsi proprio davanti a noi. Conti
nuo ad osservare. A sinistra, un 
carro armato immobilizzato; a de
stra un fortino campale. Dov'è il 
nazista? Dentro il carro? No. un 
buon cecchino non ci si metterebbe 
mai. Nel fori ino? Nemmeno: la fe-
ritoria è chiusa. Tra il corro e il 
fortino, sul terreno piatto, c'è una 
lamiera di ferro accanto a un muc-
chietto di mattoni rotti. C*è da mol
to tempo, me ne ricordo. Mi metto 
nei panni del nemico e rifletto: non 
sarebbe un ottimo posto? Si scava 
una buca sotto la lamiera e. du
rante la notte, si preparano accessi 
nascosti... 

< Si. deve essere proprio là. sotto 
la lamiera di ferro, nella terra di 
nessuno. Decisi di controllare. Infi
lai un'assicella nella manica dello 
giacca e la sollevai. Il nazista ab
boccò. Ritiro piano l'assicella man
tenendola nella stessa posizione in 
cui l'avevo sollevata Esamino at
tentamente il foro Nessuna ffrnn-
giatura: impatto diretto, Non c'è 
dubbio, il na/istn è sotto la lamiera. 

« " E' là. la vipera!" sento dire 
a bassa voce dal mio compagno, 
Nikolai Kulikov. immobile al suo 
posto. 

« Adesso bisogna indurlo a sco
prirsi, a mettere sotto il nostro mi
rino almeno un pezzettino di testa. 
Ci vorrà del tempo Ma ormr.i ab
biamo capito il suo cai-altere v sap
piamo che di là non si muoverà. 
Noi. invece, dobbiamo assolutnmen-
te cambiare posi/ione. 

« Lavorammo la notte, rimanen
do in agguato fino all'alba Gli hi-
tlorinni sparavano sul Volga. Sorse 
l'alba e con i! diradarsi delle tene
bre la battaglia si riaccese con rin
novata violeza. Ma nulla, né il rom
bo dei cannoni, né lo scoppio dello 
granate e delle bombe, poteva di
strarmi dal mio compito. 

e Si levò il sole. Kulikov sparò 
un colpo a caso: era necessario te
ner desto l'interesse del cecchino. 
Decidemmo di non far nulla prima 
di mezzogiorno, perché il riflesso del 
sole sulle lenti dei nostri cannoc
chiali poteva tradirci. Dopo pranzo 
i nostri fucili erano in ombra, men-

• tre il sole batteva direttamenle sul
la posizione del nazista. Qualcosa 
luccicò sul bordo della lamiera: un 
pezzo di vetro o il cannocchiale del 
nazista? Kulikov. con cautela, co
me può farlo soltanto un cecchino 
mollo esperto, cominciò a solleva-

. re l'elmetto. Il nazista sparò. Kuli
kov si alzò, esponendosi per una 
frazione di secondo, e lanciò un 
grido. L'hitleriano pensò di aver 
finalmente ucciso il cecchino sovie
tico cui aveva dato la caccia per 
tanti giorni e sporse metà testa dal
la lamiera. Era ciò che aspettavo. 
Colpii giusto. La testa del nazista 
si abbassò e il cannocchiale del suo 
fucile, immobile, luccicò al sole fi
no a sera... >. 

Questi erano i cecchini della 62* 
Armata. 

Mihail Larkin 
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VI indichiamo un modo semplicis
simo per realizzare del lavori a _ 
telalo. Procuratevi una tavoletta 
di legno che abbia circa 50 cm. di 
base e 30 di altezza. Le Indicazio
ni che vi diamo In questi disegni *• 
servono per preparare un cuscino. 
La iter.sa tavoletta e lo stesso si
stema cho vi suggeriamo, potran- . 
no servirvi per preparare un'In
finita di grazloslssiml oggetti. 

Disponete sull'assicella, nel sen
so delU lunghezza, delle strisce di 
« gros grain * e, tendendole bene, 
fissatele alle estremità con dei 
chiodini. Intrecciate poi delle al
tre strisce, più corte, nel senso 
della larghezza (flg. A). Cucite 
tutt'intorno In modo da fissare be

ne le strisce le une con le altre 
(flg. B); ripiegate e fissate poi al
l'interno te estremità del nastri 
(flg. C). Con un qualsiasi tessute 
di fodera preparate poi una sac
chetta, Imbottitela (flg. D) • ap
plicatevi sopra il pannello che ave
te preparato (flg. E). Prendete 
ora del nastro • gros graln • In 
due diversi colori Intonati a quel
lo che avete scelto per 11 cuscino, 
uniteti tra loro (flg. F) e applica
teli. Un flocco, eseguito con lo 
stesso • gros grain - che vi è ser
vito per il bordo, completerà II 
cuscino (flg. G). Invece del «gros 
grain », potrete usare delle str i
sce di lana lavorata al ferri o al
l'uncinetto, della fettuccia o del 
nastri di velluto. 
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Nei prossimi numeri 

I 40 ANNI DELL'UNITA' 
.•• La storia di un grande giornale popolare 
' Come'' nasce s un" moderno > quotidiano 

I CALCI INTELLIGENTI DI RIVERA 
- e . •«. -'ri V-T 

LA VERA STORIA DI MOBY DICK, LA BALENA BIANCA 

SIGMUND, RAGAZZO EBREO, 
: 1 ' • un racconto vero 

» * . * 

I DUE AMICI DEL TEXAS 
- - - ' • un cineromanzo. completo 

prossimo giovedì 

Un nuovo grande concorso, con ricchissimi premi 
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Nella sua villa a Palm Springs 

morto 
Alan 
Ladd 

Aveva 50 anni - L'attore trovato privo di vita dal 
maggiordomo • La polizia dichiara che il decesso 
è dovuto a cause «apparentemente naturali» 
Un anno fa un clamoroso incidente fece pensare 

ad un tentativo di suicidio 

MILVA GRANDE FAVORITA AL XIV FESTIVAL DELLA CANZONE 

Movimentata la 
* 

formazione del-
le «batterìe» 
Marce di co
scritti e lanci 
aerei di manife
stini - Il clima 
è già «caldo» SANREMO — Gli.esordienti Bobby Solo, Robertino e Gigliola 

Cinquetti in,teatro (Telefoto) 

Sanremo: stasera 
le prime dodici 

P A L M S P R I N G S 
(California) , 29 

A lan Ladd, il celebre at
tore cinematografico ameri
cano e morto nella sua vil la 
di P a l m Springs. Il capo del
la polizia locale che ha d'ito 
l'annuncio della sua morte, 
ha anche aggiunto che essa 
è dovuta a cause < apparen
temente naturali ». 

Pare che ad accorgersi del
l ' improvviso decesso sia sta
to il maggiordomo Wendel l 
Tyler , egli ha scoperto il 
corpo dell'attore nel suo let
to: erano circa le 14 (ora 
loca le ) . Ha cercato di riani
marlo, ma poi si è reso conto 
che ogni tentativo era inu
t i le ed ha quindi avvert i to 
il medico e la polizia. < 

A l a n Ladd aveva visto ne
gli ultimi tempi decl inale ra
pidamente la propria popola
rità: un anno fa, le crona
che si occuparono a lungo 
del la sua persona. L'attore 
si era infatti ferito al petto 
con un colpo di revolver. Lo 

! episodio venne fatto passare 
(come un incidente: lo stesso 
Alan Ladd, infatti spiegò che 

[si era trattato di una disgra
f i a . Dichiarò di aver udito 
[qualcuno aggirarsi nel giar-
Idino della sua vil la dove egli 
|abi tava solo. Era uscito quin-

per vedere di cosa si trat
t a s s e ed aveva inciampato 

jroprio in un revolver dal 
juale era partito il colpo che 

lo aveva ferito al petto. L'at
tore, nel fornire questa ver
sione, non seppe spiegare co

le mai l'arma si trovasse 
iella sua abitazione, avvalo

rando quindi il sospetto che 
avesse tentato di uccidersi. 

Vati Johnson 
gravissimo 

HOLLYWOOD, 29. 
Van Johnson, Il celebra • ra-

jazzo buono » del cinema ame
ricano, che ebbe un momento 
li successo nell'immediato do-
joguerra, i grave. Alcuni mesi 
fa l'attor* era stato sottoposto 

fa un intervento chirurgico con 
III quaìt si «ra sperato di com-
|batt*re la sua terribile malat
tia. Ogfti si è saputo che l'ope-

Iraslsne non ha purtroppo arre
sta»» Il diffondersi del male. 

Alan Ladd era nato il 3 
settembre 1913 a Hot Sprigs, 
nello stato dell'Arkansas. 
Prima di diventare attore ci-
nemutografico fu campione 
di - nuoto, commerciante, 
giornalista, annunciatore ra
diofonico e infine elettrici
sta della Warner Bros. Fu 
appunto mentre lavorava 
negli stabilimenti di Holly
wood della Warner Bros 
che Alan Ladd iniziò la car
riera di attore. Egli, molti 
anni prima, aveva frequen
tato anche una scuola di re
citazione. 

Sostenne per qualche an
no anche ruoli di scarso ri
lievo, aiutato fin dall'inizio 
da un'abile agente, l'ex at
trice Sue Carol, divenuta 
poi sua moglie. Il film che 
lo rivelò fu This Gun for 
Hir, una drammatica figura 
di assassino, stranamente 
contrastante col suo aspetto 
di persona perbene. Era Van
no 1942, il periodo della 
guerra contro i tedeschi e 
i giapjyonesi. Non molto al
to, biondo dal tratto riser
vato e distante, Ladd sem
brava non avere niente da 
spartire con i personaggi 
violenti: ma il successo di 
This Gun for Hir, indusse 
la Paramount a ripresenta
re, con una certa monotonia, 
10 stesso tipo in una serie 
di film impostati stdla me
desima formula. 

Non mancarono tuttavia 
nella camera di Alan Ladd 
tentativi di maggiore appro
fondimento, come The Great 
Gatsby (1949) e S h a n e (*H 
cavaliere della valle solita
ria*) (1953), forse le prove 
migliori di un attore, di 
per sé limitato e sorretto 
artificialmente, che con il 
passare del tempo oltre 
tutto perdette la freschezza 
delle prime apparizioni. Ef
fimero fenomeno divistico. 
Ladd riuscì però a defi
nirsi come « tipo > in ma 
niera abbastanza compiuta, 
acquistando una straordinaria 
popolarità. 

Negli ultimi tempi fondo 
anche una casa di produzione 
cinematografica, la Jaguar. 
L'attore aveva girato cento
cinquanta. films. 

Fra i suoi film principali 
ricorderemo: L'ora del de
stino di Robert Stevenson 
con Michèle Morgan: I for
zati del mare del 1946 di 
John Farrow; sempre del '46, 
La dalia azzurra di Stuart 
Heisler; nel '48 Saigon di 
Leslie Fcnton con Veronica 
Lake; nel '49 II grande Gat
sby di Elliot Xugcnt; nel '51 
11 cerchio di fuoco di Lcicis 
Alien: nel '5t II marchio di 
sangue di Rudolph Mate; 
Bagliori ad oriente nel '52 di 
Charles Vidor; Berretti rossi 
di TereTice Young; nel '54 
Rullo di tamburi di Delmer 
Daves con Marisa Pcvan; La 
baia dell' inferno di Fraxck 
Tuttlc; Sant iago nel '56 di 
Gordon Douglas con Ros
sana Podestà; nel '57 II ra
gazzo sul delfino di J. Negu-
Icsco con Sophta Loren; an
cora nel '57 Acque profonde 
di Rudolph Mate; Orizzonti 
lontani nel '57 di Gordon 
Douglas e nel 'SS L'orgo
glioso ribelle di Michael 
Curtis con Olivia De Ha-
villand. 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 29 ' 

Una parata di coscritti, nel 
primissimo pomeriggio di oggi. 
armati di trombe e fanfare, ha 
messo in stato d'allarme i fans 
della canzonetta, convnti che si 
trattasse di una tipica manife
stazione di pubblicità ideata 
dalle case discografiche: grande 
festa e assembramento, quindi, 
attorno ai coscritti con osanna 
a non finire all'indirizzo di 
Tony Renis. Alla fine, ci si è 
accorti che il soldato-cantante 
non c'era per niente: i coscritti 
erano autentici, tutti della clas, 
se 1945. Tony Renis ha potuto 
quindi, dieci minuti più tardi. 
fare il suo ingresso quasi indi
sturbato nella sala del Casinò, 
regolarmente vestito dei panni 
militari, con i quali ha posato 
lungamente per i fl'ishes da
vanti alla fontanella della hall. 
con grande irritazione e panico 
dei quattro pesci che vi sguaz
zano per ornamento. 

In mattinata, invece, c'era sta
to un autentico attacco aereo 
su Sanremo, in pochi istanti ri
coperta di vivaci manifestini. 
L'aereo era stato noleggiato da 
Ezio Radaelli, fino a tre anni fa 
patron del festival della can
zone. e adesso organizzatore 
dell'annuale Cantagiro estivo. 
L'operazione aerea non ha avu
to caratteri offensivi: su fo-
gliettini si leggeva il fraterno 
«aiuto di Radaelli a tutti 1 can
tanti e a tutto il mondo della 
canzone, esaltante i comuni in
teressi della musica leggera ita
liana. 

Un provvidenziale rinvio del
l'udienza cui Milva, come è no
to. avrebbe dovuto intervenire 
a metà giornata, ha permesso 
alla cantante di afferrare l'ul
timo treno per Sanremo per ar. 
rivare così in tempo a provare 
la sua canzone. L'ultimo tram 
Tram che Milva. per esigenze 
del testo, dovrà regolarmente 
perdere, ma che. qui a Sanre
mo. invece, si dà con forti pro
babilità per vincente. Pare, in
fatti. che la casa discografica 
punti tutte le sue carte su Mil
va più che su Villa e sullo 
stesso Domenico Modugno 

Tanto è vero che la scelta ha 
accumunato Milva e Villa nella 
stessa serata inaugurale (cosi 
come la stessa scelta ha piazza
to in sere diverse i due colle
ghi Renis e Donaggio). 

Comunque, all'apparenza, il 
clima è ancora fraterno, sia fra 
i cantanti che fra le stesse case 
in lizza. Le quali case, nel frat
tempo. hanno sciolto con non
curanza I cordoni della borsa. 
tnvadendo le città e le citta
dine di manifesti murali, che 
incitano a votare questa o quel. 
la canzone, questo o quel can
tante. Complessivamente, le ca
se più forti (ma. qui a Sanre
mo. sono quasi tutte forti) han. 
no Investito per queste cam
pagne la bellezza di 25 milioni. 
che rientreranno più tardi nelle 
percentuali di quelle 800 lire 
che il pubblico pagherà per ac
quistare ciascun disco del quat
tordicesimo Festival. 

Oltre alla Fonit-Cetra — In 
questi giorni angustiata dallo 
sciopero a singhiozzo dei dipen
denti dello stabilimento i cui 
stipendi non quadrano con le 
cifre investite generosamente 
dall'industria discografica a 
Sanremo — oltre alla Fonit-Ce
tra. dicevamo, le cui forze si 
chiamano Milva. Villa. Modu
gno (più la promessa da lancia
re. la mulatta brasiliana Marina 
Moran. portata in Italia dal
l'onda della bossa-nora). par
ticolarmente agguerrite sì mo
strano le Messaggerie musica
li. che vantano al Festival il 
p:ù alto numero di interpreta
zioni e di cantanti (dodici rap
presentazioni). soprattutto del 
gruppo straniero: e ancora la 
RCA italiana, che rientra que
st'anno al Festival dopo l'assen. 
za del "63. con Paul Anka (oggi 
festeggiato nel moht del Casinò 
per la consegna del disco 
d'oro). Gino Paoli. Antonio 
Prieto e i Rigual in prima fi!a 

Opnì colto, ìa canzone apDun. 
io affidata a Paul Anka. è un 
motivo giovane e trascinante. 
anche so. perlomeno nell'ord"-
ne normale delle cose, non pos
siede quella grinta necessari* 

per imporsi sulle altre (che, 
per gran parte, sono tutte alle
gre e trascinanti). 

La scelta delle due batterie di 
canzoni è stata all'ultimo mo
mento modificata, in quanto 
l'organizzazione si è accorta 
che tutte e quattro lo canzoni 
della casa editrice d irc i erano 
state inserite nella seconda se-
rata. 

Ed ecco l'elenco delle canzo
ni per le due serate (giovedì 
e venerdì): 

E se domani (Fausto Ciglia
no. Gene Pitney); La prima che 
incontro (Fabrizio Ferretti, Fra-
ternity Brothers); L'ultimo tram 
(Afilla, Frida Boccara); Mez
zanotte (Cocky Mazzetti, Los 
Hermanos Rigual); Non ho l'età 
per amarti (Gigliola Cinquetti, 
Patrizia Carli); Passo su pas
so (Claudio Villa. Peggy March) 
Sole, pizza amore (Aurelio Fier-
ro. Marisa Moran); Sorrisi di 
sera (Tony Renis, Frankie A-
valon): Stasera no. no. no (Re
mo Germani, Nino Tempo, A-
pril Stevens); Una lacrima sul 
viso (Bobby Solo, Frankie Lai-
ne); Un bacio piccolissimo (Ro
bertino. Bobby Ridell.); Venti 
chilometri al giorno (Nicola A-
rìyliano, Peter Kraus). 

Che me ne importa a me 
(Mimmo Modugno, Frankie 
Laine); Come potrei dimenti
carti (Tony Dollaro, Ben E. 
King): Così felice (Giorgio Ga-
ber, Patricia Carli); Ieri ho in
contrato mia madre (Gino Pao
li, Antonio Prieto); L'Inverno 
cosa fai? (Piero Focaccia. Bob
by Ridell): Motivo d'amore (Pi
no Donaggio, Frankie Avalon); 
Ogni volta (Roby Ferrante, 
Paul Anka); Piccolo, piccolo 
(Emilio Pericoli, Peter Kraus); 
Quando vedrai la mia ragaz
za. (Little Tony. Gene Pitney): 
Sabato sera (Bruno Filippini, 
Fraternity Brothers); Sole, so
le (Laura Villa. Los Hermanos 
Rigual); Tu piangi per niente 
(Lilly Sonato, Richard Moser). 

Ed ecco infine l'ordine di 
« uscita » delle canzoni astratte 
a sorte alla presenza del no
taio Brigida Minoia: 

Serata del 30 gennaio: 1) 
Passo su passo: 2) Un bacio 
piccolissimo: 3) L'ultimo tram; 
4) Una lacrima sul v'iso; 5) E se 
domani: 6> Mezzanotte: 7) Non 
ho l'età per amarti; 8) Venti 
chilometri al giorno: 9) Sole, 
pizza e amore; 10) Sorriso di 
sera; 11) Stasera no, no, no; 
12) La prima che incontro. 

Serata del 31 gennaio: 1) Sa
bato sera: 2) Sole, sole; 3) 
Ogni volta; 4) Quando vedrai 
la mia ragazza; 5) Cosi felice; 
6) L'inverno cosa fai; 7) Che 
me ne importa ja me; 8) Jeri 
ho incontrato mia madre; 9> 
Come potrei dimenticarti; 10) 
Motivo d'amore: 11) Tu piangi 
per niente; 12» Piccolo, piccolo. 

Daniele Ionio 

Nino 
sarà un domestico 

in un f i l m d i Rossi 
E' in avanzata fase di prepa

razione H domestico, un film 
diretto da Franco Rossi e in
terpretato da Nino Manfredi. 

Il film presenterà alcuni tra 
gli aspetti più tipici della bor
ghesia italiana di oggi, così co
me sono visti dal domestico. 

Liz diviene 
Rosamunda 

TORONTO — Burton è impegnato a To
ronto, da ieri, nelle prove di una nuova edi
zione dell'« Amleto ». Lo ha accompagnato 
Liz Taylor. I due hanno viaggiato sotto i 
nomi di Rosamund Suth.erland e Walter 
Rule, ma sono stati ugualmente riconosciuti 

Montecarlo 

La TV sovietica dallo 
spazio alle <girls> 

Dal nostro iaviato 
MONTECARLO. 29 

Il salto qualitativo della te
levisione è oggi rappresentato 
dalla - eosmovisione -, dall'ut-
hzzazione. cioè, della trasmis
sione a distanza delle immagi
ni dallo spazio cosmico e nel io 
spazio cosmico, soprattutto come 
potente ausilio alla navigazio
ne spaziale. 

Su queste affascinanti impli
cazioni del progresso televisivo 
s: è visto su?li schermi mone
gaschi un programma scientifi
co presentito dal servizio cen
trale della TV di Mosca e dal 
titolo appunto d; Cosmovisione 
sovietica 

Il programma, della durata di 
50 minuti, eirato da una équipe 
di nove operatori e coordinato 
da Leonida Zolotarevski» è cen
trato sul volo a coppia nello 
spazio ' dt Valentina Tereskova 
e' di Valeri Bykovski. 

L'ammirato stupore per il pri
mo volo spaziale di una donna, 
congiunto al formidabile exploit 
del ravvicinamento a • vista -
delle due astronavi fece passa
re in secondo piano ciò che 
pure costituiva, nel suo settore, 
una imponente realizzazione: lo 
allacciamento simultaneo tele
visivo fra le astronavi in volo e 
i centri di ascolto a terra con 
la successiva, contemporanea. 
diffusione sul normali canali 
dolle immagini TV. I lettori ri
corderanno d'aver visto anche 
sui nostri teleschermi — trami

te collegamento In'ervisione-
Èurovisione — le immagini di 
Valentina e di Valeri nelle lo
ro navicelle: ciò che ci è stato 
mostrato non rappresenta che 
una piccolissima parte dei col 
legamenti terra-spazio. Per tut 
ta la durata del vo'o, da ogni 
astronave, partivano infatti re
golari emissioni TV su due di
verse lunghezze (ogni astro
nauta era -scrutato» da diffe
renti angolazioni da due tele
camere) attraverso le quali ve
nivano stabiliti i molteplici col
legamenti scientifici resi neces
sari dalla natura dell'impresa 
spaia le . 

Il documentario presentato a 
Montecarlo illustra le fasi del 
montaggio delle apparecchiatu
re di ridotte dimensioni (le tele
camere sono lunghe non più 
di venti cm. e alimentate da 
una batteria grande quanto die
ci scatole di «svedesi») e la 
loro utilizzazione. 

Le Immagini provenienti dallo 
spazia una volta captate da spe
ciali radioantenne e opportuna
mente amplificate venivano sud
divise fra le differenti branche 
di ricercatori e di scienziati in
caricati di seguire, secondo per 
secondo, il volo. Una delle rea
lizzazioni più complete è stata 
poi quella legata alla «medici
na spaziale*: su schermi spe
dali doppi mentre Valentina e 
Valeri volavano nel cosmo giun
gevano le loro immagini, niti
dissime e, accanto, la riprodu

zione dei grafici illustranti ogni 
p.ù piccola variazione della 
loro pressione, del ritmo car
diaco. del respiro e del fun
zionamento dei van organi. 

Oltre a questo prestigioso do
cumentario la TV sovietica — 
che lo scorso anno vinse, insie
me con gli Stati Uniti, il fe
stival — ha portato a Monte
carlo anche un programma leg
gero, il varietà musicale di fine 
d'anno, ed una realizzazione ori
ginale: Appassionata. Questa 
ultima, un programma forte
mente permeato da una vena 
linea, rievoca l'incontro avve
nuto in una sera d'autunno del 
1920. in casa di Massimo Gorki, 
fra Lenin e il celebre pianista 
Issay Dobrovem. Il concertista 
esegue fra altre composizioni 
la Appassionata, una delle p'.ù 
beli e e conosciute sonate di 
Beethoven: la potenza emotiva 
ed evocatrice della musica in
duce Lenin ad esprimere il suo 
parere su questa meravigliosa 
arte, «la sola forse, che riesce 
a parlare all'uomo B più esal
tante dei linguaggi - . 

La fiamma blu è invece un 
normale programma leggera le
gato alla trasmissione dei soliti 
numeri di varietà, dal cantante 
lirico al prestigiatore all'acro
bata e il tutto cucito insieme 
(cosa questa abbastanza insolita 
per la TV sovietica) da uno 
sfrenato balletto di - g i r l s - in 
calzamaglia. 

Paolo Saletti 

Frettolose soluzioni 
La telecronaca (non diretta, purtroppo) dell'in

centro Real Madrid-Milan ha Costretto ieri sera la 
TV a modificare i programmi del primo canale, 
rinviando A l m a n a c c o : ma non molti telespettatori 
se ne saranno doluti, visto l'interesse rivestito dal
la partita. Come rt'em. itivo, è stato trasmesso m? 
telefilm americano che, pur non avendo alcun va
lore specifico, riusciva a trattenere l'interesse per 
la breve mezz'ora della sua durata. In queste cose, 
del resto, il mestiere degli artigiani americani non 
può essere negato: anche se storie e personaggi 
sono addirittura risaputi (e quelli di ieri sera lo 
erano al punto che l'inteiprete principale Cornei 
Wilde, sembrava la copia di se stesso in altri film), 
l'annodarsi e lo sciogliersi della vicenda riescono, 
almeno per qualche momento, a prendere lo spet
tatore. Ciò non toglie che i proqrammisti potrebbe
ro fare tino sforzo un po' più rilevante e darci, 
anche in questi casi, del materiale che non servisse 
da semplice riempitivo. Mezz'ora non è un tempo 
breve per il video. Ma si vede che organizzare i 
programmi è talmente faticoso che riorganizzarli 
intelligentemente porterebbe i dirigenti alla totale 
prostrazione. 

Anche sul secondo canale, la serata è stata ri
solta piuttosto sbrigativamente con la proiezione 
del film Le d u e città, / l u c h e in questo caso, non 
possiamo fare a meno di fornore a rilevare che, tra 
una serie e l'altra di film scelti e presentati secon
do criteri comunque ragionati, ci si prende rego
larmente delle lunghe vacanze, mandando in onda 
pellicole a volte scadenti, a volte di tiri certo inte
resse, che in ogni modo sono assolutamente casuali. 

Il film di ieri sera aveva quasi trent'annì sulle 
spalle e non li nascondeva. Non diremmo proprio 
che valesse la pena tutto sommato, di riesumarlo: 
tranne forse che per l'interpretazione di Ronald 
Coiman (ma. in questo caso, il film avrebbe certo 
figurato meglio in un'antologia dedicata a questo 
attore e destinata a metterne w. rilievo il perso
naggio preferito: l'amaro romantico). 

Del romanzo da cui è tratto, opera di Dickens, 
ii film non ha certo conservato molto, al di là delle 
nuda vicenda e dell'umorismo di certe situazioni 
e di certi personaggi, anche questi tuttavia, assai 
rozzamente ripresi. 

• Nella presentazione della rivoluzione francese 
il film, del resto, era schematico e rozzo: sia per la 
parte che riguardava gli aristocratici, visti come 
i classici « cattivi *. che per la parte che riguarda
va il popolo, visto come una sorta di corte dei mira
celi. Va notato, comunque, che il quadro complessi
vo del processo rivoluzionario che ne scaturiva non 
era gratuitamente e ottusamente conservatore co
me e spesso capitato in pellicole dello stesso genere. 

g. e 

vedremo 
Quinta di 

« Don Gesualdo » 
Va in onda stasera la quin

ta puntata di « Mastro don 
Gesualdo ». 

Per Bianca Trao, consu
mata dal « mal sottile », la 
fine è ormai vicina e 1 servi, 
spaventati, lasciano la casa. 
Invano Bianca invoca la vi
sita della figlia Isabella: 
l'unico a restarle accanto, 
con il suo immutato affetto. 
è don Gesualdo, amareggia
to per la diserzione dei servi 
e per il contegno di Isabella. 
Proprio il giorno dei fune
rali di Bianca, giungono in 
pause gli echi dei mòti rivo
luzionari e i contadini si ri
voltano contro don Gesualdo, 
il quale si rifugia nella vec
chia casa dei Trao. ormai in 
completa rovina. Qui si ac
corge di essere anche egli 
prossimo alla fine, segnato 
da un male terribile che non 
perdona. Decide allora di 
tornare a casa Al suo ca
pezzale si avvicendano i 
medici. 

Radio e TV per 
il Festival 

Il Festival della Canzone 
italiana, che si svolgerà a 
Sanremo oggi, veueidì 31 
gennaio e sabato 1° febbraio. 
sarà seguito dalla Radio e 
dalla TV per tutte e tre le 
serate. 

I collegamenti andranno 
, in onda- giovedì 30. dalle ore 

22.30 sul secondo canale ra
diofonico e televisivo: ve
ne.di 31, dalle ore 21.35. 
sempre sul secondo radio e 
TV. La serata finale, sabato 
1 • 'ebbraio. sarà trasmessa 

, alla radio sul Secondo pro
gramma dalle ore 21.35 e in 
televisione sul primo canale 
dalla stessa ora. La trasmis
sione televisiva avverrà in 
collegamento Eurovisione. 

La novità di quest'anno 
delle massima manifestazio
ne di musica leggera italiana 
e data dal fatto che ci sarà 
una sola canzone vincente. 
Inoltre ogni cannone vorrà 
presentata da un cantante 
italiano e da uno straniero. 

I bozzetti delle scene sono 
stati curati da Carlo Cesa-
ri i i da Senigallia, sceno
grafo della TV di Roma. 

reai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lìngua frencese; 8,25: Il no

stro buongiorno: 10.30. L'An
tenna; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Aria di casa 
nostra; 11.30: Natalie Pravos-
sudovitsch. Nikos Skalkottas; 
13.25-14: Musica dal palco
scenico: 14-14,55: Trasmis
sioni regionali; 15,15: Tac
cuino musicale: 15,30: I no
stri successi; 15.45: Quadran
te economico; 16: Program
ma per i ragazzi; 16.30: Il 
topo in discoteca: 17.25: IX 
Giochi Olimpici invernali; 
18.10: Visita a un Centro di 
studio: la Stazione Zoologica 
di Napoli; 18.30: Concerto 
del violinista Roberto Mi-
chelucci, del violoncellista 
Roberto Caruana e del cla
vicembalista Ruggero Ger-
lin: 19,10: Cronache del la
voro italiano; 19.20: Gente 
del nostro tempo; 19,30: Mo
tivi lo giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a-.; 20.25: Ribaltta 
d'oltreoceano; 21: Che dia
mo a Caroline? di J. Morti-
men 22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 
16.30, 17,30. 18,30, 19.30. 20.30, 
21,30, 22,30; 7.35: Musiche 
del mattino; 8.35: Canta 
Fred Bongusto; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen
tagramma italiano; 9.15: Rit
mo-fantasia; 9.35: Buongior
no milord: 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu
more in musica: 11,35- Pic
colissimo; 12-12,20: Itinera
rio romantico; 12.20-13: Tra
smissioni regionali: 13: Ap
puntamento alle 13: 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Novità 
discografiche; 15: Momento 
musicale. 15.15- Ruote e mo
tori: 15.35: Concerto io mi
niatura; 16- Rapsodie: 16,35: 
Il mondo dell'operetta; 17: 
I vecchi amici dei 78 giri; 
17.45: Dai versi alla melo
dia; 18.35: Classe Unica; 
18.50: IX Giochi Olimpici 
Inverna'i; 19.05: 1 vostri pre
feriti: 1950 IX Giochi Olim
pici Invernali: 20: Dischi 
dell'ultima ora: 20.35: Quel 

' giorno, dodicimila anni fa; 
2J: Pagine di musi:a: 21.35: 
Musica nella «era: 22.10: Mo. 
Mvi celebri; 22.30: XIV Fe-

: stivai della canzone italiana. 

TERZO 
18,30: La Rassegna. Socio-

' logia; 18.45: Morton Feld-
' mano; 19: Breve storia 

del costituzionalismo: 19.30: 
L Concerto di ogni sera: Frao-
% cois De Courroy. Igor Stra
w i n s k y . Hector Berlioz; 20.30 

Rivista delle riviste: 20.40: 
'Franz Joseph Haydn; 71: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: 

• Panorama dei Festival* mu-
- sleali Frank Martin: 21.45: 
. • Aspetti e problemi dell'India 

d'oggi: 22.15: Alessandro 
Scarlatti; 22.45: Orsa minore. 

© i • 

primo canale 
8,30 Telescuola 

14,40 Giochi olimpici in Eurovisione: Austria-
Innsbruck Sci 

16,00 La nuova scuola media. 

17/30 La TV dei ragazzi 
« Rosella » di A. M. Ro
magnoli, da M. Alcott 
(ultima puntata) 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19.00 Telegiornale della sera (le edizione) 

19,15 Segnalibro settimanale di attualità 
editoriale 

1<M0 TV degli agricoltori 

20.00 Telegiornale sport Giochi olimpici 

20,30 Telegiornale 

21,00 Vivere insieme 

della sera <*• edizione) 

e Due nell'azienda a 

22,05 Un uomo 
fuori del tempo racconto sceneggiato 

22.35 Giochi olimpici Hockey su ghiaccio: 
nada-Svezla 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21,15 Mastro Don Gesualdo 
riduzione televisiva dal 
romanzo omonimo di Gio
vanni Verga. Con E. M. 
Salerno. Lvdla Alfonsi 

22,30 XIV Festival di Sanremo Al termine 
nntt* sport 

Regina Bianchi e Guido Celano in « Due 
nell'azienda » d i Manzari, in onda stase
ra sul 1° canale alle 21 

- » i - •!*>•,. a,-,i • , i — . f a * 2 - m m rmn.i Ì I H A ili* . 
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I l dot! . : Kildare di Ken Baia 

Braccio d i ferro di Bud Sagendor! 

Oscar di Jean Leo 

*P 

• l- T " ratti 

Mi ' ^ 
. * * : 

lettere all'Unità 
Il deficit del Poligrafico 
lo vogliono sanare 
alle spalle . .. 
dei nuòvi assunti? .• 
Signor direttore, 

vorrei far conoscere, tramite 
il suo giornale, la anticostitu
zionale situazione in cui si 
trovano i lavoratori del Poli
grafico. ' ' • \ • r~ -

lo sono un nuovo assunto, 
cioè assunto dopo il 1955 e, 
quindi, a loro detto e fatto, 
percepisco in meno ogni anno 
— rispetto agli altri lavoratori 
anziani — circa 250.000 lire; 
eppure, le garantisco che faccio 
lo stesso identico lavoro 

Non è tutto, quando i sinda
cati espongono il nostro pro
blema, si sentono dire che il 
Poligrafico è in deficit. Pero, t 
capoccioni, a Pasqua si sono 
arraffati, solo di premio, dalle 
50.000 alle 500.000 lire; per 
loro non c'era il risanamento 
del Poligrafico: questa è la 
giustizia che c'è in Italia? 

Noi, nuovi assunti, siamo 
trattati come esseri inferiori, 
le pare giusto a lei? E si parla 
della civiltà di Roma! 

Lo sa che cosa'ha risposto ai 
sindacati Tremellom? Ila detto 
che la situazione era spiacevo
le, ma che lui non poteva farci 
nulla e che la parità salariale 
la potremo acquistare quando 
al lavoro saremo rimasti soto 
Ì nuovi assunti, cioè quando 
gli anziani se ne andranno in 
pensione. 

C'è da piangerci sopra, non 

le 'pare? Oppure da rìdere ' 
quando s' sentono pronunciare ^ 
tante parole sulla libertà e tifi
la giustizia sociale. 

Un nuovo assunto ' 

del l 'Ist ituto Poligrafico 
de l lo Stato 

( R o m a ) 

Forse il Ministero 
saprà dirgli 
che fine ha fatto 
quel pacco 
spedito da Toronto 
Signor direttore. 

ho un figlio nel Canada, pre
cisamente a Toronto. E' emi
grato laggiù come operaio fa- ' 
legname da 8 mesi. Egli non 
appena ne ha avuta la possi
bilità, ci ha spedito un pacco, 
in data 10-10-63, con alcune 
cose che potevano deteriorar
si. Al momento di fare il pacco 
chiese all'impiegato dell'ufficio 
postale di Toronto quanto 
avrebbe potuto impiegare ad 
arrivare in Italia; gli fu ri
sposto che ci avrebbe mc*so 
aliincirca 35 giorni. Sono tra
scorsi 3 mesi e questo pacco 
ancora non è arrivato. 

Visto che il pacco non arri
vava. mi sono messo in giro: 
ho cominciato dalle Poste di 
via Marsala e di lì su su, a 
piazza dei Caprettari, a San 
Silvestro ed infine alle Dogane 
di via Ortis, ma nessuno sa 

nulla. Io ho notato, però, dove 
mi" sono recato, che in quei 
deposit i di pacchi ne avevano 
a montagne e in qualche posto 
vi era anche un tanfo notevole. 

Come si vede il servizio 
postale da noi funziona bene: 
nessuno sa nulla e nessuno sa 
dirvi nulla. Ma il pacco da To
ronto è partito: dov'è andato a 
finire? Forse il Ministero sarà 
in grado di rispondermi? 

A R M A N D O G I A N N U Z Z I 
(Roma) 

Solo dopo 8 anni 
l'impresa si è accorta 
che rendeva poco 
Cora Unità, * ' 

da 8 anni sono stato occu
pato in qualità di ferraiolo con 
l'impresa Federici-lori. Nel 
mese di settembre scorso chie
si all'impresa un aumento di 
paga, oppure che mi licenzias
se. L'impresa respinse la ri. 
chiesta di aumento e mi disse 
che aveva bisogno di operai; 
l'aumento me là avrebbe dato 
quando sarebbe arrivata in 
cantiere mia squadra di fer
raioli E' accaduto che, nel 
mese di gennaio, l'impresa ha 
assunto una squadra di ferraio
li (non so se cottimisti o in 
economia) e rni ha licen
ziato, insieme ad altri 3. con 
lo specioso motivo di « scarso 
rendimento ». 

GIOVANNI LOLLO 
BATTISTA 

Subiaco (Roma) 

Banca dei 
francobolli 

La scorsa settimana abbiamo ' 
inviato cambi a: A. Beni ni. Ce
sena; S. Grazzini. Montecatini 
T.: G. Capecchi. Pistoia; I. Bat-
tistini. Baverina; M. Calonaci, 
PogRibonsi; A. Cogorno. Genova; 
G. Ramella. Imperia; B. Mosetti, 
Trieste; D Zucchelll. Lodi; C. 
Ciulli. Firenze; C. Cardaci. Na
poli: G. Gatti. Poggio Morello; 

• S Scippa. Napoli; A Ferrante. 
Tollo: M. Cappellai-i, Milano: Le
pri. Milano; L. Acuto. Mirabello 
Monferrato 

Le novità 
MONGOLIA 

Le poste mongole hanno dedi
cato un francobollo al 5 Con
gresso internazionale della donna. 

CINA 
Una serie sportiva di N. 5 va

lori dedicata allo sport è stata 
emessa nel novembre scorso dal
la Cina popolare. Gli sport rap
presentati sono: calcio, tufti. 
lancio del disco, ginnastica ar
tistica. atleti che sfilano in pa
rata 

Catalogo e vetrina 

Un complemento 
alla serie dedicata 

ai Giuochi d'Imisbruck 

! 

ili 
l'i 

11 

ci 

'ì 

Jugoslavia - 11)59. sene indu
strializzazione e capitali, n 512 
e 513 (509-515). Colori: rosso e 
blu. 

A complemento della serie de
dicata ai Giuochi olimpici di 
Innsbruck (già presentata in 
questa rubrica) le Poste unghe
resi hanno emesso anche un fo
glietto da dieci fiorini. La tira
tura è di 150 000 esemplari per 
quello perforato (che qui pre
sentiamo) e di 12 000 esemplari 
per quello non perforato. 

Due ragazzi 
scrivono dall'India 
Cari signori, 

siamo due ragazzi indiani di 
16 anni e vorremmo allacciare 
una amichevole corrispondenza 
con qualche italiano in lingua 
inglese. Ci interessiamo di cul
tura. di francobolli e di pittura. 
Vi preghiamo di pubblicare que
sta nostra lettera sul vostro sti
mato e diffuso oiornale. 

ANIL KUMAR 
F-501. NetaJi Nagar 

New Delhi - 3 (India) 
DILEEP KUMAR 

D-509. SaroJinl Nagar 
New Dheli - 3 (India) 

:.] 
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« Balletti » e 
« Maestri cantori » 

all'Opera 
Oggi e domani riposo Sabato 

1, alte 21. fuori abbonamento, re
plica dello Spettacolo di Ballet
ti. diretti dal maestro Carlo 
Francl (rappr. n. 21): con a Les 
Sylphldes » di Chopln - Fokine. 
<c Grand pas de deux » di Ciai-
kovskiJ-Petipa, a Dnnses concer-
tantes » di Strawinsky-MacMll-
lan. « Ceckmate v di Bliss - De 
Vaiola. Interpreti : Beryl Grey. 
Marisa Matteinl, Bryan Ash-
bridge, Gianni Notori. Walter 
Zappolinl e ti Corpo di Ballo 
del Teatro 

Domenica 2 febbraio, alle ore 
16.30 (attenzione all'orarlo). In 
abbonamento diurno, replica dei 
« Maestri cantori », diretti dal 
maestro Tullio Serafln 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

R O M A N A 
Oggi alle ore 21.15 al Teatro 

" Olimpico (piazza Gentile da 
' Fabriano) avrà luogo 11 pri

m o del tre spettacoli che ti 
' ' e Teatro delle Marionette di 

' Salisburgo » terrà per l'Acca-
' ' demia Filarmonica Romana 

" (tagl »n. 15) Verrà eseguito il 
' « Flauto magico » di Mozart. 
' Venerdì 31 alle ore 17 spettaco-
' lo vario dedicato al bambini e 
' alle ore 21.15 replica del a Flau-
' to magico » 1 biglietti sono In 

vendita t»recsn l'Accademia. 
A U L A M A G N A 

Sabato 1 febbraio alle 17.30 (In 
' abbonamento n. 9) « Storia del 
' Trio con pianoforte » nell'ese-
' cuzlone del trio di Bolzano (30 
' concerto). In programma musl-
' che di Brahms, Dvorak. Ravel. 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 
, Al le ore 22 Giancarlo Cobelli 

e Maria Monti presentano: 
* « Can can degli Italiani » con V 
•• Del Verme. S Masslmlnl. S 
• ' Mazzola. P L Merlin!, A M 

' Surdo. G Proietti 
ARTI (Via Sicilia ri. 59 - Tele. 

• fono 480 564 436 530) ' 
Al le 17.30 familiare- « Edipo a 

' Hiroshima » di L Candoni. con 
• ' • D i e g o Mlchelottl. Giulio Don-
• ' n i n i . Elio Bertololti. Nello Rl-
' ' v i e e i mimi-G. Magni e M T. 

. ' 'Sonni . Regia Paolo. Paotonl Ul
t ime repliche. 

B O R G O S. S P I R I T O (Via dei 
Penitenzieri ci- 11) 

• " Sabato alle 16: «Lucia Flllppi-
. ' ni » 3 atti in 15 quadri di Ta-
' landa Zini Prezzi familiari. 
D E L L A C O M E T A ('lei o~M/63» 

Al le 17.30 Franca Valeri e il 
suo r e c i n l Ultime repliche. -

D E L L E M U S E (Via t o r l i 48 • 
T e l . 682948) 
Dal 6 febbraio: « Il male del 

' gelato » commedia brillante di 
" Mario Landi con Irene Aloisi. 
' Gabriella Andretni. Enrico Ca-

.' poleoni. Enzo Cerusico. Isa 
' Crescerai. Enzo Carine!. Diego 
' Ghiglla Marco Guglelmi. Wal-
' t er Maestosi. Mario Maranzana. 
" Lia Muria Regia Maranzana. 
D E I S E R V I tv»a dei .Muriaro) 

Al le 21 Comp per « Gli anni 
' -verdi » dir. G Luongo € Giu-

fà > 3 episodi brillanti di Luon-
' co con G. Pini. De Lunghi Fac-
* chettl . Bulfoni, - Di Federico. 
' Marturano. Vivaldi. Manera 
' Regia Luongo. Ultime repliche. 
E L I S E O 

Alle 17 familiare: « Antigone 
' Lo Cascio » 3 atti di Giulio 
i Gatti con A. Proclemer e G 

Albertazzi. Regia G. Albertazzi. 
G O L D O N I 

Riposo 
P A L A Z Z O S I S T I N A 

Alle 21.15 precise la C U 
Grandi Riviste - Cappono con 

•' Si lvana Blasl e Gianni Agu*. 
- ' In: • La gioia > rivista In due 
" tempi di Michele Galdleri. 
M A R I O L I 

Alle 21.15 : « Scanzonatlsslaao 
' *•• », di Dino Verde. 
PICCOLO T E A T R O DI VIA 

P I A C E N Z A 
- Sabato ore 22 la compagnia del 
" Buonumore di Marina Landò 

e Silvio Spaccesi con Manlio 
Gnardabassi e II naso > 2 tempi 

' brillanti di Luciano Raffaele 
(da Gogol> - Regia Lino Pro
cacci 

Q U I R I N O 
Alle 17.30 familiare C A . Cap
pelli presenta la C i a De Lullo. 

' Falk. Valli. Albani con C De 
' Cerasa e C Gluffrè in: « Set 

personaggi in cerca d'autore • 
' di L. Pirandello. Regia De 

Lullo. 
R I D O T T O E L I S E O 

Alle 17 familiare: « T i r a t i c e 
la » ult ime repliche. 

ROSSINI 
Alle 17.15 familiare la C i a del 
Teatro di Roma di Checco Du-

' rante. Anita Durante e Leila 
Ducei presenta: « Ah vecchiaia 
maledetta » di V. Faini Secon
da settimana di successo. 

SATINI « l e i a65.S'£» 
Alle 21.30 la C i a Rocco D*As-
aunia e Solvete con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti di A M Scavo: • Crispino 
e un amiro ». 

T E A T R O C L U B 
Domani alle 21.15 teatro Alber
to Hliton-tcatro club presenta: 
« I dialoghi delle Carmelitane > 
con la compagnia del teatro 
Montansier di Versallle. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colie 
RIO Romano) 
Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto Rosso » di Ma
renghi e Ste. Regia Icaro Ac
cettella. 

V A L L E 
Alie 21.15 la C i a Darlo Fo e 
Franca Rame In: « Isabella, 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Darlo Fo. 

ATTRAZIONI 
CIRCO INTERN. ORFEl 

Viale Trastevere • telefo
no 585.100 
Due spettacoli al giorno alle 
lh.15 e 21.15 Ampio parcheggio 

CIRCO O R L A N D O O R F E l 
Venerdì 31 gennaio debutto In 
Viale Libia con il pio bello 
spettacolo del mondo 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Pa
rigi. Ingresso continuato dalle 
10 alle 22 

INTERNATIONAL L U N A 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

Alba di fuoco, con R Calhoun 
e rivista Enzo La Torre A 4 

A U R O R A (Tel . 393269) 
Rucambole. con C. Pollock e 
rivista Ceccherini A • • 

LA P E N I C E iVia Sa lar ia . 35) 
Uno strano tipo, con A. Celen-
tano e rivista Pistoni M • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Confessioni di un fumatore di 
oppio, con V. Price e rivista 
Virgili DR • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O l'IeL 352 153) ~ -
1 re del sole, con Y. Brynner 
(ap. 15.15. ult. 22.50) SM 4 4 

ALH A M B R A i l e i . /83.7D2) 
1 4 del Texas, con F. Sinatra 

- (ult. 22.501 A • • 
AMBASCIATORI (Tel . 481 570» 

Universo proibito DO 4 
A M E R I C A i l e i 086 168) 

I re del sole, con Y Brynner 
(alle 15.15-18.05-20.25-22.50) 

SM 4 4 
A N T A R E S (Tel . 890947) -

Divorzio all'Italiana con M 
Mastroiannl (alle 15.45-18-20.10-
22.50) DR , 4 4 4 4 

A P P I O (Tel . 779.838) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr (ult. 22.45) G • • 

A R C H I M E D E (TeL 875 567) 
The Plnk Panther (alle 16.30-
1». 10-221 

A R I S T O N (Te l 353 230) 
II giovedì, con W. Chiari (ap 
15 ult. 23) S 4 4 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654Ì 
Il mondo di notte n. 3 (alle 
15.45-18-20.25-23) 

(VM 181 VO 4-
ASTORIA (Tel 8 /0 245) 

La pantera rosa, con D Niven 
SA + • 

AVENTINO (Tel. 572 137) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr (ap. 15.30. ult 22.40) 

G • • 
B A L D U I N A (Te l 347 592) 

Normann astuto poliziotto, con 
J. Jayne C + 

B A R B E R I N I (Te l 471 707) 
Ieri. oggi, domani, con S Lnren 
15.30-18-20 15-23) SA + + + 

BOLOGNA i l e i 426 700) 
L'ammazzagiganti, con J Me-
redtta (ult. 22.45) A + + 

BRANCACCIO i l e i 735 2ó5> 
L'ammazzagiganti, con J Me-
redlta A • 

C A P R A N I C A (Tel . 672465) 
Sfida nella valle del Coiiiiinchi-
con A. Murpny (alle 15.30-18.30-
20.35-22.45) A • 

CAPRAIMICHETTA ll>72 41551 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15.30-18-20.20-22.45) 

OR • • • 
COLA Ol R I E N Z O (3aU 584) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr (alle 15,45-17.50-20-
22,50) G • • 

CORSO (Te l 671 691) 
La visita, con S Milo (alle 
15.30-17.40-20.10-22.45) L. 1000 

(VM 14) S • • • 
E D E N (Te l 380 0188) 

I quattro de) Texas con Frank 
Sinatra A • • 

E M P I R E (Te l . 847719) 
II cardinale, con T. Tryon (alle 
15.30-19-22.50) DR + • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al
l ' E U R • Te l 5910 986) 
Il maestro di Vigevano, con A 

v Sordi (alle 15.15 - 17.20 - 19.55 -
22.50) DR • • • 

E U R O P A (TeL 865 730) 
Il mio amore con Samantha, 
con P Newman (alle 15,45 -
17.40-20.05-22,50) SA + 

F I A M M A ( l e i 471 100) 
Sedotta e abbandonata (prlma^ 
(alle 15.15-17,45-20.10-22.50) 

F I A M M E T T A ( l e i 470 4B4) ' 
Baranbas (originale) (alle 16-
19-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673267) 
La pantera ro<;a con D Niven 
(ap. 15. Ult 22.50) SA • • 

GARDEN (Tel 582848) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr G • • 

G I A R D I N O (Tel . 894946) 
, L'ammazzagiganti, con J Mc-

redita A • + 
MAESTOSO (Tel . 786086) 

La paniera rosa con D Niven 
' (u5t. 22.50) SA • * 
M A J E S T I C ( T e l 674 908) 

Tra due fuochi, con R Mitchum 
(ult 22.50) DR + + 

MAZZINI (Tel . 351942) 
Sexy ad alta tensione 

(VM 18) DO • 
M E T R O D R I V E - I N (6050151) 

Chiusura invernale 
M E T R O P O L I T A N (683 400) 

Sciarada con C Grant (alle 
15.30-18,15-20.30-23) G + + • 

MIGNON (Tel. 869493) 
Assassinio ai caloppaiolo. con 
M. Rutherford (alle 15.30 - 17 

i 18.50-20.40-22.30) G • • 

schermi 
e ribalte 

OGGI IN ESQUSIVA AL F I A M M A 

tm,e [fÌ4WW MitWLÌMÀÙ € &&YJVÌJZ. 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S. 
M a r c e l l o ) 
Sala A: (Tel 640445) I 4 del 
Texas, con F. Sinatra (ult 
22.50) A • • 
Sala B : Il * comandante, con 
Totò (ult. 22.50) SA • • 

M O D E R N O ( ' le i 460.285) 
Il mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4> 
M O D E R N O S A L E T T A (Telefo

no 460285) 
Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi VA • • • 

M O N D I A L (Tel . 834876) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr G • • 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
I re del sole, con Y Brynner 
(alle 15.15-18.05-20.25-22.50) 

SM • • 
N U O V O G O L D E N (755.002) 

Tra due fuochi m n R Mitchum 
(ap. 15 ult. 22.50) DR • • 

P A R I S (TeL 754.368) 
La ragazza di Bube, con C 
Cardinale . (ap. 15. ult. 22,50) 

DR • + • 
PLAZA (Tel. 681193) 

II re delle corse, con J. Gabin 
(alle 15,30-17.50-20.45-22,50) 

S • 
QUATTRO FONTANE (Telefo

no 470265) 
La ragazza di ' Bube. con C 
Cardinale (ap 15. ult. 22.50) 

DR • • + 
Q U I R I N A L E (Te l . 462 653) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18-30-22) DR • • • • 

Q U I R I N E T T A (Te l 570 012) 
La vergine di ferro (prima) 
(alle 16-18-20.10-22.50) 

RADIO CITY- t l e i 464 103) 
Irma la dolce, con S. Me Lai ne 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 18) SA • • 
R E A L E ( T e l 580.234) 

Irma la dolce, con S Me Lalne 
(alle 14.50-17.30-20-22.401 

(VM 18) SA • • 
R E X (TeL 864 185) 

Universo, proibito DO + 
RITZ (Te l 837 481) 

Irma la dolce, con S Me Lalne 
(alle 14.50-17.30-20-22,40) 

(VM 18) SA 4>4> 
RIVOLI ( T e l 460 883) 

La vergine di ferro (prima) 
(alle 16-18-20.10-22.50) 

ROXY (Tel . 870.504) 
Sfida nella valle del Comanche 
con A Murphy (alle 16.10-18.15-
20.20-22.50) A 4 

R O Y A L (Te l . 770549) 
La conquista del West (in cine 
rama» (alle 15-18^0-22.15) 

. . . - . DR • 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 

le fono 671439) 
« Cinema d'essai »: Il diavolo 
In corpo, con G Philipe 

(VM 18) DR • • 
SMERALDO (TeL 551 581) 

Il comandante, con Totò 
SA ' + • 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.4961 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18.3O-22J0) SM • 

T R E V I ( T e l 689 619) 
Tom Jones, con A. Finney (alle 
15.20-17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) SA + + • 
V I G N A C L A R A (TeL 320359) 

I) mio amore con Samantha, 
con P. Newman (alle 15.45 -
18.05-20.25-22.45) SA • 

Seconde visioni 
AFRICA (TeL 8380718) 

Dan il terribile, con R 

• • • • • • • • • • • 

Le sigle che appaiono ao-
canto al titoli dei Ulm • 
corrispondono alla se- % 
guente classificazione per _ 
generi: • 

A ™ Avventuroso — 

C = Comico 
DA = Disegno animato m 

DO « Documentario ? 
DB —" Drammatico _ 
G — Giallo 
M = Musicale * 
S = Sentimentale * 
SA — Satirico -
SM — Storico-mitologico * 

Il nostro giudizio ani film m 
viene espresso nel modo * 
seguente: * 

• • • • • — eccezionale 
• • • • — ottimo • 

• • • « buono • 
• • aa discreto % 

• — mediocre —, 
VM 16 vietato ai mi

nori di 16 anni 

• • • • • • • 

A U S O N I A (Te l 426 160) 
Il ponte del destino, con H. 
Messemer DR + 

A V A N A i T e l 515 597) 
Scntland Yard In ascolto, con 
S Sesselman G • 

B E L S I T O i l e i . 340 887) 
Tra due donne, con E. Riva 

DK • 
BOITO (Te l 831.0198) 

L'amore difficile, con N. Man
fredi (VM 18) SA • • 

B R A S I L (Te l . 552350) 
Rifugio dei dannati, con J. 
Scott DR • 

B R I S T O L (Te l . 7615424) 
Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA + • 
B R O A D W A Y ( T e l 215.740) 

Le \erg in i , con S Sandrelli 
(VM 18) SA • 

C A L I F O R N I A ( l e i 213.266) 
Il giorno e l'ora, con S Signo-
rct DR + • • 

C l N E S T A R (Tel . 789.242) 
Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA • 
CLODIO (Te l . 3*5 657) 

Donne e avventurieri A • 
C O L O R A D O (TeL 6274207) 

Nel segno di Roma, con Anita 
Ekberg SM + 

CORALLO (Tel . 2577297) 
Cna corda per un pistolero, con 
J Davis A + 

P I E T R O G E R M I 

SEDOTTA E flBBflflMJlflli 

Spettacol i ore: 15.13 - 17,45 • 20,10 - K.56 

Hudson 
A • 

DR 

S • 

con M 
G « 

A I R O N E ( T e l 727 193) 
La belva di Saigon 

ALASKA 
Una parigina a Roma 

ALCE « l e i 032 648* 
Cacciatori di donne, 
Spillane 

A L C Y O N E (Te l . 8380930) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (VM 14) DR • 

A L F I E R I i l e i 2SU25I) 
L'uomo dalla maschera di fer
ro con J. Marais A • • 

A R A L D O ( l e i 250 156) 
n giorno dopo la fine del mon
do, con R. Milland DR • • 

A R G O l i e i 434UM)) 
I /nomo dalla maschera di ferro 
con J. Marais A • • 

A R I E L « l e i ttUHD 
La vergine della valle A • 

ASTOR i l e i 632 (MOV) 
Tanr re della f o n a bruta A • 

A 8 T R A « l e i 848 326) 
Colpo segreto di D'Artagnan, 
con M. Noci A • 

ATLANTIC (Tel. 7610656) 
Paqulto S • 

AUGUSTUS (Tel. 655455) 
I tre volti della paura A • • 

AUREO ( l e i 890006) 
Johnny Colt messaggero di 
morte, con S. Silva O • • 

FINO AL 16 FEBBRAIO 
2 SPTTTJIC. 0/f£ /É./5-2//5 

mrmtT TU SSSJOC 

CRISTALLO ITel 481.336) 
Ultimatum alla \ i l a , con Fran
ca Bettoja DR + 

D E L L E I E R R A Z Z E 
L'uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A • 

D E L V A S C E L L O ( l e i 388.454) 
Sfida al Samurai, con T. Mi-
fune (VM 14) DR • • • 

D I A M A N T E ( l e i ,£95 250) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G • 

D I A N A (Tel . 780146) 
La mano sul fucile DR • 

D U E ALLORI (Tel . 278847) 
Per sempre con te, con Connie 
Francis S • 

E S P E R I A (Tel . 582884) 
La grande cavalcata A + 

E S P E R O (Te l . 893906) 
Agente federale Lemmy Cau-
tion, con E. Costantine G • 

F O G L I A N O (Tel . 8319541) 
I soliti ignoti, con V. Gassman 

C • • • 
GIULIO C E S A R E (353 360) 

Buccia di banana, con J. Mo-
reau SA • 

H A R L E M .(Tel . 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD ( T e l 290 851» 
La ri\ incita dell'uomo i n a l 
bile. con J Hall G <* 

I M P E R O (Tel . 295720) 
F.B.I. sesso e violenza, con G 
Riviere G • 

I N D U N O ITel 582 495) 
II grido delle aquile, con T 
Tryon DR • 

ITALIA (Tel 846 030) 
La valanga dei Sioux A • 

JOLLY 
Sabato apertura 

JONIO (Tel . 880203) 
Esecuzione In massa, con Van 
Johnson DR • 

MASSIMO (Tel . 751 277) 
Rifln a Tokio, con K Boem 

(VM 14) G • • 
N I A G A R A (Tel . 6273247) 

Ercole e la regina di Lidia, con 
S Kosclna SM • 

NUOVO 
Rlflfl a Tokio, con K Boem 

(VM 14) G + • 
N U O V O O L I M P I A 

Cinema selezione: I giganti 
della giungla A • 

OLIMPICO ( P z a G e n t i l e da 
Fabriano - Tel . 302 635) 
Concerto Filarmonica Romana 

PALAZZO (Te l . 491431) 
Sherlòck Holmes, con C Lee 

G • • 
P A L L A D I U M (Tel . 515131) 

Fiume rosso, con M Clift 
A • • • 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
L'impero dell'odio A • 

PORTUENSE-LEBLON (Tele
fono 552344) 
Canzoni nel mondo M • 

RIALTO (Te l . 670763) 
Rassegna: II sole sorgeri an
cora, con A Gardner DR • • • 

SAVOIA (Te l . 865023) 
L'ammazzagiganti. con J Me-
redlta . A + 

S P L E N D I D (Te l . 62020o) 
TI sole splende alto, con C 
Winninger A • • 

S T A D I U M (Te l . 393280) 
L'Impero dell'odio A + 

S U L T A N O 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C • 

TIRRENO (TeL 573091) 
La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G + 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 
I piaceri nel mondo DO 4» 

ULISSE (Tel 433 744) 
Le tre spade di Zorro A • 

V E N T U N O A P R I L E (864577) 
La mano sai facile DR • 

V E R B A N O (Te l . 841195) 
La maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace G « 

VITTORIA (Te l . 578736) 
La valanga del Tangs DR 4» 

Terze visioni 
ADRIACINE* (Tel T*n 212) 

E— la terTa prese fuoco, con 
J. Munro , DR • • 

A L B A (TeL 570855) 
La spada di Robin Hood. con 
D Taylor A « 

A N I E N E ( T e l 890 8 1 7 ) ' 
Una ragazza nuda, con D Sa-
vai S «v 

APOLLO ( T e l 713 300) 
L'eroe di Sparta, con R Egan 

SM • 
AQUILA (Te l 754 951) 

Bill II bandito, con A. Dexter 
A • 

A R E N U L A (Tel 653 360) 
Morirai a mezzanotte, con R 
Burr G • 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O (Via B e n t ì v o g l l o ) 
•an ione , con B. Harris IM • 

AVORIO (Tel 755 416) 
I commandos dei mari del Sud, 
con F Avalon A • 

BOSTON (Tel . 4302C8) 
Peter Voss II ladro di milioni 

G • 
CAPANNELLE 

Anonima divorzi, con P. Van 
Eyck G + 

CASSIO 
Johnny Concilo, con F Sinatra 

A • 
CASTELLO (Tel 561 767) 

Sexy magico (VM 18) DO • 
C E N T R A L E (Tel . 687270) 

Gli esclusi, con B Lancaster 
DR • • 

COLOSSEO (Tel 736 25D« 
Parigi o cara, con F Valeri 

(VM 14) SA • • • 
DEI PICCOLI 

Riposo 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

Amori celebri, con B Bardot 
(VM 16) S • 

D E L L E R O N D I N I 
Sexy magico (VM 13) DO + 

DORI A (Tel . 317400) 
La valanga dei Sioux A + 

E D E L W E I S S (Te l . 334905) 
L'uomo del Texas, con W. Par
ker A + 

E L D O R A D O 
I piaceri proibiti 

(VM 18) DR • 
F A R N E S E (Tel 3H4 JH5) 

Guerriglia nella jungla, con E 
Mever A + 

F A R O (Tel . 520790) 
Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 4>4> 
IRIS (Tel 865 536) 

Avventure d'amore e di guer
ra. con T. Tryon DR • 

MARCONI (Tel . 740796) 
Gli amori di Ercole, con Jayne 
Mansfield SM • 

NO VOCI N E (Te l 586 235) 
Sfida nella città dell'uomo, con 
B. Corey A + 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
La lunga valle verde A • 

O R I E N T E (Tel . 215886) 
La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C • 

OTTAVIANO (Te l . 358059) 
Giamalca A • 

P E R L A 
Tarzan il magnifico, con Gor
don Scott A • 

P L A N E T A R I O (Tel . 489758) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn
ner A + 

P L A T I N O (Tel 215 314) 
Vecchio testamento, con J He-
ston SM • 

P R I M A P O R T A (Tel 6910136) 
L'uomo dalla maschera di ferro 
con J Marais A • • 

R E G I L L A (Tel . 7990179) 
La trappola di ghiaccio, di W 
Disnev A • • 

R E N O (g ià L E U ) 
Trapezio con B Lancaster 

DR 4 4 
ROMA (Tel. 733868) 

I fuorilegge del Colorado, con 
M Anders A • 

R U B I N O (Tel . 570827) 
Lo spaccone, con P. Newman 

(VM 16) DR + + + 
SALA U M B E R T O (674 /Ó3) 

Le 4 verità, con M. Vitti 
SA • • 

S I L V E R C I N E 
Riposo 

TRIANON (Tel 730 302) 
Tarzan e lo stregone A 4 

Sale parrocchiali 
A C C A D E M I A 

Riposo ' 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA 

Tarzan " e la fontana magica, 
con L Barkcr A • 

B E L L A R M I N O 
Accadde al penitenziario A • 

B E L L E ARTI 
Uno, due, tre, con J. Cagne\ 

C • 
COLOMBO 

Storia cinese, con W. Holden 
DR ^ 

C O L U M B U S 
Riposo 

CRISOGONO 
Vendetta del Tughs DR 4 

DEGLI SCIPIONI 
800 leghe sull'Amazzonla, con 
V. Conncrs A • 

DON BOSCO 
Valanga sul nlume, con K Lar-
sen A • 

D U E MACELLI 
Chiuso per restauro 

E U C L I D E 
Lo sceriffo scalzo, con A. 
OConncil A + 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Delitto In 4* dimensione, con 
R. Lasing G + 

LIVORNO 
Riposo 

M E O A G L I E D'ORO 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gal l ia 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F R e d i ) 
I tre moschettieri del Missouri 

A • 
NUOVO D O N N A OLIMPIA 

Riposo 
O R I O N E 

II destino di un'Imperatrice, 
con R. Schneider S • 

OTTAVILLA 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
La storia del generale Custcr 

A • 
QUIRITI 

Terra infuocata, con R Scott 
A , • 

RADIO 
Le tredici fatiche di F.rcolino 

DA • • 
RIPOSO 

Furia bianca, con C Heston 
A • • 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Frontiera Nord-0 \e s t , con L. 
Bacali A -4» 

SALA P I E M O N T E 
La grande olimpiade DO • • 

SALA S S A T U R N I N O 
Le frontiere dell'odio, con Ray 
Milland DR •• 

SALA S. S P I R I T O 
Stii'itai'oit (entrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Il re vagabondo A 4> 

S A V E R I O 
Tre delitti per padre Brown, 
con H. Ruhmann G 4» 

SAVIO 
Riooso 

S. I P P O L I T O 
Sfida nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A • 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Mi permette babbo, cpn A. 
Sordi C • 

V I R T U S 
Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhambra. Ambra Jovl -
nelll. Apollo, Argo, Ariel, Bolo
gna, Brancaccio, Corallo, Cen
trale. Colosseo, Cristallo. Espe
ria, Farnese. La Fenice. Noraen-
tano. Nuovo Olimpia. Orione, 
Patladium, Planetario, Plara, 
Prima Porta. Ritz. Sala Umberto, 
Sala Piemonte, Salone Marghe
rita, Traiano di Fiumicino, T u -
scolo. TEATRI: Arti, De' Servi, 
Pari oli, Rldo'to Eliseo. Rossini, 
Satiri. Sistina. Circo Orlando 
Orfei.* Circo Liana Orfel. 

CIRCO NAZIONALE 

ORLANDO 
ORFEl 

Tore 21.15 

a VIALE LIBIA 
Prenotazioni: 8310100 

^ I k e . 
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Per il confratto 

Tessili: ili lotta 
per due 
giorni 

Lo sciopero sarà 
attuato anche nel
le aziende IRI-ENI 

Domani e dopodomani , 
con un nuovo sciopero na
zionale unitarjo, della dura
ta di 48 ore, riprende la lotta 
contrattuale iniziata quasi 
due mesi fa dai 450 mila tes
sili. All 'astensione, che fa 
seguito ai tre scioperi di 24 
ore e alle due ult ime sett i
mane di lotta articolata, 
prenderanno parte anche i 
15 mila dipendenti del le 
aziende a partecipazione sta
tale (Lanerossi , MCM e Fab
bricone) . 
• Nonostante la sospensione 

della lotta decisa alla fine 
di d icembre per l'inizio di 
trattat ive coi sindacati , l'In-
tersind e T A S A P (che rap
presentano r ispett ivamente 
l'IRI e l'ENI) non hanno in
fatti saputo o voluto appro
fittare dell 'occasione per dif
ferenziare il comportamento 
pubblico da quel lo privato 
nel la vertenza. I tre s inda
cati di categoria FIOT-CGIL, 
Federtess i l i -CISL e UIL-tes -
sili — che la sett imana scor
sa a v e v a n o concesso un'ulte
riore di lazione — hanno per
tanto dovuto desistere dal 
tentat ivo di negoziare sepa
ratamente dalle associazioni 
padronali , e la lotta si riapre 
per tutta l'industria tessi le . 

A l lo sc iopero che inizia 
domatt ina, seguiranno tre 
se t t imane di astensioni ar
ticolate, già annunciate per 
i giorni 5-6-7, 12-13-14 e 19-
20-21 febbraio. In queste tre 
tornate, gli scioperi avver 
ranno: ne l pr imo giorno 8 
ore il pr imo turno e 4 quel
lo a g iornata; nel secondo 
8 ore il secondo turno e 4 , 
quel lo a giornata; nel terzo, 
8 ore il turno notturno. 

Ferrovie: 

Successo CGIL 
al Cantiere 
di Livorno 

LIVORNO. 29. 
Sono stati tesi noti questo 

pomeriggio i risultati delle vo
tazioni per la nuova Commis
sione interna al Cantiere na
vale di Livorno, che hanno 
portato a un altro notevole e 
significativo successo della li
sta FIOM-CGIL passata fra 
gli operai dall'ai,08 ',> del '63 
all'84,23 '/e di quest'anno. 

Questi i risultati: Operai: 
FIOM 809 voti. 84.23 <?c (1963: 
828 voti, pari a l l '81,08%); 
CISL 68 voti. 7,1 % (1963: 71 
voti, 7.01 7c); UIL 82 voti, 
8,16 % (1963: 113 voti, 11.15 %). 
Impiegati: FIOM, 70 voti 
(1963: 93 voti); CISL, 27 voti; 
UIL 55 voti (nel 1963 le due 
liste si presentarono unite rac
cogliendo 89 voti). 

I seggi della nuova C. I. 
sono stati cosi ripartiti: operai: 
5 alla FIOM, uno alla UIL; 
impiegati: uno alla FIOM. 

Chimici : vertenza 
a un punto critico 

Le discussioni sono state rinviate a 
questa mattina - Rigidi i padroni 

Le trattative per il r innovo del contratto dei 200 
mila lavoratori chimici e farmaceutici sono g iunte ieri • 
sera ad un punto estremamente critico. Si del inea in
fatti un profondo divario fra l ' impostazione con cui i-
sindacati vogl iono realizzare il r innovo contrattuale e 
la impostazione che perseguono invece gli industriali , 
caratterizzata da una netta preclusione su una serie di 

. problemi fondamentali: contrattazione aziendale con l e 
materie indicate dai sindacati e con i premi di produ-

- zione senza fasce 'limitative; nuova struttura del le clas
sificazioni; sostanziale avanzamento verso la perequa
zione dei trattamenti normativi operai-impiegati; forte 
aumento retributivo, senza assorbimenti e con partico
lari migl ioramenti per i turnisti, ecc. 

I sindacati hanno posto agli industriali l 'esigenza 
di r imettere tali preclusioni e modificare l 'atteggiamen
to sugli aspetti di fondo accennati. E ciò allo scopo di 
consentire una proficua continuazione del dialogo nel 
merito delle varie richieste. Gli industriali , pur dichia
rando una loro disposizione a trattare, non hanno in 
alcun modo modificato le preclusioni che sono alla base 
della loro impostazione per il r innovo contrattuale. Di 
conseguenza, le trattative sono pervenute alla soglia di 
una rottura. , • • - . • • • . , - ' 

In ult imo gli industriali hanno chiesto ai sindacati: 
di incontrarsi comunque questa matt ina per trarre con
clusioni definitive. E' stato previsto, pertanto, un in
contro per oggi a l le ore 10. 

Dalle 7 alle 11 

ero 

demani 

IMAOIMIS 
...è differente ! 

all'ltalcable 
Unificare il servizio telegrafico e pas

sarlo alla gestione statale 

Aumenti sulle 

tratte brevi 
Sotto la veste innocente del

l'arrotondamento = i dirigenti 
Ielle F.S. (e il ministro dei 
Trasporti che li ha autorizzati) 
ìanno gabellato un forte au
mento delle tariffe sui brevi 
ercorsi. Il prezzo del biglietto 
ir un percorso di 7-8 chilome-

ad esempio, è s.tato portato 
la 70 a 100 lire: su un percorso 
| i 17-18 Km. si pagheranno 200 
ire anziché 160: su un per-
>rso di 29-30 Km. si paghe-
inno 300 lire anziché 260. 
Si tratta solo di alcuni esem

pi che mostrano come siano 
tati praticati aumenti effetti-

dal 10 al 30 per cento su 
Nolte tratte fra i 7 e i 30 chi-
imetri, provocando un auto-
latico allineamento anche nei 

szzi delle autolinee. Che di 
rincaro si tratti é dimo?tra-
dal fatto che. ad esempio, 
biglietto che costava 160 lire 

|on è stato - arrotondato » a 150 
la... a 200 lire. Questa misura 
Ivela, perciò, il proposito evi-
?nte di favorire la manovra 
»1 trasporto privato per rea-
czare ulteriori aumenti di ta-
ffa. . N... 

Per arginare la pressione inflazionistica 

Bloccati in Svizzera 
i capitali italiani? 

Saltato anche il segreto bancario -Allarme fra 
gli « esportatori » italiani di valuta 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

La fuga di capitali ha infla
zionato in larga parte l'eco
nomia svizzera, tanto che il 
Consiglio federale ha deciso 
una serie di misure di restri
zioni economiche (che il Par
lamento dovrà approvare en
tro il 17 febbraio prossimo), 
che praticamente rendono 
inoperanti i capitali italiani 
esportati in Svizzera. Il fran 
co è minacciato, la pressione 
inflazionistica in atto, deter 
minata da un massiccio afflus
so di capitali stranieri (questa 
è la versione svizzera dell'in
flazione, in Italia sarebbe 

quella degli aumenti salaria
li...) ha costretto i governanti 
« tradizionalmente » liberisti 
a trasformarsi in (orrore!) di
rigisti. • / ' ' • ' 

« Per contenere l'afflusso 
di capitali stranieri — dice 
il progetto di decreto fede
rale — all'economia svizzera, 
il Consiglio federale può co
stringere le banche a blocca
re, per un tempo determina
to, i capitali che sono giunti 
dall'estero dopo il 1. gennaio 
1964; a non bonificare nes
sun interesse su questi capi
tali e a versare i controvalo
ri su un conto bloccato presso 
la Banca nazionale. Inoltre il 
governo svizzero avrà diritto 
di intervenire, quando e co
me vorrà, a vietare o limitare 
al min imo la trasformazione 
dei capitali stranieri in titoli 
azionari, in immobil i , anche 
sotto forma di ipoteche, e sa
rà fatto di tutto per farli ri
tornare ai loro paesi di ori
gine. 

Salta inoltre il segreto ban
cario, in quanto le banche do
vranno fornire tutte le infor
mazioni, tutte le pezze giu
stificative e tutti i ragguagli 
necessari relativi ai. capitali 
importati. < I nomi dei capi
talisti — scriveva stamane la 

e la portata della fuga del ca 
pitali all'estero. 

Per il 1964 una casa più bella..... 
La eolfesione più «legante di mobili classici • mo
derni, con particolari ed eccezionali sconti sui prezzi 
di listino nella prima prmaentamione dal 18 Gennaio 
al 3 Febbraio nella manifestazione : 

MOBILCASA 
LANCIO NUOVE PRODUZIONI 
Restano Invariate le abituali condizioni del SUPER' 
MERCATO MOBILI: consegna immediata, o secondo 
lo Vs. esigenze, gratuite nel Lazio. Campania ed Emi» 
l i * , pagamento anche dilazionato .in 24 rate, consu
lenze ed assistenza gratuita. 

Proposta 
un'inchiesta 
sulla fuga 
di capitali 

Gli otto senatori del PSIUP 
hanno presentato a Palazzo 
Madama un progetto di legge 
con il quale si propone l'isti
tuzione di una commissione 
parlamentare di inchiesta per 
approfondire, con la necessaria Gazzetta del popolo — in ar-
obiettività e rapidità, l'entità ri no alla frontiera non po

tranno p iù restare segreti, 
perché le autorità confederali 
hanno deciso di seguirli passo 
passo, con la minaccia di mul
te solenni (fino a 100.000 fran
chi, pari a 5 milioni di lire, 
N d R ) se trovati a r io/are le 
nuove leggi... ». 

La rottura del segreto ban
cario ha messo in lutto i gior
nali confindustriali come 24 
Ore e il So le , t quali dopo una 
lunga e violenta campagna 
allarmistica, culminata nel 
V ottobre - novembre scorsi 
giustificarono quella fuga di 
capitali all'estero (si parla di 
400-500 miliardi) come neces
sità del capitale di cercare 
remunerazione fuori della pa
tria « matrigna e nazionaliz-
zatrice ». 

• Ma intanto la fuga di capi
tali ha determinato in larga 
parte le tensioni monetarie 
che oggi si pagano mediante 
le restrizioni del credito. . 

Il PCI: convocare 
la commissione 

del bilancio 
Nel corso della riunione di 

ieri della Commissione Bilan
cio e Partecipazioni statali, il 
compagno Faille, a nome del 
gruppo comunista, ha protesta
to contro il fatto che sia stata 
rinviata la riunione della com
missione, già prevista per il gior
no 30 e nel corso della quale 
il ministro Giolitti avrebbe do
vuto riferire sui criteri della 
programmazione economica. ••• 

Failla ha chiesto quindi che 
la commissione sia convocata, 
per discutere l'argomento, nella 
settimana entrante e non oltre. 

Del resto, anche il presidente 
della commissione, on. La Mal 
fa. ha condiviso questa esigenza 

Con tale richiesta il gruppo 
comunista ha voluto riafferma
re ancora una volta che gli 
orientamenti fondamentali che 
debbono presiedere alla pro
grammazione devono essere pre
si in. esame, discussi e decisi 
nell'ambito degli organi parla
mentari. 

I dipendenti deil'Italeable ef
fettueranno domani uno sciope
ro nazionale. L'astensione dal 
lavoro, proclamata dai sinda
cati della categoria e che sarà 
attuata dalle 7 alle 11, è la pri
ma risposta del personale dei
l'Italeable alla pretesa dei diri
genti della società di rinnovare 
il contratto senza alcuna mo
difica di carattere economico. 

L'Italcable giustifica questa 
sua assurda posizione col fatto 
che verserebbe in cattive acque 
(avendo registrato, come essa 
afferma, un passivo di 700 mi
lioni nel 1963 e prevedendo una 
ulteriore contrazione degli - in
troiti per il 1964 e il 1965). Non 
solo, ma secondo i dirigenti 
della società, qualora il governo 
non dovesse accogliere le loro 
richieste (aumento delle tariffe, 
diversa ripartizione degli utili 
con lo Stato, ecc.), si dovrà ri
correre alla liquidazione di 
tutte le sedi fuori Roma (con 
conseguente licenziamento di 
circa 800 lavoratori), riducendo 
inoltre della metà il personale 
operante nella capitale (Uceu-
ziando altri 800 lavoratori). 

Appare chiaro che l'Italcable 
ha assunto questa sua posizione 
nell'intento di ottenere dal go
verno i provvedimenti richiesti. 
Qualora, però, la situazione fos
se pesante come i dirigenti del
la società sostengono, è- eviden
te che non si tratta di ricorrere 
al blocco dei salari o ai licen
ziaménti, ma ad una ristruttu
razióne del servizio telegrafico 
nazionale. 

L'Italcable sostiene, fra l'al
tro, che le sue difficoltà sono 
derivate dalle trasformazioni in 
atto nei sistemi di comunica
zione telegrafica e dalla ridu
zione del traffico telegrafico in
terno, assorbito in gran , parte 
dallo Stato (attraverso il servi
zio Telex). Proprio questi mu
tamenti, tuttavia, impongono il 
riassetto del servizio come i 
sindacati reclamano. £ ciò an
che in considerazione che in 
altri paesi, dove pure si sono 
verificate le innovazioni di cui 
si parla, le tariffe tendono a 
diminuire anziché aumentare. . 

L'Italia, del resto, è l'unica 
nazione europea dove un servi
zio pubblico di cosi evidente 
importanza e delicatezza è tut
tora suddiviso tra lo Stato e 
un'azienda in concessione. Ap
pare chiaro, per altro, che i 
maggiori costi, gli sprechi, le 
incerte : misure organizzative 
adottate, i duplicati persino 
(gli impianti Telex e Gentex 
sono stati costruiti, ad esempio, 
sia dallo Stato che dallltalca-
ble) sonò dovute a questa ba
lorda situazione, J-••,-,-

Se si vuole, pertanto, tutelare 
gli interessi della collettività, 
non si deve ricorrere al blocco 
delle già scarse retribuzioni dei 
lavoratori, ma occorre affron
tare il problema delle comuni
cazioni telegrafiche in modo ra
dicale, unificandolo e trasferen
dolo ad una gestione unitaria 
statale. 

Su questo complesso di pro
blemi sono state presentate in
terrogazioni al ministro delle 
poste. Russo, dal compagno Sil
vio Leonardi (PCI) e dai de
putati della CGIL e della CISL. 

Deciso 

dalla FILA-CGIL 

Disdetta 

del contratto 

per le calze 

e maglie 
MILANO. 29 

Si è svolto a Milano il Con
vegno nazionale del settore 
calze e maglie, indetto dalla 
FILA-CGIL, con la partecipa
zione di numerosi .lavoratori 
delle più importanti aziende 
fra cui OMSA. Block. San-

. tagostino.. Mirsa.. Celli. Ma
gnolia, Santosasso, CISA. Ca-
ravel, Dall'Ara. Ciocca. An-
noni e altre ancora. 

Il convegno, aperto da una 
relazione di Isabella Milane
se. segretaria generale ag
giunta della FILA e concluso 
dal .compagno Molinari. • se
gretàrio generale della FILA. 
ha preso in esame la linea 
rivendicativa da porre a base 
del prossimo rinnovo del con 
tratto, che scade al 31 mag 
Rio 1964. e che dovrà es 
sere disdetto non oltre il 28 
febbraio. 

Ad evitare che fra l'attuale 
contratto e il nuovo si abbia 
una carenza contrattuale, è 
stato deciso di inoltrare su 
bito la disdetta, cui dovrà far 
seguito l'invio delle richieste 
degli 80.000 lavoratori del 
settore 

I delegati al convegno han
no sottolineato che l'esigenza 
fondamentale è la modifica 
della struttura contrattuale at
traverso l'articolazione e l'am
pliamento della sfera di ne
goziazione a livello di azien
da. Il punto più significativo 
è quello degli organici azien
dali. Il sindacato deve poter 
contrattare: numero degli ope
rai addetti, quantità e inten
sità del carico di lavoro, du
rata dell'orario di lavoro, qua
lifica assegnata. Partendo da 
tali elementi di controllo sul
l'organizzazione del lavoro, è 
possibile pervenire ad un rea
le potere di contrattazione dei 
sistemi e delle tariffe di cot
timo. dei premi di produzione 
collegati al rendimento del 
riconoscimento della capacità 
professionale dei lavoratori. 

Questa linea rivendicativa 
avanzata, che la FILA-CGIL 
intende portare avanti per il 
prossimo rinnovo del con
tratto di lavoro, non fa che 
valorizzare le rivendicazioni 
poste, relative ad un consì
stente aumento dei salari ta
bellari. degli scatti biennali 
di anzianità, della settimana 
corta di 40 ore pagate 46, del
la revisione del sistema di 
classificazione dei lavorato
ri. ecc. 

fra tutte 
una sola 
è la prima 
ballerina . . . 

\ , , * 

. . • fra tutti 
solo 

il televisore NAONIS 
si distingue.per 

lo stile inconfondibile ! 
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[/ caria fracci 

f r igor i fer i televisori lavatr ici cucine 
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A N N U N C I E C O N O M I C I 
t) CAPITALI • SOCIKT/V L. 50 

A.A PRESTITI rapidi a tulli 
S P E . l t Firenze • Piazza S 
Croce 18 tei. 2845 12 - GROS
SETO - Via Telamonlo 4'a 

4) AUTO MOTO t 'K ' l . l L. SU 

ALFA K O M t O VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pia antica 
di Roma • Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi. Facili 
Uzlonl - Via Blasulatl 84. 
• Aulnnolpiglo Italia 8 .M. • • 
Roma - Prezzi giornalieri fe
riali per 50 Km. : 

FIAT 500 D 
FIAT 600 
FIAT fiflO D 
FIAT 1100 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1B0O 
FIAT 2100 

Largo Orazi e 
lei 797 295 

1500 
1«50 
1800 
2500 
3000 
3000 
3500 
3500 

Curlazl o. 5. 

I l i I K Z I O N K COI . I .Kd l 1.511 

STENODATTILOGRAFIA. Ste-
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero 29 - Napoli. 

fettine di merluzzo salinaio 

mettete subito a bagno 
le fettine di merluzzo sàlinato "PINOCCHIO" 
prive di spine • un cibo prelibato, sano e 
nutriente, non sofisticabile. 

7» OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col
lane ecc., occasione 550. Fac
cio cambi «CHIAVONE - S e d e 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 4H0 370I . 
•• Illllllllllllllllllllllllllll 

AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pèlle 

" DEPILAZIONE DEFINITIVA * 
ì ì r I K A I Roma, v.le B. Buozzi 49 
VI. UJMI Appuntamento t. 877.365 

Autorizz. Pref. 23151 30-10-52 

E M O R R O I D I 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO, 43 

ENDOCRINE 
studio medico pet u cura dell* 
«*o|c» diafunsloni • debolcaaa 
sessuali di orlalo» nervosa, psi
chica, endocrina (neurutenla, 
deCclense ed anomalie sessuali), 
Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala •&* 
nutra - plano secondo Int. 4. 
Orarlo 9-13. lB-la e per appunta
mento escluso 11 sabato pomerig
gio e l festivi. Fuori orario, nel 
«abato pomeriggio • nei giorni 
festivi si riceve solo per appun
tamento. Tel. 471.110 (Aat. Coau 
Roma 1NM dei » ottobre UM} 

SUPERMERCATO MOBILI 
le Qrandi esposizioni italiane del mobile 

BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 
ROMA EUR - P i a z z a Marconi Grattacielo Italia 
tastoni 5911441/2/3/4 - orario: 9 - 1 3 15.30-19,30 

Decisioni della Consulta 

Servizi sociali 
per le lavoratrici 

L'intervento dell'on. Vittorio Foa 

L'oii. Orlandi 
presidente 

dell'onti-trvst 
L'on. Flavio Orlandi (PSDI) 

è stato eletto ieri presidente del
la commissione parlamentare di 
inchiesta sui limiti posti alla 
concorrenza nel campo econo
mico. in sostituzione dell'on. 
Tremelloni, sempre del PSDI. 
nominato ministro delle Finan
ze. I comunisti hanno votato 
con scheda bianca. TI neopresi
dente ha convocato subito il co
mitato di presidenza per oggi, 
allo scopo di organizzare i la
vori della commissione stessa. 

La Consulta delle lavoratrici 
(CGIL), nel concludere i suoi 
lavori, ha approvato le propo
ste elaborate dalla Confedera
zione per la riforma della leg
ge sulla maternità e l'infanzia 
che saranno incluse nel proget
to di riforma dei servizi sa
nitari. La nuova legislazione 
sulla maternità, insieme alla 
creazione di una rete di asili 
d'infanzia in tutto il Paese, 
dovrà consentire a milioni di 
donne di contemperare la par
tecipazione diretta alla vita 
produttiva con le esigenze fa
miliari. 

Su quest'ultimo punto si è 
soffermato, nell'intervento che 
ha concluso i lavori, l'on. Vit
torio Fca che ha rilevato la 
mancanza di una politica del
l'occupazione da parte del go
verni di questi ultimi anni. 
Una tale politica dovrebbe 
mettere la creazione di una 
rete di servizi sociali fra gli 
obbiettivi più importanti. Im
pegnandovi le risorse necessa
rie, perchè la creazione di que
sti servizi non rappresenta uno 
spreco ma — al contrario — 
è la condizione per un più ra
zionale impiego della forza la
voro. specialmente, femminile, 
nella produzione. 

I problemi dell'occupazione 
femminile — ha proseguito 
fon. Foa — dovranno dunque 
trovare più largo posto nel
l'azione dei sindacati che, con
trattando gli organici (o i piani 
colturali in agricoltura), pos.* 

sono creare migliori condizioni 
di stabilità e nuove possibilità 

' Manifestazione 
a Pisa 

contro i 
licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 29. 

Gli operai della Del Chiocca. 
una delle più importanti azien
de cittadine, sono sfilati per le 
vie della città: da quasi tre 
mesi sono in lotta contro un pa
drone che alle richieste sin
dacali ha risposto con 43 li
cenziamenti. Da tempo erano 
stati chiesti aumenti salariali 
e il rispetto del contratto na-

di assorbimento della manodo- zionale dei metallurgici. Di 
pera. Grande importanza ha. f o n t e a queste richieste la cui 
per le lavoratrici, anche la giustezza 

professionale Istruzione proiessionaie con 
il conseguente riconoscimento 
delle qualifiche dovute 

La Consulta ha poi discusso 
ampiamente sulle lotte In cor
so in alcuni settori (tessili, chi
mici. confezioniste. maglie e 
calze, ecc.) che Impegneranno 
I sindacati nella realizzazione 
degli obbiettivi indicati 

Confermato 
lo sciopero alla 

Croce Rossa 
• Dopo le improduttive di
scussioni trascinatesi negli 
ultimi giorni con l'ammini
strazione della Croce Rossa. 
i tre sindacati hanno con
fermato lo sciopero di 48 ore 
che inizia domani per tutto 
il personale, anche . quello 
militare che è stanco di es
sere privato dei diritti sin
dacali e di venire usato in 
funzione antisciopero. Le» ri
chieste riguardano i nume' 
rosi problemi ecdnomicó-nor-
matlvi dei dipendenti CRI di 
**itta Italia. 

è fuori discussione 
— si pensi che il salario medio 
non arriva alle 55 mila lire 
mensili — l'industriale pisano 
ba minacciato a più riprese la 
chiusura della fabbrica. I la 
voratori però non hanno mai 
ceduto, dando vita ad una se
rie di scioperi articolati che 
sono costati milioni su milio
ni di mancato salario. 

Del Chiocca, comunque, ha 
sempre rifiutato la trattativa 
benché le autorità cittadine si 
siano più volte interessate del 
la questione. Anzi, ad un cer
to punto rese nota ai sinda
cati la decisione di licenziare 
un terzo delle maestranze. Gli 
operai occuparono la fabbrica 
rimanendovi dentro per qual
che giorno: poi fu convocato 
a Roma presso il ministero del 
Lavoro un incontro fra le parti. 
L'occupazione cessò ma Del 
Chiocca, compiendo l'ultimo di 
una serie di soprusi e ricatti. 
non si presentò alla trattativa 

Oggi i lavoratori della Del 
Chiocca sono scesi nelle stra
de cittadine dando vita ad una 
grande manifestazione. Insie
me a loro erano gli operai di 
tutte le fabbriche pisane, gli 
universitari - dell'Unione • Go
liardica, i dipendenti - della 
azienda pubblica di trasporto. 

FIERA INTERNAZIONALE DI BRN0 
4 rassegna della più evoluta tecnica • 
4 partecipazione delle ditte rappresentanti i settori più importanti 
• eccellenti possibilità di vendita e d'acquisto 
• conferenze scientifiche e tecniche ed incontro dei giornalisti della stampa 

tecnica 

i. e. 1 

Sistemazione per settori che hanno come centro di gravi tà: macchina 
utensili, macchine a formare, per l'energia elettrica, macchine per la 
Industria dei prodotti chimici e del prodotti a l imentari , tecnica dal t ra 
sporti e tecnica agricola, macchine per l'industria tessile, per l'In* 
dustria del cuoio e del caucciù. 
Informazioni: F I E R E E D ESPOSIZIONI D I BRNO 
Ambasciata della Repubblica Socialista Cecoslovacca, sezione comma»*. 
ciale. Via Ildebrando Coìrà N . 23, Roma. 

BRNO, dal 6 al 20 settembre 1964 fiErattuu SWIAU5T* 
CECOSlOVA(tt 
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Una nota ufficiosa ispirata dai Quai d'Orsay 

A Parigi si ammette che 

non ci sono 
due Cine 

Cian Kai-scek ritira i fondi di Formosa 
dalle banche francesi - I candidati al 
posto d'incaricato d'affari a Pechino 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 29 

Il riconoscimento della Re 
pubblica popolare cinese da 
parte della Francia ha messo 
in moto un processo irrever
sibile, nel senso che il mec
canismo stesso dei fatti cui 
assistiamo, contraddistinto 
dall'esplodere delle contrad-
dizioni nel campo occidenta
le, apre alla Cina la prospet
tiva che essa possa rioccupare 
nelPONU e in tutti gli orga
nismi internazionali, il posto 
che le spetta di diritto. 

Ieri, il governo francese 
sembrava essere stato preso 
di contropiede dalla nota di 
Pechino, affermante che esi
ste una sola Cina, e che il 
riconoscimento di essa impli
ca la immediata rottura dei 
rapporti con Formosa. Oggi, 
la riunione del Consiglio dei 
ministri francese, in cui è sta
ta ribadita, ma senza vigore, 
la risposta che non esisteva
no < condizioni preliminari » 
alla ripresa dei rapporti di
plomatici con la Repubblica 
popolare cinese, è stata tut
tavia seguita da una nota uf
ficiosa del Quai d'Orsay, di
ramata dalla France Presse, 
che dimostra come Parigi ab
bia compiuto • un ulteriore 
passo abbandonando nuove 
remore e incertezze. 

Nella nota, rifacendosi alle 
opinioni di « ambienti fran
cesi bene informati >, si af
ferma che la e tesi delle due 
Cine non ha alcun senso nel 
diritto internazionale, e non 
vi è alcun esempio di una ca
pitale che abbia una rappre
sentanza diplomatica di due 
governi dello stesso Paese ». 
- «Viene dunque fatto rile
vare che a Parigi — si legge 
ancora nella nota — non vi 
sono attualmente due rappre
sentanze della Cina, e in 
quanto - al futuro si vedrà 
quali modifiche in questo sen
so dovranno essere apporta
te. Si sottolinea infine che la 
Francia ha deciso di ripren
dere le relazioni diplomatiche 
con Pechino come rappresen 
tante della Cina e che, se nes
sun impegno esiste da parte 
del governo francese per l'in 
gresso della Cina all'ONU, 
tutti i governi che hanno ri
conosciuto il governo di Pe
chino hanno votate per la sua 
ammissione nelle Nazioni 
Unite ». -

I dati sono dunque questi: 
1) Pechino ha chiesto alla 
Francia la rottura con For
mosa, come condizione sine 
qua non; 2) De Gaulle ha ac-

: cettato, riservandosi tuttavia 
> una sua ambigua manovra, 

destinata a far sì che sarebbe 
stato Cian Kai-scek e non lui 
a presentarsi come il prota-

. gonista della rottura; 3) per
tanto, il governo francese si 

. è opposto a che nel comuni-
• cato congiunto fosse incorpo

rato il testo che riconosce 
Pechino come la sola rappre
sentante della Cina; 4) la Re
pubblica popolare cinese, su
bito dopo l'annuncio del ri
conoscimento ufficiale, ha di-

. ramato la sua nota per riba
dire che il proprio riconosci
mento implica la fine imme
diata delle relazioni francesi 
con il governo fantoccio di 
Formosa. Ora ' dunque non 

< era che Parigi non si atten
desse la diramazione di un 
testo successivo unilaterale 
da parte della Repubblica po
polare cinese, ma ciò che cer
to ha preoccupato è stata la 
fermezza dei cinesi nel rifiu
tare e nel battere in breccia 
ogni tipo di compromesso. 

L'ufficiosa presa di posizio
ne, compiuta oggi dal Quai 
d'Orsay attraverso il dispac
cio d'agenzia, dimostra che 
l'iniziativa della Repubblica 
popolare cinese ha fatto rapi
damente precipitare in senso 
positivo un processo che si è 
cercato a un certo momento 
di rallentare. Si afferma qui 
che l'astuta azione cui il ge
nerale mirava nei confronti 
di Formosa sarebbe stata fat
ta fallire dall'abilità e dalla 
prontezza con le quali Wa
shington si è inserita nel gio
co. ottenendo da Cian Kai-
scek di mantenere i propri 
rapporti diplomatici con la 
Francia. 

Tuttavìa, che Formosa non 
si faccia alcuna illusione che 
questa situazione di interre
gno possa per essa durare, è 
attestato clamorosamente dal 
fatto che oggi tutti ì fondi 
del governo nazionalista de
positati nelle banche francesi 
sono stati trasferiti altrove, 
per evitare di correre il ri
schio che essi siano rimessi 
nelle mani dell'unico legitti
mo proprietario: il governo 
della Repubblica popolare cì-
n 

D'altra parte, Peyrefitte ha 
fornito oggi una precisazione 
abbastanza secca nei confron
ti di Taipeh: egli ha detto 
che De Gaulle non ha chiesto 
a Cian Kai-scek di non rom
pere i rapporti diplomatici; 
ha voluto soltanto informar
lo, « con tutti i riguardi do
vuti », della posizione presa 
dalla Francia nei confronti di 
Pechino. 

Due nomi vengono fatti, 
intanto, a Parigi, per il posto 
di incaricato di affari a Pe
chino: quello di Claude Cha-
yet, la chi scelta sembra la 
più probabile, e quello di 
André Saint M'Leux, conso
le generale a Hong Kong. 
Claude Chayet, un uomo di 
44 anni, è stato, fino a poco 
tempo fa, console generale 
della Francia a Orano; egli 
aveva partecipato alle tratta
tive di Evian e, ancora pri
ma, aveva svolto un impor
tante ruolo negli incontri pre
liminari che si erano avuti 
con i dirigenti del governo 
provvisorio algerino. Ultima
mente, era" stato nominato 
consigliere della missione 
permanente francese presso 
le Nazioni Unite. 

Maria A. Macciocchi 

Conclusa la visita di d'Estàing 

Maggiori scambi 
frarieo-sòvietici 

Washington 

Preoccupazioni 
per la rottura del 

blocco contro Cuba 
WASHINGTON, 29 

I circoli governativi di Was
hington riconoscono tacitamen
te che il blocco di Cuba è fal
lito e che il governo rivolu
zionario di Fidel Castro si è 
consolidato e sta uscendo dal
l'isolamento economico e po
litico. anche rispetto ai paesi 
capitalisti. La Spagna è in testa 
ai paesi capitalisti che com
merciano con Cuba: essa acqui
sterà quest'anno duecentomila 
tonnellate di zucchero cubano 
in cambio di materiale indu
striale e di navi costruite nel 
cantieri spagnoli. 

Una delegazione spagnola è 
giunta all'Avana per negozia
re la vendita di navi e pesche
recci. L'Olanda acquisterà du
rante l'anno centomila tonnel
late di zucchero cubano ed 
esporterà merci varie. Altre 
centomila tonnellate di zucche
ro verranno acquistate dal Ma
rocco e dal Giappone 

L'anno scorso Cuba ha ven
duto contro pagamento in con
tanti e ha incassato — si pensa 
a Washington — oltre trecento 
milioni di dollari; per cui si 
ritiene che oggi disponga di 
una riserva di oltre cento mi
lioni dt dollari. Sta di fatto che 
Cuba è riuscita a conquistarsi 
una buona reputazione credi
tizia. 

Fra Londra e Varsavia 

Contatti sul 
piano Gomulka 
per l'Europa 

Interesse a Londra per il progetto di un 
«congelamento delle armi atomiche» 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 29 

Il governo di Loridra e quello 
di Varsavia si metteranno > in 
contatto per discutere la possi
bilità di giungere a un «conge
lamento» delle anni atomiche 
nell'Europa centrale. I colloqui 
che il vice Primo ministro po
lacco Jarscewicz ha avuto la 
scorsa settimana con il Premier 
britannico. Lord. Home, e con il 
ministro degli Esteri Butler 
avrebbero permesso di consta
tare «la seria e positiva eco* 
che l'iniziativa lanciata da Go
mulka in proposito ha trovato 
negli ambienti governativi bri
tannici. E il fatto che il vice 
Premier polacco abbia annun
ciato al suo rientro da Londra 

che i due ministeri degli Este
ri continueranno ad esaminare 
il piano Gomulka- viene valu
tato qui come uno degli elemen
ti che permettono di conside
rare la reale possibilità che un 
tale piano ha di far fare un pas
so avanti alle attuali conversa
zioni sul disarmo, in corso a Gi
nevra. « - • 
- La Polonia, pur insistendo sul

la necessità di giungere al più 
presto all'obiettivo finale del di
sarmo generale e completo, sta 
esercitando tutta la sua influen
za ed esplicando la sua iniziati
va diplomatica proprio per rea
lizzare subito « quei passi — co
me ha detto lo stesso Jarsce
wicz riferendo sui suoi colloqui 
londinesi — che tendono al rag
giungimento di risultati concre
ti anche se limitati e capaci di 
approfondire la distensione in
ternazionale». Londra e Varsa
via sono d'accordo nel ritenere 
che questa è «la via giusta e 
necessaria, che su questo cam
mino • occorre fare progressi. 
passo a passo, con "'pazienza e 
attenzione ». 

« Anche se su molti problemi 
internazionali, i punti di vista 
polacco e britannico sono diver
genti. — commenta oggi Glos 
Pracu — le conversazioni polac
co-britanniche hanno mostrato 
che esistono anche non pochi 
punti convergenti». Ed è pro
prio alla ricerca di queste con
vergenze che si esplica, paral
lelamente al suo.apporto posi
tivo nell'ambito della conferen
za ginevrina sul disarmo, l'azio
ne diplomatica .della Polonia. 

Si rilevano à Varsavia i col
loqui che il capo della delega
zione polacca a Ginevra ha avu
to con i delegati brasiliani e 
messicani i cut governi, come 
è noto, sono gli iniziatori di un 
piano per la disatomizzazione 
dell'America Latina. Sempre in 
questo quadro, si inseriscono la 
misstone esplorativa compiuta 
in questi giorni in Scandinavia 
dal vice ministro degli Esteri 
Winiewicz e i colloqui che egli 
ha avuto con gli elaboratori del 
cosiddetto «piano Unden» che 
propone la disatomizzazionc del

la zona scandinava. Non si esclu
de che tutto questo lavorio di
plomatico preluda al completa
mento di quel « piano detta
gliato» di cui parlava Gomulka 
nel suo discorso del 28 dicem 
bre e che, come si afferma a 
Varsavia, .vuol tenere conto il 
più possibile delle osservazioni 
di tutti i paesi che st dicono 

| sinceramente interessati ai pro
blemi della distensione e del 
disarmo. • 

L'idea del congelamento del 
le armi atomiche nell'Europa 
centrale, d'altra parte, si dice 
a Varsavia, fa crollare tutti gì 
argomenti avanzati finora dai 
circoli atlantici contro le diverse 
proposte polacche. Essa non pre
vede l'uscita di nessuno Stato 
da qualsivoglia blocco. Lascia 
intatta la situazione ormai esi 
stente per gli armamenti nu
cleari e non turba l'attuale 
equilibrio delle forze tra i bloc
chi. anzi, si armonizza con alcu
ne tesi che circolano in occi
dente. Non vi è dubbio, quindi 
che essa pub fare uscire dal 
punto morto la causa della di
stensione in quella che è la zo
na di contatto fra i due bloc
chi. 

Franco Fabiani 

Il comunicato 

accenna a futu

ri sviluppi - Ri

serbo sui collo

qui politici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29. 

Giscard d'Estaing è partito 
da Mosca ed in giornata è 
rientrato a Parigi. La missio
ne del ministro gollista è co
sì finita. Si è chiusa con un 
comunicato che non dice 
molto, ma che e ugualmente 
interessante per il solo fatto 
di essere stato pubblicato. Es
so contiene più promesse e 
programmi per • l'avvenire, 
che non impegni concreti per 
il presente. Quali risultati 
tangibili del viaggio ne ven
gono indicati due, di ordine 
esclusivamente ' economico: 
Francia e URSS inizieranno 
abbastanza presto — si pre
vede in primavera — le trat
tative per un nuovo accordo 
commerciale valido per cin
que anni dal 1965 al 1969 in
clusi. Sinora Parigi aveva 
stipulato con i sovietici solo 
accordi triennali. I negoziati 
vengono preparati e prece
duti da un impegno che è già 
stato preso qui a Mosca, ma 
che resta di valore piuttosto 
generico: quello di aumenta
re < considerevolmente > gli 
scambi, sia in quantità che 
in varietà. 

Come avverrà questo au
mento? Il comunicato parla 
di maggiori vendite di mac
chine sovietiche in Francia 
e di forniture francesi alla 
URSS di interi impianti, in 
€ volumi notevoli », per fab
briche chimiche e officine di 
altro genere. Affinché tutto 
questo possa realizzarsi oc
corre però ancora < creare le 
condizioni favorevoli »: sovie
tici e francesi si sono dichia
rati pronti a farlo. Ora, fra 
le condizioni favorevoli vi è 
ovviamente quella dei credi
ti che la Francia deve apri
re all'URSS per facilitare il 
pagamento dei macchinari 
venduti. 

Su questo punto, che è pro
prio quello delle maggiori 
implicazioni politiche, non 
vengono dati particolari: Gi
scard d'Estaing con i giorna
listi è rimasto sino all'ultimo 
momento assolutamente mu
to. I motivi economici non 
erano però che un aspetto di 
questa missione a Mosca. Il 
viaggio aveva anche un se
condo scopo, decisamente po
litico. Il ministro francese lo 
ha ammesso prima di parti
re. Questo secondo scopo è 
quello che ha provocato l'in
contro di Giscard d'Estaing 
con Krusciov. Quale pero es
so fosse concretamente sino
ra nessunom ha voluto dirlo. 
Il comunicato non contiene 
altro che qualche frase gene
rica. d'uso in circostanze si
mili. Solo il governo france
se potrà dare se vorrà farti. 
maggiori lumi. 

Giuseppe Bofffa 

La questione di Cipro 

Londra teme 
che intervengano 

le Nazioni unite 
Affannose riunioni del governo coi mi
litari — Tentativo in extremis per sal

vare la conferenza 

Psichiatri 
per Ruby 

DALLA 1 PAGINA 
Moro 

DALLAS — Jack Ruby, l'assassino del presunto uccisore 
del presidente Kennedy, è stato sottoposto Ieri a un esame 
psichiatrico segreto. Il giudice Brown aveva nominato la 
settimana scorsa tre psichiatri perchè sottoponessero il Ruby 
a esami psichiatrici e neurologici non sospetti. Nella tele
foto: Jack Ruby ammanettato torna In prigione. 

Mentre Schlesinger si dimette 

guai peri i 
«caso Baker» 

ULTtH'ORA 

Colpo di stato 
a Saigon? 

SAIGON, 30 (matt ina) 
Fonti mi l i tar i ' americane 

hanno dichiarato che membr i 
dissidenti della giunta mil i ta
re al potere net Vietnam del 
Sud hanno attuato nella notte 
un colpo di stato senza spar
gimenti di sangue. Alcuni car
ri a rmat i hanno circondato la 
sede della giunta mil i tare e la 
residenza del capo della giun
ta , generale Duong Van Minti. 

Gruppi di paracadutisti fa
vorevoli ai capi mi l i tar i dissi
denti hanno occupato i centri 
più importanti di Saigon. Se
condo le pr ime notizie molti 
alt i ufficiali sarebbero «tati 
arrestati . •. » - • -. 

Congo 

Un battaglione di gendarmi 
in rivolta a Stanleyville 

LEOPOLDVILLE. 29. 
Nella capitale del Congo cor

re voce che domani i soste
nitori di Mulele tenteranno dì 
attuare un'insurrezione arma
ta nella capitale del Kwilu. 
Kikwit, Anche se la precisione 
sulla data lascia dubbiosi gli 
osservatori, la convinzione gè-
nerale è che il movimento in 
atto in quella provincia è il 

Enmo, dalla morte di Lumum-
a e dall'imprigionamento di 

Gizenga, che si presenti sulla 
scena politica congolese con 
la solidità e l'estensione ne
cessari per mettere in peri
colo l'equivoco regime instau
rato sotto ' il governo Adula, 

A Stanleyville. che fu capi' 
tale del governo diretto dal 
l'ex vice premier Gizenga e 
che è tuttora la roccaforte di 
coloro che vogliono proseguire 
l'opera di Lumumba, ieri un 
intero battaglione di gendarmi 

si è ammutinato. Disarmato 
da reparti dell'esercito, il bat
taglione è stato sciolto. Fonti 
diplomatiche hanno riferito, a 
Leopoldville, che la ribellione 
dei gendarmi ha coinciso con 
forti dimostrazioni organizzate 
da giovani lumumbisti. 

Per tutta la giornata di ieri. 
i negozi europei di Stanleyville 
sono rimasti chiusi. Le dimo
strazioni sono avvenute in- se
guito alle voci secondo cui il 
generale Lundula sarebbe in 
viaggio alla volta di Stanley
ville, per prendere in .consegna 
il leader lumumbista Georges 
Grenfell. arrestato l'anno scor
so, e condurlo a Leopoldville. 
Dopo la fine fatta da Lumum
ba e da Gizenga (tuttora con
finato in un'isola sul fiume 
Congo, in precarie condizioni 
di salute), i lumumbisti te
mono che anche per Grenfell 
si prepari qualcosa di grave. 

Un comunicato del ministero 

della difesa congolese ha fatto 
cenno per la prima volta, ieri, 
alle operazioni militari in cor
so nella provincia del Kwilu. 
Esso ha annunciato che rin
forzi - di uomini e materiale 
hanno raggiunto la guarnigio
ne di Idiota, assediata dalle 
forze comandate da Mulele. 

Tutte queste notizie confer
mano "l'estensione-e- l'impor
tanza del movimento insurre
zionale. ' Si preparano giorni 
diffìcili per il governo Adula 
che attende la visita del se
gretario dell'ONU, U Thant. 
Questi è giunto oggi a Rabat, 
prima tappa del suo viaggio 
in Africa. U Thant si recherà 
poi in Algeria, Tunisia, Se
negal. Guinea. Ghana. Nige
ria, Congo ed Etiopia. Lo sco
po del viaggio è quello di co
noscere direttamente i diri
genti africani e discutere 
loro problemi. 

' WASHINGTON, 21». 
Un altro membro del « trust 

dei cervelli - kennedyano. l'as
sistente - speciale (consigliere) 
Arthur " Schlesinger, lascia la 
Casa Bianca. Schlesinger, che 
entrò a far parte dell'ammini
strazione nel 1961. al seguito 
del defunto presidente, ha pre
sentato • le dimissioni, che di
venteranno -effettive a partire 
dal primo marzo. Tornerà ad 
insegnare . nell'università ' di 
Harvard e scriverà - un libro 
sulla sua collaborazione ' con 
Kennedy, di cui. a quanto si 
afferma, scriveva abitualmen
te i discorsi. 

Mentre uno dei più impor
tanti «intellettuali di Kenne
dy» ritira il suo appoggio a 
Johnson, il presidente è nei 
guai a causa dello scandalo che 
coinvolge il suo consigliere ( per 
l'esattezza: - presidenMa! assi-
stant -1 Walter Jenkins E" pos
sibile che Jenkins venga incri
minato por il reato di spergiuro. 
che negli USA è fra i più gravi. 

Si tratta di uno strascico del
lo scandalo Baker, scandalo nel 
quale John?on è coinvolto an
che personalmente. 

La cronaca dei fatti riguar
danti Jenkins è abbastanza com
plicata. Tn breve, si può dire 
che la commissione senatoriale 
d'inchiesta è entrata in posses
so di documenti che provereb
bero la falsità di una dichiara
zione fatta dal - presidential as-
sistant - sotto giuramento. 

Jenkins giurò di non aver 
mai discusso un grosso affare 
pubblicitario (1.200 dollari» coti 
l'assicuratore Reynolds, per con
to della stazione radio dì pro
prietà della famiglia Johnson. 
ad Austin, nel Texas. Ora però 
un industriale metallurgico, ta
le Albert Young. ha depositato 
presso la commissione d'inchie
sta uno scambio di corrispon
denza con Jenkins. da cui ri
sulterebbe chiaramente che que
st'ultimo ha avuto un ruolo 
nell'affare, che ti Reynolds - ri
vendette- poi allo Young. 

Sembra inoltre — ed è qui 
che la vicenda acquista sapore 
di scandalo politico — che il 
Reynolds sia stato indotto a 
compiere l'affare soltanto- dal
la sperapza di ingraziarsi Lyn-
don Johnson, a quell'epoca vi
ce-presidente degli USA. John
son — chiamato in causa in 
modo cosi brutale — ha finora 
mantenuto un prudente silen
zio. limitandosi ad affermare 
che - non c'era assolutamente 
niente di illecito - nel dono di 
un apparecchio radio stereofo
nico fattogli da Bobby Baker. 
altro personaggio collegato con 
il Reynolds (fu questi, infatti. 
a pagare la fattura del regalo). 

Dal nostro corrispondente 
* LONDRA, 2». 

Per il secondo giorno colile 
cutivo il governo inglese ha 
passato in rassegna la situazione 
di Cipro alla presenza dei capi 
di stato maggiore delle tre ar
mi. Il ministro degli Esteri bri
tannico si è oggi incontrato col 
collega greco Palanias. in un 
estremo tentativo di evitare che 
la cotifeieuza sul futuio del-: 
l'isola si concluda con un fal
limento. 

Era stato proprio Butler, ieri, 
a conquistare una giornata di 
ulteriori discussioni, quando 
aveva convinto il ministro degli 
Esteri turco Erkin a rinviare 
fino a domani la decisione di 
ritirarsi dalla conferenza, i cui 
lavori, comunque, sono pratica-
niente bloccati. Da quando ven
ne convocata, due settimane fa. 
la conferenza non ha fatto re
gistrare alcun progresso: ad essa 
partecipano i rappresentanti 
della comunità greca e turca di 
Cipro e dei governi greco, tur
co e britannico. 

Il tentativo di mediazione in
glese — come era facile atten
dersi — è completamente fal
lito. Ed è per questo che, negli 
ultimi giorni, il governo bri
tannico ha cercato di scaricar
si la responsabilità maggiore 
(quella del controllo militare 
della esplosiva situazione nel
l'isola», tentando di trasformare 
la situazione in un problema di 
pertinenza della NATO e di 
trascinare anche gli Stati Uniti 
a parteciparvi. Fino ad ora la 
reazione di Washington alta 
proposta inglese è assai fredda. 
ma i contatti fra le varie capi
tali interessate continuano allo 
scopo di assicurare la presenza 
della NATO sull'isola 

La Gran Bretagna ovviamente 
favorisce questo tipo di solu
zione che consentirebbe di con
tinuare a trattare il problema 
di Cipro sotto il profilo imme
diato di una •- operazione di po
lizia » in attesa di Una ipote
tica sistemazione di compro
messo sul piano politico. Tutta
via i risultati negativi della 
conferenza di Londra hanno già 
dimostrato che è impossibile 
raggiungere un compromesso. 

Le posizioni delle due comu
nità etniche dell'isola sono ir
riducibilmente opposte. I turchi-
ciprioti (appoggiati in questo 
dal governo turco) favoriscono 
una spartizione dell'isola in due 
comunità nazionali lungo linee 
geografiche e, in via subordi
nata, sarebbero disposti ad ac 
cettare una soluzione federa 
tiva. I greci ciprioti sono invece 
favorevoli al ricorso all'ONU. 

E' esattamente questo, che gli 
inglesi non vogliono. Ciò. in
fatti. significherebbe — come 
prima cosa — la line delle basi 
militari inglesi sull'isola. La loro 
presenza è in aperta contraddi
zione con lo spirito dei trattati 
del 1959. che concedevano a Ci
pro un'indipendenza formale e 
poi gliela negavano nei fatti. Se 
ora Cipro ricorre all'ONU. in 
qualità di stato indipendente, la 
faccenda non può che risolversi 
a danno dei privilegi di grande 
potenza che la Gran Bretagna 
sta tentando di difendere. 

Questo spiega gli attacchi che 
un giornale dedica stamane al
l'arcivescovo Makarios. accu
sandolo addirittura di star fo
mentando l'odio razziale fra i 
suoi concittadini, allo scopo di 
assicurare una soluzione della 
crisi favorevole alla maggioran
za greco-cipriota. La verità è 
che se la crisi di Cipro viene 
discussa dal Consiglio di sicu
rezza e poi dall'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite, è 
inevitabile che venga conside
rata albi stregua di un conflitto 
fra maggioranza e minoranza 
all'interno di uno stato sovrano. 
col risultato di confermare sia 
l'indipendenza che la neutralità 
di Cipro. 

Leo Vestri 
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del governo di centro-sinistra 
dava con queste parole alle 
gesta della Coltivatori e del
la Federconsom. Bonomi si 
è diretto verso Moro gli ha 
stretto la mano con molto ca
lore e di nuovo i due si sono 
abbracciati. 

Prima di Moro — nella se
duta del mattino — Bonotm 
aveva pronunciato un vio
lentissimo discorso nel quale 
emergono tre punti centrali: 
la ' difesa ad oltranza dello 
stato attuale della Federcon-
sorzi (« non butteremo a ma
re i nostri uomini! » — ha 
urlato Uonomi); l'attacco al
la programmazione economi
ca; la concezione della * Col
tivatori > non solo come ba
luardo anticomunista ma an
che come una delle compo
nenti dell'attuale maggio
ranza. 

Sulla Federconsorzi Bono-
mi ha detto che lui e la sua 
organizzazione si opporranno 
ad ogni decisione * dall'al
to », ossia ad ogni intervento 
del governo e del Parlamen
to Ha aggiunto, sprezzante
mente, che la Federconsor/.i 
non è tenuta a presentare i 
rendiconti alla Corte dei Con
ti e ha definito tutto lo scan
dalo una « montatura dei co
munisti ». Non meno gravi le 
dichiarazioni relative alla po
litica economica del governo. 
Risulta da esse una netta op
posizione alla programma
zione economica (per Bono-
mi l'unico piano accettabile 
è quello Verde il quale h;t 
contribuito a portare l'agri
coltura italiana e l'azienda 
contadina alla attuale cata
strofica Situazione). La stes
sa opposizione Bonomi l'ha 
espressa nei confronti dei fu
turi Enti di sviluppo, quali 
organi di programmazione 
nel settore agricolo. Non so
no mancati i violenti accenti 
di demagogia antioperaia: 
« Se si bloccano i salari, sia
mo pronti a bloccare i prez
zi agricoli ». 

Sul piano politico Bonomi 
ha chiesto alla DC di rinno
vare alla Coltivatori un ap
poggio incondizionato e di 
incorporare il suo gruppo con 
tutto ciò che esso rappresen
ta nell'attuale schieramento 
politico di maggioranza: « Il 
giorno in cui si dovesse di
struggere la Coltivatori — 
ha detto Bonomi — si avreb
bero gravi conseguenze poli
tiche per l'intero paese, per 
la libertà e per la democra
zia ». 

All'adunata dei gerarchi 
bonomiani ha parlato anche 
il ministro Ferrari Aggradi. 
Il suo è stato un discorso 
scialbo che però suona aper
ta complicità con Bonomi. 
L'unico spunto di timidissi
ma polemica nel discorso del 
ministro dell'Agricoltura ri
guarda la politica dei prez
zi agricoli: Bonomi aveva af
fermato di essere nettamen
te contrario ad abbandonare 
la politica «di sostegno di tali 
prezzi (che va a vantaggio 
principalmente degli agrari 
e blocca le trasformazioni 
colturali e strutturali); Fer
rari Aggradi ha affermato ti
midamente che € l'avvenire 
dell'agricoltura non può es
sere affidato a puntelli e sus
sidi ». 

Silenzio assoluto del mini
stro — tranne un riferimen
to indiretto e di nessun si
gnificato innovatore — sulla 
Federconsorzi che il ministro 
non ha nemmeno nominata. 
Eppure il ministro è stato 
investito — a norma di leg
ge — del problema da una 
lettera del presidente della 
Federconsorzi. il dottor Nino 
Costa, il quale ha denunciato 
la scandalosa situazione del
l'Ente. Il silenzio di Ferrari 
Aggradi sembra significare 
che Costa è stato buttato a 
mare e comunque rafforzerà 
le posizioni dei bonomiani 
nella riunione del Consiglio 
d'amministrazione dell'Ente, 
convocato per oggi nello stes
so palazz.o nel quale prose
gue l'adunata dei fedelissimi 
di Bonomi. 

Della Federconsorzi si oc
cuperà la Camera nella pros
sima seduta del 12 febbraio: 
per quella data sono state 
messe all'ordine del giorno le 

j interrogazioni presentate dal-
l'on Gennaro Miceli (PCI) e 
clairon Avolio (PSIUP). Una 
assicurazione in questo sen
so è stata data ieri dalla pre
sidenza della Camera di fron
te ad una protesta vivissima 
elevata dall'on. Avolio per il 

I rinvio continuo di tali inter-
; rogazioni. L'on. Avolio ha so
stenuto che in tal modo si 
mira a mettere il Parlamen
to di fronte a fatti compiuti. 
Analoga protesta è stata ele
vata dall'on. Miceli il qua!e 
ha affermato che nessuna de-

! cisione deve essere presa dal 
(governo senza sentire prima 
! il Parlamento. 

Dopo altre contestazioni 
l'avvocato De Luca è stato 
licenziato. E' salito quindi 
sull'emiciclo il senatore Tra
bucchi. il_ cui interrogatorio 
e durato circa due ore. 

Trnbiicc/ii (senza che nes
suno • gli avesse posto una 
domanda In proposito): Vo
glio innanzitutto smentii e 
che l'avvocato De Luca sia 
stato mio , corrispondente, 
abbia avuto le mie cause... 

zAj'i». Basile: E chi glielo 
ha detUi che io avevo fatto 
questa domanda? Era in au
la, o l'avvocato De Luca l'ha 
già informata? • • 

Trabucchi ' (preso alla 
sprovvista): L'ho letto sul-
l'I/nilò... (Ci dispiace smen
tire a questo proposito lo 
on. Trabucchi, che peraltro 
ringraziamo perché eviden
temente ritiene informato il 
nostro giornale anche su 
particolari inediti, ma l'U"fit
ta non ha mai scritto una co
sa del genere - n.d.r.). 

Presi"e»ife: Per quanto ri
guarda le raccomandazioni 
che, dati i risultati, devono 
esserci state, che ha da dire? 

Trttiuicclii: Non ne sape
vo nulla. • 

PrcsiuYfifr; E la lettera 
del sindaco di Villafranca? 
• Trai)ticchi: Non ne sapevo 

nulla. 
Presidente: Insomma, lei 

non sapeva quanto stava ac
cadendo? 

Trabucchi: No. 
Presidente: Bartoli, ha 

sentito? 
Bdrfolt: Sapeva tutto. Io 

agli ritenendo di essere sta
to autorizzato... 

Trabucchi: Mai, mai l'ho 
autorizzato! 

Avv. Petroni: Ha autoriz
zato Battoli a far sapere che 
le cifre segrete erano alte? 

7'nibncchi: Bartoli mi 
chiese se poteva dire ai con
correnti che dovevano fai e 
offerte alte. Io risposi di si. 

Avv. Basile: Sua moglie le 
disse di aver scritto una let
tera di raccomandazione? 

Trabucchi: No! 
Avo. Basile: E sua figlia le 

ha detto di aver chiesto e ot
tenuto la cifra segreta da 
Lenzi per una concorrente di 
Brescia? 

Trabucchi: Ho interrogato 
mia figlia, le ho fatto il ter
zo grado, l'ho stritolata, ma 
ha continuato a negare. 

Presidente: Ha annullato 
la gara per fini elettorali? 

Trabuvcììi: No. 
Avv. Basile: E* vero che la 

sua posizione politica era 
piuttosto contrastata? j 

Trabucchi: Avevo un av- ! 
versario che era stato nel j 
mio stesso partito, ma mi i 
sentivo sicuro. 

Avo. Basile: E' stato elet- j 
to al primo o al secondo • 
scrutinio? ! 

Trabucchi: Al secondo. | 
Stanchissimo, Trabucchi 

si è sollevato dalla sedia, | 
dopo aver timidamente 
chiesto: e Sono libero? ». Lo ' 
avvocato dello Stato gli è . 
andato incontro, gli ha pog
giato una mano sulla spalla, 
quasi a dimostrargli la ,sua 
solidarietà. Poi l'ex mini- ' 
stro, seguito dalla sua pic
cola corte, si è allontanato ' 
dal Palazzaccio. | 

L'udienza, però, ha avuto j 
un breve seguito. L'avvoca- • 
to Giuseppe De Luca, difen- , 
sore del segretario dei ba- ' 
nanieri Enzo Umberto Rossi 
(l'autore del memoriale 
esplosivo), ha rivelato che 
alcuni agenti di P.S. hanno , 
tentato di avere informazio- ' 
ni sulla salute del suo clien
te, degente in preoccupanti 
condizioni presso la clinica 
dj semeiotica chirurgica del 
Policlinico. Poiché nessuno 
ha dato ordini in tal senso 
alla P.S.. il presidente Gial-
lombardo ha ordinato un'in
chiesta su quanto denuncia
to dal difensore. 

Si riprende oggi. 

URSS 

Banane 
nistro Trabucchi, ma non gli 
dissi nulla, anche perche 
non sapevo nulla 

Presidente: Bartoli. ha 
-entito? Insiste nelle sue af
fermazioni"* 

Bartoli: Insisto. Le diro 
anche che andai dall'avvo
cato De Luca proprio per 
suggerimento del ministro 

Franco Bartoli Avveduti. 
con un lungo giro di frasi. 
ha quindi spiegalo di aver 
messo a] corrente di quanto 

[era accaduto. l'avvocato De 
Luca. Quest'ultimo ha però 

{a sua volta insistito, negan-
, do ancora. L'interrogatorio 
e proseguito. • 

i >Avv Basile fc (difensore): 
; E' vero che quando l'avvo-
|cato Trabucchi divenne mi
nistro le lasciò;tutte le sue 

I cause? ' ' 
De Luca: Non è vero. 

generale clima politico di 
rapporti con gli Stati Uniti 
e con l'Occidente 

Fino alla diffusione della 
nota sovietica, da parte del
le autorità americane in 
Germania era stato mantenu
to un atteggiamento sinto
maticamente evasivo, domi
nato dalla preoccupazione di 
sottolineare, in dichiarazioni 
ufficiali e ufficiose, che allo 
apparecchio disperso erano 
stati dati ordini estremamen
te precisi di non avvicinarsi 
a meno di 80 chilometri al 
confine della RDT, e che l'ul
timo contatto che si era avu
to con l'aereo dimostrava che 
c'erano dei guasti alle ap
parecchiature radioelettriche 
di bordo. Lo stesso Pentago
no, da Washington, aveva ri
petuto la stessa tesi in un 
suo comunicato. Il comando 
aveva addirittura smentito, 
ieri sera, il primo annuncio 
dell'ambasciata americana di 
Bonn secondo il quale il « T-
39 » era stato abbattuto nel
la regione di Erfurl, e per 
ventiquattro ore ha continua
to a dire che non si avevano 
notizie e che le ricerche con
tinuavano intensamente. 

L'apparecchio avrebbe do
vuto rientrare alla base di 
Wiesbaden ieri alle 17 dopo 
tre ore di un volo che se
condo il comando USA era 
solo * di addestramento ». 

In serata si è avuta unni 
prima reazione ufficiale a-
mericana al fatto in sé e ai
ta ferma nota sovietica. Con 
uno scoperto tentativo di pa
rare la gravità dell'avveni
mento e di limitare la re
sponsabilità dei circoli mi
litari USA, il Dipartimento di 
stato ha comunicato all'amba
sciata sovietica di Wa«hin-
gton « di protestare nei tcr-| 
mini più energici per l'ab-> 
battimento dell'aereo ». 

La protesta USA è statai 
respinta dall'amba»eiaitm del-\ 
l'URSS. • 

• * > i 
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Nuovo colpo dei gruppi monopolistici nel Basento 

Modificato il progetto 
della Matera-Ferrandina 
Lo strada - che avrebbe dovuto collegare il capoluogo lucano 
alla costituenda zona industriale - passerà invece a 15 km. 
dalla città — Domenica manifestazione unitaria di protesta 

Dal nostro corrispondente c i si irov'1 d i, f. ronte a d u n 

nuove colpo del gruppi m o -MATERA, 29. 
La strada a scorrimento ra

p ido per collegare Matera al
la zona industriale del Ba
sento e che quindi dovrebbe 
favorire il sorgere di nuclei 
industrial i anche nel capo
luogo lucano, rischia di non 
essere p iù realizzata. Si vuo
l e modificare radicalmente lo 
originario progetto: la stra
da, cioè, sarà costruita ma 
passerà a 15 Km. dalla città 
per collegarsi • d iret tamente 
con la Napoli-Bari. 

La notizia ha suscitato im-

nopohstici interessati alla 
creazione di complessi indu
striali nel Basento e nel Sud. 
In sostanza i monopoli si 
m u o v o n o sempre più in rap
porto ai loro obiettivi di pro
fitto, e ludendo ogni possibi le 
iniziativa che possa favorire 
lo sv i luppo economico e so
ciale della Lucania e di tutto 
il Sud, anziché di l imitati 
« poli ». r 

L'arteria in quest ione (che 
avrebbe, oltretutto accorcia
to notevo lmente la distanza 
fra il capoluogo e lo scalo 

med ia te proteste, perchè ha ferroviario di Ferrandina, 
dato subito l ' impressione che riducendo di venti minuti il 

Convegno regionale a Firenze 

Artigianato: 
rivendicata 

l'autonomia di 
contrattazione 

Impegno antimonopolistico - Necessario 
un alleggerimento degli oneri fiscali 

Il c o n v e g n o 'regionale t o 
scano degl i artigiani — svol
tosi ne l sa lone del la Ca
m e r a di Commercio — ha po-

. s to al centro del dibattito il 
diritto del la categoria di 

t contrattare e st ipulare a u t o -
I n o m a m e n t e i rapporti di la-
' voro. La Federazione toscana 
| degl i artigiani che ha indetto 
i l convegno , ha inteso in que
s to m o d o suscitare una di
scuss ione anche con gli or
ganizzatori sindacali (in sa
l a era presente una delega
z ione della CCdL con il se
gretario Palazzeschi) e con 
i parlamenatri (era presente 
l 'onorevole Mazzoni, oltre 

, a l l 'onorevole Gelmini che ha 
tratto le conclusioni del con
v e g n o ) , al lo scopo di g iunge
r e ad una rapida concretiz
zaz ione di questo diritto. 

Dopo aver tracciato un sin
te t ico panorama della situa
z ione ed aver ricordato la 
importante e positiva funzio-

i n e dell'artigianato nella eco
n o m i a toscana fino dal do
poguerra , Umberto Gulizia, 
re latore al convegno, ha elen
cato i mot iv i per i quali il 
se t tore dell'artigianato riven
dica la propria autonomia di 
contrattazione. Ciò è neces
sar io anche per evi tare il 
radicalizzarsi di posizioni che 
porterebbero a prospettare 
r imedi da considerare peg
giori de l lo stesso male: quel
l i c ioè di ricercare la parte
c ipaz ione di propri rappre
sentant i al tavolo del le trat
ta t ive confindustriali . Questa 
so luz ione porterebbe all'as
surdo di organizzazioni sin
dacali di categoria — diverse 
p e r finalità particolari e ge
neral i — che si presentereb
b e r o in un fronte unico con
tro i lavoratori con i quali 
i n v e c e es is tono notevol i fi
na l i s t iche convergenze che 
t rovano una matrice c o m u n e 
ne l la realtà economica e so
c ia le del paese. 

La necessità di questa au-

i: petizione 

delle donne 

contro il carovita 
Le donne comuniste di Siena 

hanno lanciato nella provincia 
una petizione contro il carovi
ta. La petizione mette in evi
denza come il continuo aumen
to del costo della vita diminui
sca 0 potere di acquisto peg
giorando di conseguenza le con
dizioni di chi vive del proprio 
lavoro. 

Le donne comuniste, pertan
to. respingono le proposte di 
limitazione dei salari e degli 
stipendi e auspicano misure im
mediate nel settore della di
stribuzione dei prodotti alimen
tari. Chiedono inoltre che con
temporaneamente a queste mi
sure urgenti si dia inizio a una 
politica di programmazione de
mocratica e di riforme quale 
condizione indispensabile per 
modificare sostanzialmente le 
cos«, eo*ì come ormai viene ri-
chfeil» da tutti i lavoratori. 

tonoma contrattazione — im
plicita anche nel le dichiara
zioni di autorevoli dirigenti 
sindacali — è tanto più im
portante se si considera co
m e gli oneri previdenzial i e 
fiscali gravino in misura 
sempre maggiore sul le picco
le imprese, più che sul le gran
di e grandiss ime, e come le 
difficoltà creditizie — in 
omaggio alla « linea Carli > 
— rendono sempre più dif
ficile la vita del le imprese 
art ig iane . Il diritto dell'arti
g ianato ad una differenzia
zione, quindi , non investe la 
parte dei salari, c h e rica
drebbe sui lavoratori dipen
denti , ma bensì gli oneri fi
scali e contributivi i quali 
debbono essere più giusta
m e n t e ripartiti. 

Dopo aver affermato che 
gli artigiani sos tengono l'in
tegrale attuazione de l le nor
m e costituzionali , ampiamen
te i l lustrate dall 'oratore, si 
è aperta la discussione. 

Il dibatt i to — svi luppatos i 
in maniera ampia e nel cor
so del quale sono intervenu
ti Valiani di Pistoia, Batteri-
ni, il segretario della CCdL 
Palazzeschi, Taddeini e Fa-
rulli, r i spet t ivamente segre
tario e pres idente del l 'Asso
ciazione di Firenze — ha con 
tribuito in notevole misura 
a dare una prospett iva alla 
battaglia per il raggiungi
m e n t o di questo dirit to , in 
particolare è stata ribadita 
la necessi tà di un i m p e g n o 
antimonopol ist ico , t e so . da 
una parte a tute lare gli in
teressi degli artigiani e dal
l'altra a garantire i diritti 
dei lavoratori. 

Dopo le conclusioni de l lo 
onorevole Gelmini , pres iden
te della Confederazione na
zionale dell 'artigianato, è 
s tato approvato un documen
to nel quale si r iconosce la 
necessità: I ) di assicurare ai 
lavoratori la certezza dei pro
pri diritti; 2) di un a l legge
r imento degli oneri contri
but iv i e previdenzial i c h e im
pediscono l 'assorbimento di 
un magg ior n u m e r o di dipen
dent i e l 'assicurazione di un 
loro trattamento adeguate: 
3) il concreto r iconoscimen
to della funzione sociale dei 
s indacati artigiani nel cam
po tecnico assistenziale, sen
za finalità di lucro: 4) il di
ritto ad una equa ed organi
ca s i s temazione , economica 
e normat iva , dei rapporti 
di lavoro da estrinsecarsi in 
maniera autonoma 

Il documento chiede, quin
di c h e il Par lamento e il go
verno provvedano con appo
s i te misure legis lat ive , ad al
legger ire gli oneri previden
ziali e mutual ist ic i mante
nendo a,i lavoratori gli attuai: 
l ivell i de l le prestazioni , nel 
quadro di una riforma del si
s tema previdenzia le e assi
stenziale: l 'attuazione della 
l egge s indacale per consen
t ire ai s indacati registrati la 
facoltà di s t ipulare contrat
ti col lett ivi e l 'autorizzazione 
a svo lgere il serviz io di scr i i 
turazione dei document i di 
lavoro per i propri aderenti . 

t empo necessario per raggiun
gere la zona industriale in 
formazione) sembrava cosa 
fatta secondo quanto aveva 
dichiarato il rag. Annunziata , 
pres idente del « Consorzio 
per il nucleo industriale Val 
Basento », di cui Matera fa 
parte. 

< Nel mese di se t tembre 
1962 — disse il rag. Annun
ziata — furono rivolte v i v e 
pressioni da parte di tutte le 
autorità locali presso i com
petenti organi per la costru
zione di questa importante 
strada, che r isolverebbe la 
necessità di col legare celer
mente il capoluogo alla* zona 
di Ferrandina. Un primo lotto 
che va da Ferrandina scalo 
all'uscita della galleria di va 
lieo di Migl ionico è in corso di 
appalto a cura della Ammini
strazione Provinciale di Ma 
tera. L'importo dei lavori è 
di L. 2 miliardi e 240 mil io 
ni ». Qualche t e m p o prima lo 
stesso pres idente dinanzi al 
Consigl io Generale del Con 
sorzio dichiarava l 'avvenuto 
s tanziamento di due miliardi 
e 800 mil ioni da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno per 
la costruzione del la strada. 

Il gruppo consi l iare comu
nista ha te legrafato al s inda 
co di Matera ch iedendo Tur 
gente convocazione del con
sigl io comunale « per neces 
saria indilazionabile presa 
posizione costruzione strada 
rapido scorr imento Matera 
zona industr ia le va l l e del Ba
sento ». Un mani fes to del la 
Associazione commerciant i 
protesta v i v a c e m e n t e per la 
mancata at tuazione del la 
strada e chiede al le autorità 
di governo di « intervenire 
t emp es t ivamen t e nella que 
st ione, al fine di ripristinare 
il proget to originario del la 
strada, in un pr imo t e m p o 
approvato, e consent ire così 
alla città di Matera l'auspica
to progresso economico e so
ciale >. 

Su l problema intanto Una 
larga convergenza di posizio 
ni unitarie si va formando 
fra i partiti democratici . Per 
iniziativa di un comitato 
unitario — di cui fanno par
te PCI, PSI , P S r U P e P S D I 
— domenica avrà luogo una 
manifestazione di protesta. 

D. Notarangelo 

Taranto: D'Ippolito 
nuovo segretario 

dei giovani comunisti 
TARANTO. 29. 

Il comitato direttivo della 
Federazione giovanile comuni
sta jonica. eletto nella confe
renza provinciale di organizza
zione della FGCI, si è riunito 
per eleggere il segretario e la 
segreteria. 

Il compagno Camillo d'Ippo
lito è stato eletto segretario 
provinciale ed i compagni An
tonio Ranieri e Antonio Coz-
zani sono stati chiamati a far 
parte della segreteria. 

Al compagno Pietro Cannata. 
che lascia la direzione provin
ciale della FGCI per assumere 
la responsabilità della commis
sione stampa e propaganda 
della Federazione comunista. 
è stato rivolto il ringraziamen
to per l'attività svolta 

Iniziative del 
PCI per la 
Carbosarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29. 

I problemi relativi alla 
S M.C S. e alla prospettiva di 
industrializzazione di Carbonia 
e della zona Sulcis-Iglesiente. 
sono stati disenfisi dai parla
mentari comunisti sardi e dai 
rappresentanti delle organizza
zioni sindacali Alla riunione 
hanno partecipato i senatori 
Vello Spano e Luipi Pirastu. il 
deputato Luigi Berlinguer, i 
consiglieri regionali Licio At-
zoni e Armando Consìu, i rap
presentanti delle organizzazio
ni sindacali dei minatori e del
le Commissioni interne della 
Carbonifera sarda. 

I parlamentari comunisti han
no ribadito la loro ferma vo
lontà d appoggiare l'azione per 
il rapido e totale passaggio al
l'Enel delle attività e delle 
maestranze della Carbonifera. 
A queeto proposito essi hanno 
compiuto ulteriori passi presso 
il presidente della XII Commis
sione permanente della Came
ra perchè, quanto prima, il 
provvedimento legislativo ven
ga portato in aula. Analogo 
passo è stato compiuto dal grup
po del Consiglio regionale per 
interessare la Giunta regionale. 

E' noto che. nonostante le 
numerose e ripetute richieste 
dei parlamentari del PCI. il go
verno non ha emesso il decre
to previ6to dalla legge 6-ll-*62 
n. 1G43 (art. 4 comma 9) per 
disporre il passaggio della 
S M C S. all'Enel Ciò è acca
duto nonostante che. in previ
sione della «cadenza della de
lega prevista dall'art. 2 della 
legge istitutiva dell'Enel, i de
putati comunisti Natoli, Laconi, 
Tognoni e altri avessero per 
primi, e sin dal 24 luglio 1963, 
presentato la proposta di leg
ge n. 281 che prorogava la de
lega concessa al governo di al
tri 180 giorni. 

I parlamentari comunisti, nel. 
l'incontro con i rappresentanti 
sindacali, hanno sottolineato il 
grande valore della battaglia 
condotta dagli operai di Car
bonia • per dare alla Sardegna 
la base energetica per la sua 
industrializzazione. E' ' tuttavia 
indispensabile che. per utilizza
re nel modo conforme agli in
teressi pubblici la produzione 
termoelettrica della supercen-
trale. per consentire che la 
Carbosarda impieghi in modo 
conforme agli interessi pubblici 
l'indennizzo Enel ad essa spet
tante. il Ministero delle Parte
cipazioni statali deliberi e fi
nanzi il programma di investi
menti per nuove iniziative in
dustriali. 

Tale programma dovrà esse
re imperniato sull'impianto di 
industrie di base e di trasfor
mazione. con priorità per l'im
piego delle risorse locali, e de
ve avere come fine la massima 
occupazione stabile In questo 
quadro è ormai inderogabile 
che il ministero delle Parteci
pazioni statali valuti la grande 
ricchezza del bacino carbonife
ro del Sulcis. ammontante a 
500 milioni di tonnellate. 

A tale scopo i parlamentari 
del PCI hanno presentato una 
interpellanza al Senato e alla 
Camera, e si apprestano a pre
sentare una mozione all'Assem
blea regionale unitamente alla 
proposta di legge per la isti
tuzione dell'Ente minerario ear
do. Le proposte saranno illu
strate dai parlamentari comu
nisti al prossimo Convegno in
detto a Carbonia unitariamen
te dalle organizzazioni sindaca
li e dalle Commissioni interne 
della S M C.S , con il patrocinio 
dell'Amministrazione comunale 
democratica. 

9- P-

Il tesseramento al PCI 

Dà 700 a mille 
gli iscritti 

a Corleone 
* > 

Dalla nostra redazione > 
• •' . - PALERMO, 29. 

Un importante successo della campagna di tessera
mento e di proselitismo al Partito si registra nel corleo-
nese dove, a tutt'oggi, mille compagni hanno preso la 
tessera del PCI , contro I settecento dell'anno scorso. 
Tale balzo in avanti è stato reso possibile attraverso II -
rafforzamento del comitato .d i zona che, negli u l t i m i ' 
tempi , ha centrato buona parte del suo intervento poli
tico e organizzativo sulla battaglia per la trasformazione 
dell'ente di r i forma in ente di sviluppo dell 'agricoltura. 

A questa rivendicazione sono interessati, anche nella 
zona di Corleone, migliaia di lavoratori della terra , che 
hanno mostrato, anche con i recenti grandi scioperi 
per la revoca della circolare ministeriale sugli elenchi 
anagrafici, la loro volontà di rinnovamento e di lotta. 
I risultati di questi scioperi sono stati esaminati, nei 
giorni scorsi, dal comitato di zona, allargato ad un folto 
gruppo di dirigenti sezionali di Bisacquino, Campofio-
rlto, Prlzzl , Giuliana, Palazzo Adriano, Chiusa Sclafani. 

Il comitato ha deciso di porre al centro della sua 
futura attività la lotta appunto per la creazione dell'ente 
di sviluppo, cosi come esso viene previsto nel progetto 
di legge presentato al l 'ARS dai deputati del PCI , del 
PSI e del PSIUP, cominciando a predisporre sin da 
ora tutte le iniziative necessarie per ottenere il ricono
scimento del corleonese come zona omogenea e decen
trata del futuro ente. 

Le organizzazioni del partito della zona sono Impe
gnate ad impostare oon un'ampia consultazione tra i 
lavoratori , le linee fondamentali di un piano di sviluppo 
dell 'agricoltura del corleonese, partendo dalla necessità 
di ampie modifiche della struttura fondiaria (el imina
zione dei contratti parziali e d'affitto! e della struttura 
culturale della zona (riduzione della coltura cerealicola, 
sviluppo della zootecnia, ecc.) , e delle attrezzature. 

A tale scopo si svolgeranno riunioni nei vari comuni 
con la partecipazione di braccianti, mezzadri e affittuàri 
delle principali aziende. Il comitato di zona ha inoltre 
lanciato a tutti gli organismi politici e sindacali e ai 
Consigli comunali la proposta della formazione di un 
consorzio di comuni che, in collaborazione con l 'ammi
nistrazione provinciale, si faccia promotore dell'elabora
zione e dell'attuazione di un plano di sviluppo econo. 
mico e sociale del corleonese. 

PALERMO 

Moderno impianto 
pervertirti 
in «humus fertilizzante 
Cosenza: agitazione 
degli avvocati per 

il trasferimento 
della Pretura 

COSENZA. 29 
Gli avvocati ed i procuratori 

di Cosenza sono in agitazione 
a causa del disagio determi
natosi fra la categoria per il 
trasferimento degli uffici della 
Pretura in locali molto distanti 
dalla sede degli uflìci giudi
ziari. 

Un comunicato del Consiglio 
dell'Ordine emesso a seguito 
di ima riunione. afferma 
tra l'altro che il Consiglio 
« non è stato informato del 
progettato trasferimento pol
che altrimenti avrebbe potuto 
dare un utile contributo pei 
una diversa soluzione del gra
ve problema, delibera di invi
tare le autorità competenti a 
p iovvedeie alla eiTettua?ione 
immediata dei la voi i di re 
stauro dei vecchi locali per
chè siano resi efficienti al fine 
di ritrasferirsi agli uffici della 
Pretura, in attesa della rea
lizzazione del Palazzo di Giu
stizia. 

CAGLIARI 

Proposte del PCI per dare 
un contenuto democratico 
all'autonomia regionale 
L'o.cf.g. comunista accolto dalla Giunta 

PALERMO, 29. 
Con un impianto di bio-con

versione rapida e controllata 
(che sta per entrare in eserci
zio alla periferia di Palermo). 
i rifiuti solidi della città verran
no presto trasformati In humus 
ad alto potere fertilizzante. 

L'iniziativa industriale è del
la Biofert-Sicilia che sta com
pletando a Passo di Rigano un 
complesso modernissimo, capa
ce dì lavorare i 2 500 quintali 
circa di rifiuti che \enguno rac
colti giornalmente dal ser\ izio 
di nettezza urbana della città. 
L'eliminazione delle discariche 
putrefattive avverrà nel giro di 
ventiquattr'ore. ed i rifiuti ver
ranno trasformati, con una la
vorazione a ciclo chiuso ed al
tamente automatizzata, in una 
sostanza organica priva di ger
mi patogeni 

Lo stabilimento di Palermo, 
che segue in ordine di tempo 
l'impianto-pilota di Verona, è 
il più grande del genere in 
Europa. Il sistema adottato vie
ne attuato in tre cicli che si 
compiono contemporaneamente. 
Con il primo il materiale vie
ne ~ proparato •» attraverso una 
prefrantuninzione e la libera
zione delle scorie ferrose (che 
raccolte in un silos, \engono 
poi scaricate in una pressa 
idraulica che le impacchetta in 
pani di 40 chilogrammi desti
nati ad una fonderia). La pez
zatura più grossa viene bru
ciata e distrutta in forno, quella 
media viene rimacinata, mentre 
la pezzatura fine, già idonea per 
la fermentazione, viene • inse-
menzata » con una speciale col
tura microbica. 

Questa coltura (56 ceppi bat
terici selezionati) presiede alla 
demolizione molecolare della 
materia che. in successive, ra
pide lavorazioni, viene biocon
vertita in compost ed essiccata. 
sia per la conservazione mag
giore. sia per aumentarne il te
nore in sostanza organica. Il 
compost può essere impiegato 
tale e quale o anche opportuna
mente additivato con fertiliz
zanti chimici. Il prodotto fina
le verrà confezionato in sacchi 
del peso di 50 chili. 

Siracusa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

La prima tornata del 1964 del 
Consiglio regionale ha regi
strato voti e dibattiti, in aula 
e in commissione, su argomenti 
di notevole rilievo: istituzione 
del fondo di solidarietà per le 
aziende agricole colpite da cala
mità naturali; proposta di leg
ge nazionale per la IV provin
cia di Oristano; nuova legge al
berghiera; inchiesta sull'opera
to della Giunta durante le ele
zioni del 1961; giurì d'onore per 
il caso Covacivich, il consiglie
re d.c. accusato di irregolarità 
durante la sua permanenza al
l'Assessorato al turismo. 

Il problema della democrazia 
autonomista, e cioè il contenu
to democratico, popolare degli 
istituti dell'autonomia regionale, 
ha assunto un rilievo nuovo e 
assai più ampio che nel passato. 

Il fatto è che l'autonomia 
regionale, in Sardegna come in 
Sicilia, è pervenuta ad un bi
vio cruciale: o si rinnova ap
poggiandosi alle larghe masse 
del popolo e, rinnovandosi, mu
ta, sviluppa, trasforma i suoi 
stessi istituti (legislativo, ese
cutivo, del controllo), adeguan
doli alle esigenze di una real
tà modificata e irta di squili
bri e di conflitti, o è destinata 
a ricevere, in pieno, l'urto della 
pressione centralizzatrice che 
viene dal potere monopolistico 
e statale e ad ' essere gradual
mente sospinta verso i bassifon
di corruttori del sottogoverno 
e del qualunquismo. 

Il tema, vasto e complesso, è 

stato sollevato dal gruppo co
munista nel corso del dibattito 
sulla inchiesta elettorale, con 
un ordine del giorno che, alla 
fine, è stato accettato come rac
comandazione dalla Giunta, e 
che costituisce una trama del 
lavoro da compiere. 

Il documento dei PCI parte 
dalla necesità di sviluppare e 
rafforzare la democrazia auto
nomistica, liquidando ogni for
ma di discriminazione. In altre 
parole si tratta di creare nuovi 
strumenti che garantiscano la 
collettività contro gli abusi, le 
pratiche di sottogoverno e l'uti
lizzazione del potere al fini elet
toralistici Cioè si deve consen-

[tire al popolo sardo, attraverso 
la sua rappresentanza sindaca
le, economica, culturale, a tutti 
i livelli, di partecipare in mi
sura crescente alla gestione e 
al potenziamento dell'Istituto 
autonomistico. Pertanto è ne
cessario definire, alla luce del
l'esperienza, la struttura e le 
funzioni della Giunta, promuo
vendo il decentramento dei suoi 
poteri e allargando le forme de
mocratiche di ispezione e di con
trollo del potere legislativo su 
tutta l'attività della Regione. 

Fissata questa premessa, il do
cumento comunista impegna la 
Giunta a presentare entro tre 
mesi un corpo organico di di
segni di legge tendenti, nel qua
dro dei principi e degli scopi 
affermati, alla abroaazione e 
modifica di tutte le leggi anco
ra in vigore che. disponendo 
interventi e contributi affidati 
alla discrezionalità dell'esecuti
vo ed aventi finalità di generico 

Resa nota la mozione conclusiva del convegno provinciale 

Bari: la Provincia costituirà 
un comitato per l'agricoltura 

Il giudizio svile cause della crisi — Impegni immediati e di prospettiva 

Dal •ostro coi 
BARL 29 

E* stata resa nota la mozione 
conclusiva del Convegno sulla 
agricoltura indetto tempo fa dal
l'Amministrazione provinciale 
di Bari. La mozione è stata ela
borata da una commissione di 
consiglieri nominata dal Con
siglio provinciale di cui hanno 
fatto parte i compagni Raffaele 
Gadaleta e Tommaso Sicolo. 

Intorno al documento la com
missione ha affrontato un ampio 
dibattito sopratutto sulle scelte 
di fondo che devono caratteriz
zare la posizione dell'Ammini
strazione provinciale in ordine 
ai problemi emersi al Convegno 

Il dibattito si è incentrato 
maggiormente, da parte dei con
siglièri comunisti, sulla neces
sita di fa r emergere nella mo
zione le cause di fondo della 
grave crisi esistente nelle cam
pagne e i rimedi perchè la cri
si sia superata. Infatti impor
tante è stato il risultato rag
giunto se si considera che la 
mozione afferma espUcitamenta 
che l'istituto della mezzadria e 

[ente • ' c o n { r a ' t i abnormi sono la 
•causa d: questa crisi unitamen
te al permanere de'-le attuali 
vecchie strutture. Si afferma 
infatti nella mozione che la 
grave crisi attuale dell'agricol
tura è dovuta al - permanere 
di forme anacronistiche di rap
porti fra proprietà, impresa e 
mano d'opera, rapporti che con
dizionano, a livelli depressi. le 
strutture produttive, aziendali 
dell'agricoltura di terra di Bari, 
per cui un'azione mirante al suo 
rapido rinnovamento deve tener 
conto della necessità di revisio-
ne delle strutt-ire fondiarie, dei 
rapporti contrattuali e dell'am-
oiezza aziendale, in relazione ai 
vari ambienti aaronomici, al fine 
di promuovere un ulteriore 
sviluppo ed una stabilizzazio
ne deU'az.enda coltivatrice 
diretta - . 

Pei- raggiungere questi risul
tati nella mozione sì fa espli
cito riferimento alla necessita 
di costituire l'ente di sviluppo 
per l'agricoltura, di eliminare le 
strozzature che si riscontrano 

di apportare un notevole bene
ficio anche ai consumatori. 

La mozione affronta anche i 
problemi della programmazio
ne regionale che richiede sia 
realizzata al più presto e si af
ferma. tra l'altro, di voier crea
re un comitato provinciale per 
l'agricoltura. Nel documento 
vengono indicati i compiti im
mediati e di prospett-.va che la 
Amministrazione provinciale in
tende assumersi- Essi sono: - l a 
propaganda attraverso la tele
visione dell'olio di olivo e del 
vino di Terra di Bari, la parte
cipazione a mostre e fiere e 
propaganda sulla stampa na
zionale. l'organizzazione di cor
si di specializzazione meccanica. 
arboncultura e ortofrutt.col*». 
la costruzione di alcuni lagna 
collinari per irrigazione di pa
scoli murgiosi e di zone olive-
tate. la costruzione di pozzi a 
favore di cooperative e consorzi 
irrigui, l'erogazione di contri
buti a favore di cooperative di 
primo grado, l'erogazione di 
contributi a coltivatori diretti 
per costruzione di serre, la co

nci mercati generali allo scopo!stituzione di un comitato pro

vinciale dell'agricoltura-. 
Gli interventi ad effetto di

lazionato nel tempo devono mi
rare — si sostiene infine nella 
mozione — a conseguire il mar-
ch.o di origine per l'olio di 
olivo di terra di Bari, favorire 
le ricerche d; mercato interes
santi i prodotti agricoli baresi. 
favorire la ricerca di acqua in 
particolari ambienti comunali 
abbisognevoii di irrigazione, co
struire le centrali dell'olio, del 
vino e di altri organismi coope
rativi d: secondo grado, costi
tuire un primo consorzio per 
la difesa antigrandine, costituì 
re un patrimomo sflvo-pastorale 
ove si verifichi un effettivo ab
bandono di terre e favorire la 
formazione di ambienti idonei 
per lo sviluppo del turismo di 
collina, favor.re la costituzione 
& una scuola superiore di coo
perazione. favorire l'organizza
zione di una adeguata assisten
za tecnica capillare, mettere allo 
studio sistemi più idonei per fa 
vorire il credito agrario. 

Italo Paltsciano 

sussidio e di assistenza, favori
scono la dispersione dei mezzi 
e l'uso strumentale del pubblico 
denaro. La proposta del Gruppo 
comunista tende soprattutto ad 
ottenere che, dal prossimo bi
lancio, si modifichi coerente
mente la struttura degli stati di 
previsione e la loro artico
lazione. 

Oltre alla nomina di una com
missione per la riforma e il rior
dinamento degli uffici regionali, 
è stato chiesto di sottoporre al
l'esame del Consiglio il bilancio 
di tutti gli enti regionali e lo 
accesso, negli organi di am
ministrazione di tali enti, di 
adeguate rappresentanze delle 
minoranze. 

Vengono, nel documento, de
finite anche le linee di svilup
po e rinnovamento del lavoro 
legislativo In primo luogo bi
sogna favorire lo sviluppo del
l'attività dei gruppi consiliari, 
specie per quanto concerne la 
elaborazione legislativa, l'in
dagine economico-sociale e il 
permanente collegamento con le 
popolazioni 

In particolare, la Commissio
ne speciale per la rinascita deve 
essere messa in grado di segui
re l'elaborazione e l'attuazione 
del Piano in ogni sua fase. Alla 
stessa commissione devono esse
re conferiti poteri di indagine. 
di inchiesta, di ispezione in loco. 
ai fini della raccolta di ogni ele
mento utile allo svolgimento 
della iniziativa legislativa e del 
lavoro di pianificazione. 

Per garantire l'indagine e il 
controllo sulle spese regionali, 
compresi i fondi straordinari, 
alla Commissione permanente 
finanze e bilancio devono essere 
concessi compiti più vasti degli 
attuali. Infine è stata avanzata 
la richiesta della nomina di una 
commissione speciale permanen
te col compito di svolgere at
tività di indagine, vigilanza e 
coordinamento sull'ooerato e sui 
oroqrammi denli enti regionali 
o comunnue vottoooìti al con
trollo della Regione 

E' stato, dunque, delineato un 
un programma di lavoro. Occor
rerà vedere, a breve termine. 
quali e quanti passi avanti si 
potranno compiere. 

L'inchiesta sull'operato della 
Giunta, nel 1961. e sull'operato 
dell'on. Covacivich. accusato in 
Consiglio di grave malcostume. 
possono essere o semplici sassi 
nello stagno o l'inizio di un 
movimento di srolta che demo
cratizzi orofondamente la Re
gione. nell'interesse dei lavora
tori e del popolo sardo 

g. p. 

Foggia: 
protesta 

degli studenti 
FOGGIA. J9. 

Nonostante una pioggia insi
stente stamane ha avuto luogo 
una forte manifestazione di stu
denti dell'istituto professionale 
- Saverio Altamura - di Foggia 
organizzata dal circolo giovani
le comunista - Juiicn Grimau -
I giovani studenti dell'istituto 
lamentano la scarsezza delle 
attrezzature tecniche, scientifi
che e l'insufficienza del corpo 
insegnante. Una commissione è 
stata ricevuta dal provvedito
rato agli studi che ha promesso 
il suo intervento per la solu
zione dei problemi che da tem
po sono dibattuti senza alcuna 

'soluzione. 

Comunicato 
PESCARA, 29. 

La sezione Antonio Gramsci 
di Loreto Aprutino (Pescara) 
comunica che sono state smar
rite 11 tessere del PCI per il 
1964 recanti i numeri 1403026; 
1403028 - 29 - 30; 1403012 - 13 -
14 - 15 - 16 -17 - 18. 

Presa di 
posizione 

unitaria sulla 
crisi del settore 

agrumario 
SIRACUSA. 29. 

Sulla grave crisi in cui versa 
11 settore agrumario la Camera 
del lavoro. l'Allennza coltivato
ri siciliani e la Federbraccianti 
di Siracusa hanno emesso il 
seguente comunicato comune: 

- La politica del Ministero 
del commercio estero italiano 
limita gli sbocchi della nostra 
produzione: quando l'Unione 
Sovietica è venuta a compera
re agrumi in Italia ha sempre 
fatto rialzate il mercato. Le 
strutture agrario e di merca
to italiano sono le più arre
trate dei paesi agricoli. I co
sti dei prodotti industriali per 
l'agricoltura sono troppo ele
vati: la SINCAT-Edison (per 
esempio) vende i concimi chi
mici ad Israele per la metà del 
prezzo praticato in Sicilia e ciò 
malgrado abbia avuto assieme 
alla Montecatini giacimenti di 
sali potassici quasi gratuita
mente. 

Chiediamo un intervento del 
pubblici poteri per aprire trat
tative commerciali con i paesi 
dell'est europeo e con l'Unione 
Sovietica; ridurre i costi dei 
concimi, degli antigrittogamici. 
delle macchine agricole; del
l'energia elettrica ecc.; liqui
dare la Federconsorzi ed ini
ziare una politica coraggiosa di 
aiuti alla cooperazione agri
colo; togliere le centrali orto
frutticole dalle mani della so
cietà Etna ed affidarle ai con
tadini produttori; costruire una 
centrale ortofrutticola a Len-
tini: creare un ente di sviluppo 
dell'agricoltura siciliana con 
poteri di esproprio, per liqui
dare la mezzadria, estendere 
la riforma agraria e pianifi
care le opere di bonifica 

« Per queste cose chiamiamo 
a battersi le masse delle cam
pagne: braccianti, coltivatori 
diretti, mezzadri e quanti ama
no il progresso della nostra 
agricoltura, che deve rimanere 
un settore fondamentale del
l'agricoltura nazionale ». 

GROSSETO 

180 milioni 
il disavanzo della 
mutua provinciale 
Per sanarlo i coltivatori dovranno pa
gare di più mentre l'assistenza peggiora 
L'Alleanza chiede elezioni democratiche 
Dal nostro corrispondente ,ribu*° Per °snl «fornata la 

r vorativa sia portato, con va 
GROSSETO. 29. 

Dato l'approssimarsi dello 
scadere del termine triennale per il rinnovo dei Consigli del
le mutue contadine. l'Alleanza 
provinciale dei contadini ave
va richiesto al ministero del 
Lavoro, al prefetto ed al pre
sidente delle Casse Mutue del
la provincia un intervento al 
fine di « garantire lo svolgi
mento democratico delle ele
zioni >. Ma fino ad oggi nulla 
è stato disposto circa la data. 
la pubblicazione delle liste de
gli aventi diritto al voto e la 
controversa questione del voto 
per delega. 

Il fatto è di per se grave. 
ma lo diviene ancci pia se 
consideriamo che in altre parti 
d'Italia, dove in questi ultimi 
tempi si sono tenute le ele
zioni, nonostante impegni ed 
assicurazioni delle autorità go
vernative. queste operazioni si 
sono svelte seguendo i deplo
revoli ed antidemocratici si
stemi più volte denunciati e 
consistenti nel mancato preav
viso agli interessati della data 
di effettuazione delle elezioni 
nei termini di legge , nella 
mancata pubblicità delle liste 
e nella incetta delie deleghe 
da parte della organizzazione 
bonomiana. 

Il silenzio che sinora circon
da questo fatto vuol quindi 
significare un proseguimento di 
questi sistemi anche nelle pros
sime elezioni? E ' quello che 
vogliono e chiedono di sapere 
i coltivatori diretti e gli asse 
gnatari della nostra provincia 
che vedono ogni anno aumen
tare in modo esorbitante i 
contributi che per le casse 
mutue devono pagare. Si pensi. 
infatti, che in generale, dalle 
12 lire iniziali che ciascun con
tadino pagava per ogni gior
nata richiesta dal fondo, in 
base ad una tabella « ettaro-
coltura >, s iamo già arrivati a 
30 e che le 700 lire pro-capite 
iniziali sono giunte a circa 
2.000 lire. 

Nella nostra provincia le co
se sono ancor più gravi, per
chè la Federazione mutue na
zionale ha proposto che il con-

Iore retroattivo, a 48 lire per 
il 1961 ed a 41 lire per gli 
anni 1962-63. Tutto ciò perchè 
il bilancio della Mutua provin
ciale ha un pauroso disavanzo 
che per il 1964 è previsto ad 
un ammontare di 180 milioni 
e 974.500 lire, mentre l'introi
to complessivo che questi au
menti comporterebbero sareb
be di 149 milioni e 303.625 lire. 

A ciò dobbiamo aggiungere 
la precarietà in cui vengono 
a trovarsi i bilanci delle mu
tue comunali e le restrizioni 
che gli organi dirigenti delle 
Ca"e- mutue comunali e di 
quella provinciale operano per 
le prestazioni specialistiche ed 
ospedaliere e per l'assistenza 
generica, per avere un quadro 
veramente drammatico della 
situazione esistente all'interno 
dì questi organismi che gra
vano cosi sempre più sulle 
spali*» dei contadini. E* quindi 
per far luce In questa situa
zione che si chiede oggi il ri
stabilimento di ogni principio 
democratico e costituzionale 
«•^me presupposto indispensa
bile per porre fine al mono
polio del ooter*» nella direzione 
de"*» mutuf della .bonomiana». 

Kel comune di Grosseto è 
addirittura dal 1Q.S8 che non 
«fi rinnova più il Consiglio del
la mu»ua per esclusivi Inte
ressi di ouesta organizzazione 
democristiana che aveva pau
ra di affrontar*» il responso 
deUe urne nel 1%1. 

Si deve nuindi farla finita 
con i ricatti 1* intimidazioni. 
» metodi truffaldini propri del
la « bonomiana • e per troppo 
tempo "merimentnti ai danni 
dei coltivatori diretti: il go
verno d» centro-sinistra ha il 
d o v e » H» ^rcoelipre le richie
ste dell'Alleanza dei contadini 
nerchè sia risoettata la legge 
«d assicurato ""o svolgimento 
*»moerMir>o delle elezioni. Il 
Pirlsmpnt'» dn"*» conoscere i 
bilanci della Federmutue che 
non sono m^i stati presentati 
se non vogl iamo creare altri 
scandali e permettere altre ru
berie! 

f.f. 
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